i 


| limo 107 /mumero 102 /}}.900 
ERVERRA’ILPARLAMENTO? 


Rueste le ipotesi. 
per far concludere 


- Panno scolastico 


resta fuori 


] 
-]ROMA— Il governo con- 
| ferma: lo Snals non par- 
tecipa alle trattative per 
l rinnovo del contratto 
| della scuola. Anzi, rinca- 
ta la dose. Se in un pri- 
mo momento l'esecutivo 
_l aveva fatto sapere che lo 
| Snals. «si autoesclude- 
Va», non ottemperando 
\ alle regole del codice di 
‘autoregolamentazione, 
ieri si è assunta la re- 
| sponsabilità di tale deci- 

‘ sione la stessa presiden- 
| za del Consiglio. 
| Mezz'ora di sala d'atte- 
|.sa per la delegazione 

del sindacato autonomo 
‘e meno.di un quarto d'o- 
‘ra di colloquio con i mini- 
Stri, per ricevere comu- 
Nicazione ufficiale di 
quanto già annunciato 
dai giornali. Ma in modo 
ancora più secco: «Il go- 
Verno ha deciso di non 
ammettere alle trattative 
Chi, mantenendo ferme 
le fotte a oltranza, pre- 
‘giudica irresponsabil- 
mente diritti costituzio- 
nalmente garantiti; vio- 
lando nel contempo co- 
dici di autoregolamenta- 
zione liberamente sotto- 
Scritti». È 
«Ma lo fa per motivazioni 
Giuridiche 0 politiche?», 
gli chiedono i rappre- 
sentanti dello Snals. 
«Sono scelte politiche», 
risponde Cirino Pomici- 
no, «E' un ricatto politico 
che il governo subisce 
dai confederali», ribatto- 
no. gli autonomi. «Chie- 
\\deremo ai nostri iscritti 
una valutazione, ma cer+ 
to la lotta non si ferma». 
Fra i componenti la se- 
greteria del’ sindacato 
autonomo non c'è il lea- 
der Nino Gallotta. Con la 
sua assenza ha voluto 
dare un «messaggio di 
‘disapprovazione e di of- 
fesa» per quella che con- 
sidera ‘un’illecita esclu- 
Sione.-«Noi non violiamo 
la legge, ci rivolgeremo 
a un gran giurì perché ne 
Stabilisca l'esatta inter- 
Pretazione», commenta 
Più tardi. 


“TASSE 
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ultime proposte del govi 
: indurimento delle autor 


gi vertice 


Accantonata per il momento l’ipotesi 
di una patrimoniale, il vertice dei mi- 
nistri economici in programma oggi a Palazzo 
Chigi cercherà di aggiungere qualche tassello 
‘alla manovra fiscale che consentirà al governo 
di recuperare attraverso tagli e nuove imposte i 
settemila miliardi di deficit pubblico da ridur- 
re. Nel mirino dell’esecutivo l'Iva, l’Ilor e au- 
menti del ticket sanitario. E probabile che ci 
saranno anche misure impopolari, ma è altret- 
tanto probabile che saranno decise dopo la . 
consultazione elettorale. 


cantieri di Danzica (nella foto 
erno, la protesta sem 


ROMA— «Collegio impertfet- 
to» e commissari ad' acta: 
questi gli strumenti che, con 
la massima probabilità, ver- 
ranno utilizzati per far chiu- 
dere l’anno scolastico. Sem- 
bra aria fritta, trovate vec- 
chie e rovinose; l'anno scor- 
so ci provò il ministro Fal- 
cucci, ma quest'anno do- 
vrebbero avere un. vigore 
ben diverso. Perché? Perché 
si pensa di chiamare in cau- 
sa il Parlamento. Perciò 
niente più circolari ministe- 
riali, né frettolosi decreti, ma 
l'impegno delle ‘Camere 
chiamate ad approvare una 
mozione tale da garantire 
l’anno scolastico e la sua re- 
golare chiusura. 

Attraverso questo viatico sa- 
rà‘poi il governo ad attuare 
la mozione attraverso una 
forma decretizia che, co- 
munque, avrà il sostegno po- 
litico, sia la forma prescelta 
un atto di legge o un atto am- 
ministrativo. i 
Varie ipotesi sono state pre- 
se in considerazione dalla 
commissione . ministeriale 
che sta affrontando il nodo 
della scuola: la precettazio- 
ne, la promozione automati- 
ca, oltre che le forme già 
prefigurate del «collegio im- 
perfetto» e dei commissari 
adacta. 

La precettazione è stata per 
ora scartata poiché i prefetti 
dovrebbero emettere ordi- 
nanze individuali per ogni 
docente obbligandolo a par- 
tecipare agli scrutini. Per 950 
mila persone il provvedi. 
mento appare realisticamen- 
te improponibile. Aspetti an- 
ticostituzionali. . emergono 
dall’iniziativa. della promo- 
zione per tutti (una sorta di 
sei politico) in quanto l’ordi- 
namento parla di promozio- 
ne dei «capaci e dei merite- 
voli», anche.se aitempi cele- 
brati.del '68questa anticosti- 
tuzionalità ‘non. fu proprio 
sottolineata. 

Si pensa allora al «collegio 
imperfetto». Premesso che è 
necessaria una valutazione 
delle’ capacità scolastiche 
degli studenti e degli scolari, 
è di rigore il rispetto legale. 
Finora in base alla legge 517 
del '76 la valutazione poteva 
essere. espressa solo dal 
collegio dei docenti al com- 
pleto. Se uno degli insegnan- 
ti si ammala, può essere so- 
stituito, masse sciopera non è: 
possibile. Com'è successo 
finora. Secondo il governo 


una valutazione ariche par-. 
ziale è meglio di neissiuna va- 
lutazione. E allora del colle- 
gio potrà far parte ichi.ci sta 
e, se necessario, si convoca 
un commissario ad acta per 
leggere i voti e redigere i 
verbali (potrebbe essere an- 
che un supplente). i yoti de- 
vono risultare dai regjistri, al- 
trimenti si ipotizzetiebbe il 
reato. di omissione di atti 
d'ufficio. 4 

Il dibattito in Parlamento è 
previsto entro. la | prossima 
settimana. Ma il ministro del- 
la Pubblica istruzione Gallo- 
ni spera in soluzioni più 
semplici. Durante laj trattati- 
va per il contratto viarrà po- 
sta la condizione della revi- 
sione dell’attuale ‘codice di 
autoregolamentaziorie che | 
sindacati confederalij aveva- 
no già firmato nel contratto 
precedente. In ‘pratica, Va- 
lendosi della leggiB sulla re- 
golamentazione clegli scio- 
peri nei pubblici sjervizi che 
si va predisponerìdo, si do- 
vrà recepire che vili scrutini 
sono un servizio eissenziale. 
Finora questo asì petto non 
SIA chiaramente ssottolinea- 
O. ì 

«Non appena si firgna un con- 
tratto con chi ci sita, questo 
codice — dice Garlloni — di- 
venta ‘un decreto: presiden- 
ziale come prevede la legge 
quadro sul pubblico impie- 
go». È 

E poi aggiunge: «Noi siamo 
disposti a dare gli ;aumenti ri- 
chiesti (quelli dei isponfedera- 
li, circa 400 mila; lire in tre 
anni n.d.r.) non a; tutti enon 
in maniera indiscriminata: si 
vedrà in base al ‘tempo, pie- 
no'o parziale, chie un inse- 
gnante . vuole spendere a 
scuola. Ma — corwslude il mi- 
nistro — trattianio: solo con 
chi accetta di rivadere il co- 
“dice di autorego:lamentazio- 
Nonjia lrn 
Il tono del ministra non appa- 
re incoraggiante per supera- 
re le difficoltà de Ilia scuola în 
cui si è avuto un movimento 
d'opinione e di iazione degli 
insegnanti che Ina chiamato 
in causa tutta uma serie di 
difficoltà e di diseittenzioni di 
cui è rimasta vittima la scuo- 
la italiana: Non è una verten- 
za comune. E' in gioco l’im- 
magine stessa di un paese 
moderno che deve saper for- 
mare i cittadini cli domani. E 
in questo ruolo cjl'i insegnanti 
occupano il:postio prioritario. 


dh (IS au Li pe È 
Chirac si dimette oggi i 
PARIGI — Jacques Chirac ha proposto di presentare questo pomeriggio le 
proprie dimissioni da primo ministro, ed'è in attesa di una risposta del 
neo-eletto Presidente della Repubblica Francois Mitterrand. L'annuncio 
ufficiale è stato dato dal portavoce del primo ministro, Denis Bauduin, il. 
quale ha precisato che la risposta del Presidente non è ancora arrivata (ma 
si dà per scontato che le dimissioni avvengano proprio oggi). Si attendono 
ora le scelte del Presidente: da più parti si fa il nome di Michel Rocard, ex 
ministro dell’agricoltura socialista, quale possibile successore di Chirac. ‘ 
Nell'immagine; sostenitori di Mitterrand festeggiano la sua elezione su 
un'auto agli Champs Elysés. Servizi a pagina 3. 


ICCOLO. 


Giornale di Trieste 


ni, ma soprattutto per coprire l’oneroso ingresso nella Com- 
pagnie du Midi. Lo ha deciso ieri a Milano il consiglio di 
‘amministrazione della compagnia triestina riunito, con la 
presidenza di Enrico Randone, per esaminare i risultati di 
bilancio dell'esercizio 1987. La decisione finale spetterà al- 
l'assemblea straordinaria, convocata a Trieste per martedì 


28 giugno. 


Dal consiglio di amministrazione è emerso che la quota at 
tuale della Midi in mano alle Generali è del 14,5 per cento. Le 
mosse previste sul capitale sono due. La prima porterà a un 
aumento di capitale da 420 a 840 miliardi mediante l'asse- 
gnazione gratuita di una nuova azione per ogni vecchia pos- 
seduta (acquistata, non frutto di precedenti assegnazioni 
gratuite). La seconda un ulteriore aumento di capitale da 840 
a 1.060 miliardi, con la emissione di 110 milioni di nuove 
azioni, al valore nominale di duemila lire l'una. Queste azioni 
saranno offerte inopzione agli azionisti con un sovrapprezzo 
di ottomila lire, in ragione di una nuova azione ogni due vec- 
chie possedute prima dell'aumento gratuito. Duecentoventi 
miliardi a titolo di ‘capitale più 880 di sovrapprezzo, fanno 
appunto 1.100 miliardi, quelli che sono richiesti al mercato, 
Dei 110 milioni di titoli emessi, cinque milioni saranno riser- 
vati ai dipendenti. E la prima volta, dopo 13 anni di operazio- 
ni interamente gratuite, che le Generali chiedono soldi agli 
azionisti, ma la Borsa sembra aver accolto con favore l'ope- 
razione. ll titolo, dopo esser sceso nella mattinata da 85.800 
84.500 lire (-1,16%) è infatti risalito nel dopoborsa. Oggi la 


«sentenza» del mercato. 
Servizi in economia. 


; Martedì 10 maggio 1988 
AUMENTO MISTO DI CAPITALE 


Le «Generali» 
chiedono al mercato 
1.100 miliardi 


MILANO — Le Assicurazioni Generali chiederanno al merca- 
to millecento miliardi di lire perfinanziare le future operazio- 


Enrico Randpne, 
presidente delle 


Assicurazioni Generali. 


CONFERENZA A UDINE i 
Ferriera, il via Cee. 
al «piano Pittini» 


UDINE — Nel corso di una 


‘ conferenza stampa all’Asso- 


ciazione degli industriali di 
Udine, il vicepresidente del- 
la Gee e commissario per gli 
‘affari industriali, Kar Heinz 
Naryes, ha di fatto dato il 
«semaforo verde» perla ces- 
sione dello: stabilimento Ait 
(exsTerni) di Servala, insom- 


(tini 


All'incontro era presente lo 


stesso Andrea Pittini, titolare 
del gruppo siderurgico che 
guida una cordata, nella 
quale vi sono anche indu- 
striali tedeschi, intenzionata 
ad acquisire l'azienda, ‘che 
occupa attualmente 1.300 
unità. Il «piano Pittini», pre- 
sentato alla Cee ed'esposto 
ieri mattina a Karl Heinz Na- 
ryes, viene valutato positiva- 
mente dalla Comunità euro- 
pea che lo ha definito, per 
bocca del suo vicepresiden- 
te, «fattibile», 


mala Ferriera, Gruppo Pit- 
7 "di acquisire l'azienda, ja.cui 


Salvo slittamenti dell’ultima 
ora, proprio oggi si dovrebbe 
tenere l'assemblea straordi- 
naria della Finsider, nella 
quale gli azionisti dovrebbe- 
ro. decidere la liquidazione 
volontaria della finanziaria 
dell’Iri. Scegliendo di rinun- 
ciare all'Ait di Trieste, la Fin- 
sider consentirebbe’ a Pittini 


attività sarebbe funzionale 
alle produzioni in atto e futu- 
re negli stabilimenti delle 
Acciaierie Nord e di Rivoli di 
Osoppo. 

Dalle ceneri della Finsider è 
prevista la nascita di una 
nuova società, l’Ilva, alla 
quale saranno cedute le 
aziende sane del gruppo. Le 
altre saranno chiuse. o par- 
zialmente vendute a privati. 
Servizi in cronaca ed econo- 


Andrea Pittini: via libera 
al suo piano perla 


mia. Ferriera dalla Cee. 


MENTRE SI AGGIRA NEI PRESSI DI UN'ABITAZIONE 


Sacile, assassinata nella notte 


| Vittima Mara Giacomin (32) - Medico spara sentendo rumori - Fatale il terzo colpo 


Servizio di 
Umberto Sarcinelli 


PORDENONE — «Mi passa, 
mi passa subito». Mara Gia- 
comin voleva rassicurare il 
fratello Roberto, il primo a 
soccorrerla dopo essere sta- 
fa colpita da un proiettile ca- 
libro 22 partito dalla Bernar- 
delli del medico. Edoardo 
Zanchetta. Ma la pallottola, 
deviata da una costola, ave- 
Va già devastato i suoi orga- 
ni interni. Mara Giacomin vo- 
leva anche rassicurare in 
qualche modo il fratello sul 
fatto appena accaduto, che 


‘ l'aveva Vista.Vittima e prota- 


gonista. 

Deve. ancora scoccare la 
mezzanotte di domenica. In 
via San Francesco, a Topali- 
go, una borgata di Sacile, 
Mara Giacomin, 82 anni, un 
passato di tossicodipenden- 
te, esce dalla sua abitazione, 
al civico 3. La madre Elena 
Carlet e il fratello. Roberto 
non si accorgono che esce. 
Mara attraversa la strada, 


NUOVO VOTO 
Proposte. 
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aggira ilfabbricato di due 
piani nel quale abita e ha lo 
studio Edoardo Zanchetta, 


‘84 anni, medico dentista. Si 
‘arrampica su una. scaletta 


che porta al tetto di alcuni 
garage. Da lì solo una bassa 
recinzione la separa da ‘un 
terrazzino che dà sullo stu- 
dio. Forse cerca qualcosa da 
rubare. Di certo.provoca al- 
cuni rumori che allarmano il 
medico. Edoardo Zanchetta 
prende la sua pistola, una 
Bernardelli calibro 22 da tiro 
a segno. Esce sul terrazzo, 
spara due colpi in aria. Mara 
scappa. ll medico cerca di in- 
seguirla. Al sostituto procu- 
ratore di Pordenone, Anto- 
nello Fabbro, ‘dichiara che 
dopoi.colpi in aria ha gridato 
«Chi sei, vai via, cosa vuoi», 
agitando il braccio armato. A 
quel punto sarebbe partito il 
terzo colpo; quello fatale per 
Mara. La pistola da tiro a se- 
gno ha un grilletto molto sen- 
sibile, basta poco, dicono gli 
esperti, per far. partire un 
colpo. Il proiettile si conficca 


Dal dibattito sulle rifor- 
me istituzionali che il 
Parlamento intraprenderà il gior- 


14 1: (Mi 
Blocco a Varsavia e fermenti a Mosca 
VARSAVIA — SI inasprisce in Polonia Il braccio di ferro fra governo e sindacati. Mentre gli scioperanti dei 
lo uno degli operai si confessa all’internv dei cantieri) hanno respinto le 
bra allargarsi anche a Varsavia. Intanto, a Mosca, 
Ità contro | fermenti democratici. Un gruppo (di giovani dissidenti ha creato, per la 
' prima volta in Urss, un nuovo partito chiamato «Unione democratici»: da tre giorni | fondatori sono 
assediati dalla polizia. La stessa polizia, proprio ierl, ha fatto Irruzioine nella sede della rivista Glasnost, . 
arrestandone il principale animatore. Servizi a pagina 6. i tai 


no 18 potrebbe nascere una nuo- 


va legge elettorale, da applicare 
prima per le elezioni europee, poi 
per quelle nazionali. Coordinato- 
re del progetto è lo stesso De Mi- 
ta, che in questi giorni è impe- 
gnato a proporre alle altre forze 
una bozza di progetto elaborata 


dal deputato Adolfo Sarti. 


nella schiena della ragazza, 
all'altezza. della scapola. 
Mara, nonostante il dolore, 
corre verso casa, che dista 
poche decine di metri. Si ac- 
cascia sul vialetto, a un pas- 
‘so dall'ingresso. E qui la tro- 
va il fratello Roberto, il quale 
vede anche lo sparatore. 
«Ma che hai fatto?», grida. 
Edoardo Zanchetta si rende 
conto, solo allora, che\ha 
colpito la sua vicina di casa. 
Avvisa i carabinieri mentre 
viene chiamata l'ambulanza. 
In pochi minuti Mara è pron- 
ta per l'operazione. Disgra- 
ziatamente, però, il proiettile 
le ha provocato una emorra- 
gia interna. Entra in coma e 
muore poco dopo. «Mi ha 
detto che voleva chiedere 
solo una sigaretta», racconta 
il.fratello. «Poteva farsi rico- 
hoscere, ho sparato per spa- 
ventare», mormora il medi- 
co. Edoardo Zanchetta è sta- 
to interrogato dal magistra- 
to. Il dottor Fabbro oggi uffi- 
cializzerà le sue'decisioni. 


RAPINA A TRIESTE 


Un gesto disperato 
Ruba in banca ed è subito preso 
TRIESTE — Un gesto disperato. Una rapina alla Banca 


del Friuli di via Rossini studiata, con un cambio d'abiti 
per garantirsi la fuga. Ma è finita male. Mario Bertoli, 42 


anni, è adesso rinchiuso al Coroneo. 


Si è presentato in banca poco dopo le 13, pistola in pu- 
gno, e si è diretto alla cassa. Si è fatto dare i soldi, una 
trentina di milioni, poi è uscito in via Rossini, dopo es- 
sersi tolto il passamontagna indossato nell’irruzione, 
ed è entrato nel portone adiacente di via Machiavelli. 

Ma l’allarme:era scattato subito, e una guardia giurata 
l'aveva visto e seguito. Così gli agenti — gli uomini della 
Mobile stavano rientrando in questura dalle prove della 
festa della polizia — sono entrati nell’edificio e hanno 
salito le scale: Bertoli, semisvestito, era fermo sul pia- 
nerottolo del terzo piano: stava cercando di cambiarsi 


d'abito per poi fuggire inosservato. 


L'uomo avrebbe dovuto presentarsi oggi in tribunale 
per discutere l'ennesima causa, ma non aveva neppure 
i soldi per pagare l'avvocato: «Fino all'84 la mia ditta 


andava 


Servizio incronaca. 


Mai visto' niente di più 
comodo. Oggi un mutuo 
si può ottenere con una 
brevissima telefonata. 


(24 ore su 24 ANCHE 
NEI GIORNI FESTIVI). 
UNA PROPOSTA «PIÙ»: 
PIÙ CONSULENZA 
PIÙ COMODITÀ 
PIÙ CELERITÀ 
PIÙ SEMPLICITÀ 


MUTUI 
VIA FILO 


ne, si chiamava 'B. M. B. import export’. Poi 
sono fallitoperché mi/hanno truffato». 


> In TRIESTE 
Tel. 040/88111 


"in GORIZIA 
Tel. 0481/381623 
1981629 


di Risparmio . 
“di Gorizia 


Sezione di Credito Fondiario 


i 
i. 


MANOVRA FISCALE, VERTICE 


Politica 


EREDITA’ RACCOLTA DA DE MITA 


Si deciderà? Il progetto di Moro 


L’Iva, l’Ilor e la sanità nel mirino 


I ministri economici si riuniranno stamane 

a palazzo Chigi per continuare l’esame dei 
molteplici aspetti della manovra fiscale che 
dovrebbe consentire il recupero dei settemila 
miliardi per ridurre il deficit della‘ spesa 
pubblica. E? probabile che si parli dell’Iva 
dell’Ilor e di modifiche al ticket sanitario. 


ROMA — Rimessa nel cas- 
setto dopo le proteste l'ipote- 
si di una patrimoniale, si 
punta ora alla «scrematura» 
delle partite Iva. Nel nuovo 
vertice dei ministri economi- 
ci in programma oggi a pa- 
lazzo Chigi si cercherà di ag- 
giungere qualche nuovo tas- 
sello alla manovra che con- 
sentirà di recuperare, attra- 
verso tagli o nuove imposte, 
i7 mila miliardi che De Mita 
e Amato ricercano per ripor- 
tare sotto controllo la spesa 
pubblica. Che siano allo stu- 
dio anche misure impopolari 
è fuori questione. Da decide- 
re invece è se queste saran- 
no rese note prima delle ele- 
zioni amministrative di fine 
maggio. 

L'ipotesi di una «moderata 
imposta annuale sul posses- 
so degli immobili» non sem- 
bra però definitivamente ac- 
cantonata. L'idea di un'im- 
posta sostitutiva dell’Ilor po- 
trebbe tornare buona se sarà 
necessario raschiare «il fon- 
do del barile» per reperire 
tutte le risorse possibili. Il 
necessario «visto» del Teso- 
ro per le nuove spese conte- 
nute nei disegni di legge o 
decreti governativi e la revi- 
sione di alcuni meccanismi 
di tesoreria dovrebbero co- 
munque garantire dei rispar- 
mi. Per lasanità e assistenza 
qualcosa si recupererà 
agendo su alcune norme che 
favoriscono. troppi invalidi 
immaginari. Una disciplina 
più rigorosa era contenuta 
nella legge finanziaria, ma il 
Parlamento modificò le pro- 
poste governative. 

Per la sanità diverse sono le 
possibilità, da quella più dra- 
stica di limitare i benefici ad 
alcune fasce di reddito più 
alte, all'introduzione di ticket 
in sede regionale, alla ri- 
chiesta di una quota di parte- 
cipazione per le analisi di la- 
boratorio. In piedi c'è anche 
la proposta di revisione del 
prontuario farmaceutico. 

C'è poi tutta la partita fiscale. 
Da quanto si dice negli am- 
bienti della maggioranza si è 
ancora nella fase di studio. 
Nelle prime riunioni è stato 
fatto il punto della situazio- 
ne, sono state esaminate al- 
cune ipotesi, fatti i conti sulla 


reale incidenza rinviando a 
una fase successiva la scelta 
dei mezzi per intervenire. 
Adesso l’attenzione sembra 
concentrarsi su due fenome- 
ni considerati anomali del 
nostro Paese. La presenza di 
circa 4 milioni e mezzo di 
partite Iva e quella di 300 mi- 
la società di capitali. Il so- 
spetto è che in qualche caso 
ci siano degli abusi e dunque 
in futuro dovrebbero essere 
decise norme più rigorose. 
Fuori discussione alcune 
proposte che dovrebbero ga- 
rantire subito un gettito con- 
siderevole. Viene data per 
certa l'elevazione al 98 per 
cento dell'acconto per l’auto- 
tassazione Irpef di novem- 
bre. Inoltre, riprendendo le 
indicazioni contenute nella 
Finanziaria, saranno riviste 
le agevolazioni fiscali previ- 
ste dai contratti in leasing e 
dalle spese di rappresentan- 
za. La quantificazione di 
queste proposte dipende na- 
turalmente dalle disposizio- 
ni che saranno emanate. Se- 
condo i parlamentari della 
Sinistra indipendente, che 
presentarono l’emendamen- 
to alla Finanziaria, potrebbe- 
ro essere reperite alcune mi- 
gliaia di miliardi. 

A tutto questo dovrebbero af- 
fiancarsi norme più rigorose 
per combattere l'evasione fi- 
scale e una limitazione delle 
elusioni consentite, oltre al- 
l'aumento di alcune imposte 
indirette. Sull’Iva dovrebbe 
iniziare la manovra di ade- 
guamento alla normativa eu- 
ropea. Tempi e modalità so- 
no ancora da discutere. Tutti 
i partiti ufficialmente vorreb- 
bero tempi brevi, ma la pros- 
sima scadenza elettorale. co- 
stituisce un freno. 

La manovra potrebbe essere 
dunque varata subito soltan- 
to se i cinque partiti della 
maggioranza si impegneran- 
no a far loro tutte le misure 
che saranno approvate. 
Un'impresa difficile, visti | 
precedenti. C'è inoltre la 
questione Irpef, con i sinda- 
cati che bussano alla porta 
non .tanto per reclamare i 
mille e cinquecento miliardi 
promessi lo scorso novem- 
bre, quanto una riforma com- 
plessiva dell’Irpef. 


CRISIANNUNCIATA 
Signorello lascia 


I Campidoglio 


ROMA_— ll sindaco di Roma, Nicola Signorello, si è dimesso. 
Lo ha fatto subito dopo che il prosindaco, Gianfranco Reda- 
vid, ha informato la giunta del ritiro della delegazione sociali- 
sta. Dimissionaria è tutta la giunta anche se a prendere l’ini- 
ziativa è stato il partito socialista. 

«I socialisti — ha detto il prosindaco, Gianfranco Redavid =>; 
hanno respinto la richiesta di verifica avanzata dal sindaco in 
consiglio comunale e dalla Democrazia cristiana, in quanto 
ritengono di dover assumere una iniziativa di profondo chia- 
rimento della situazione politico-amministrativa che si è 
creata in Campidoglio». | socialisti, poi, hanno tenuto. a preci- 
sare che tale loro decisione è da ritenersi «un atto di respon- 
sabilità nei confronti della cittadinanza, dovuto al permanere 
di condizioni politiche che non consentono la necessaria 
operatività. Redavid ha sintetizzato la situazione politica dal- 
la formazione dell'attuale giunta evidenziando che «una pri- 
ma volta, nell’86, la verifica è stata voluta e formalizzata dai 
socialdemocratici e liberali. Nell'aprile '87 la crisi fu aperta 
dal partito repubblicano che ritirò i suoi due assessori dalla 
giunta costringendo il sindaco a dimettersi. Crisi, quest'ulti- 
ma, alla quale aderirono anche i socialisti. 

«Oggi — ha spiegato Redavid — è venuto meno il dispositivo 
che legava il quadro di governo ricostituitosi nell'87 e con- 
nesso alla realizzazione del programma convenuto, 

I «E' proprio su questo terreno — ha concluso Redavid — che 
i socialisti hanno marcato da tempo una loro costante pres- 
sione ad operare manifestando continue preoccupazioni per 
i ritardi e le inadempienze, individuando nell’atteggiamento 
della Dc la ragione di tali disfunzioni». 
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PRIEPLI 
Più elastici 
i «media» 


ROMA — Repubblicani e 
liberali contestano l’«op- 
zione zero». Il vertice di 
maggioranza, previsto 
per ieri e rinviato a do- 
mani, si annuncia viva- 
ce. l liberali, con un arti- 
colo sull’Opinione, pren- 
dono le distanze da 
quanto deciso su televi- 
sioni e giornali nel pro- 
gramma di governo. 
Il segretario del Pri va ol- 
tre. In una lettera inviata 
al ministro delle poste 
Mammiì (repubblicano) e 
al presidente del Consi- 
glio De Mita, La Malfa ol- 
tre a prendere le distan- 
ze dalla bozza elaborata 
dal ministero propone 
alcune significative mo- 
difiche. | due partiti laici 
contestano il divieto di 
possedere contempora- 
neamente emittenti e 
giornali. 
La Malfa avanza alcune 
proposte che, se accolte, 
dovrebbero consentire a 
Berlusconi di mantenere 
la proprietà delle televi- 
sioni e del Giornale. Se 
un gruppo editoriale, se- 
condo l’ipotesi repubbli- 
cana, controlla solo tra il 
5 e il 10 per cento della 
diffusione dei quotidiani 
può possedere fino al 
massimo delle reti previ- 
ste nella bozza all'esa- 
me della maggioranza. 
Se invece la presenza 
nel campo dei quotidiani 
arriva ai limiti previsti 
dalla legge, cioè il 20 per 
cento, la presenza nel- 
l'emittenza dovrà essere 
limitata a una sola rete. 
Sono previste poi posi- 
zioni intermedie. 
Questa nuova ipotesi sa- 
rà dunque sul tavolo nel 
corso della nuova riunio- 
ne di maggioranza inca- 
ricata di mettere a punto 
Un testo comune. 
Anche i liberali sono 
schierati contro «l’opzio- 
ne zero». Secondo il 
giornale del Pci, oggi «è 
ben difficile separare nel 
mondo dell’informazio- 
ne, carta stampata, radio 
e televisione». Regole 
così rigide — aggiunge il 
Pli— rischiano di essere 
penalizzanti per il setto- 
re. Ai vari «no» si ag- 
giunge infine anche 
quello del Pci. 

[g.s.] 


RIFORMA DEL SISTEMA ELETTORALE 


Craxi e Martelli disertano la cerimonia dei 10) anni 


De Mita accompagnato da Fanfani, si reca in via Cae 


Aldo Moro. 


ROMA — La «terza fase» della politica 
italiana, quel disegno che scavalcando 
gli steccati avrebbe dovuto consentire 
un dialogo tra i partiti più popolari, «re- 
sta ancora valida». De Mita, a dieci anni 
esatti dalla tragica morte di Moro, rilan- 
cia il progetto, e anzi se ne fa l'erede. 
L'occasione è proprio la commemora- 
zione ufficiale dello statista ucciso dalle 
Brigate rosse. Ed è subito polemica. | 
socialisti protestano apertamente, gli 
altri mugugnano. | comunisti sono, ov- 
Viamente soddisfatti. Sullo sfondo è ri- 
masta così l'intensa giornata di com- 
mozione e di ricordi per la barbara uc- 


cisione, il 9 maggio 78, dello statista de- . 


mocristiano. 

Ovvio che in un momento politico deli- 
cato come quello che si sta vivendo, 
scandito da continue frizioni e intessuto 
di reciproci sospetti un discorso come 
quello di De Mita che punta alla esalta- 
zione del ruolo politico dei partiti di 
maggior rappresentatività popolare 
(concetto più volte ripetuto dal presi- 
dente del Consiglio) possa suscitare 
malumori e accuse di ambiguità. E così 
è avvenuto. Un segno ne è l'assenza di 
Craxi che non s'è fatto vedere alla ceri- 
monia preferendo volare da Mitterrand. 
E non c'era neppure Martelli, anche lui 
partito. Due assenze di quel genere in 


| una occasione così particolare (c’era il 


Presidente Cossiga, c'erano le massi- 
me cariche politiche e istituzionali) so- 
no troppe e troppo coincidenti per non 
avere un senso politico. Insomma ne è 
nato un «caso». 

C'erano, è vero, De Michelis (ma come 
Vicepresidente del Consiglio), c'erano i 


... 


capigruppo Fabbri e Capria. Ma per il 


Pci c'era Occhetto, per il Pri La Malfa e* 


così anche per gli altri partiti. 

Perché allora segretario e vicesegreta- 
rio socialista hanno disertato la manife- 
stazione? Si dice che Craxi abbia letto 
in anticipo il discorso di De Mita, e che 
non gli sia piaciuto affatto, soprattutto 
nella parte che riguarda il rapporto tra 
la Dc di Moro e il Pci di Berlinguer, par- 
fe che contiene molte critiche all’atteg- 
giamento del Psi di allora. 3 

E d'altra parte l’irritazione socialista 
hon veniva affatto nascosta, ma aperta- 
mente manifestata durante e dopo l’in- 
tervento del presidente del Consiglio. 
Cassola scuoteva continuamente la te- 
sta, e alla fine il senatore Fabbri com- 
mentava a denti stretti: «De Mita si pro- 
pone come continuatore del progetto di 
Moro per un’asso Dc-Pci: ma dimentica 
che adesso in mezzo ci siamo noi so- 
cialisti, e con noi bisogna fare i conti», 
Ma sono giustificate queste preoccupa- 
zioni socialiste? Il discorso di De Mita è 
in effetti costituito da una serie di consi- 
derazioni le quali, ricordando la fine 
dell'esperienza centrista, la fine dell’e- 
sperienza del centrosinistra, la preca- 
rietà del pentapartito, punta a realizza- 
re — come già voleva Moro — una poli- 
tica nuova e innovatrice con la collabo- 
razione delle forze disponibili e massi- 
mamente rappresentative.della volontà 
popolare. 

Moro — ha detto De Mita — non voleva 
una. politica  consociativa, e percepì 
chiaramente che se il Psi di allora non 
aveva autonomia politica rispetto al 
Pci, tanto valeva associare direttamen- 


tani per deporre una corona ai piedi della lajdide che ricorda 


te quest'ultimo alle «yrandi scelte che 
dovevano avviare la te:rza fase della po- 
litica italiana, senza « pasticci» e senza 
«trasformismi». 

Su un punto De Mita he insistito in modo 
particolare: quando he 1 tenuto a ricorda- 
re che Moro aveva ca pito in anticipo la 
necessità di stabilire: un dialogo «tra 
tutte le forze politiche» di questo nostro 
Paese e di questo nosittro sistema». 

Un sistema — aggiurige per suo conto 
De Mita — che «ha bisogno ancora di 
scelte chiare e distinz ioni precise, sen- 
za ambiguità e ammiscamenti, ma an- 
che di scelte aperte ali confronto più va- 
sto», i 

Perché l’unità di fond), in questo siste- 
ma, dei grandi filoni. c;ulturali della no- 
stra tradizione è cond.izione tuttora del 
necessario rinnovamento dello svilup- 
po della democrazia. 

Intanto Ileana Lattanzi, la vedova del 
maresciallo dei carabinaieri.Oreste Leo- 
nardi, che dieci ann perse la vita in 
via Fani assieme agli altri uomini della 
scorta di Aldo Moro è sstata intervistata 
dal mensile «Ordine Pubblico», che de- 
dica il suo ultimo num<3ro al decennale 
dell'assassinio di Moro). 

«lo non mi sento di per cionare. Non cre- 
do che si possa preten dere ciò. Il punto 
essenziale è che a noi mai nessuno ci 
ha chiesto perdono. | pi‘'eti, Ie monache, 
tutti fanno a gara ad anc:iare incarcere a 


, trovare i brigatisti: ma da noi non è mai 


venuto nessuno». 

«Mai nessuno in questi anni — aggiun- 
ge la vedova di Leona rdi — ci ha mai 
chiesto se avevamo bit:iogno di qualco- 
sa», 


fi ms 


Il voto nuovo piace ma preoccupa 


Non c'è voce che reclami altre regole ma l’impressione è che i partiti ne abbiano paura 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA — Dieci marzo 1946: 
il presidente del Consiglio 
De Gasperi e il ministro degli 
Interni Romita salgono al 
Quirinale per far firmare al 
luogotenente Umberto Il la 
legge elettorale di quella che 
sarà, a un anno di distanza o 
poco più, la Repubblica ita- 
liana. E' un monarca insom- 
ma —che passerà alla ‘storia 
come il «re di maggio» — ad 
avallare la modifica della 
legge Acerbo che, nel 1928, 
assicurò al fascismo il con- 
trollo anche formale del pae- 
se. 


E’, la fine di quell’inverno del 
‘46, un periodo di grandi ten- 
sioni civili ma anche politi- 
che. Eppure nessuno solleva 
obiezioni per la riproduzione 
della proporzionale introdot- 
ta da Nitti nel 1919, Né De 
Gasperi, né Togliatti, né 
Nenni agitano perplessità o 
dubbi. E del resto quel siste- 
ma non fu introdotto proprio 
per avvicinare le grandi 
masse alla vita politica da 
cui, fondamentalmente, era- 
no prima escluse? 

A 42 anni da quei giorni il 
quadro è sostanzialmente 
mutato. Proprio quel sistema 
elettorale è sul banco degli 
accusati: favorisce la disper- 
sione e incrementa localismi 
e particolarismi neo-corpo- 
rativi; degenera nel sistema 
delle preferenze; rende i 
partiti padroni dello Stato e 
‘gli eletti degli estranei per il 
cittadino. Non c'è voce, oggi, 
che non reclami un cambia- 
mento delle regole. «Siamo 
ormai convinti tutti, dall’ulti- 
mo cittadino al Presidente 
della Repubblica, che così 
non si può andare avanti...» 
osserva, laconico ma deciso, 
Norberto Bobbio. E Roberto 
Ruffilli — giusto pochi giorni 


prima di essere assassinato 
dalle Br — rilevava: «All’ini- 
zio di tutto ci dev'essere la 
riforma elettorale. Senza la 
quale sarà difficile mutare lo 
stato delle cose». 


Un grimaldello nell’urna. So- 
no in molti a volercelo ficca- 
re ormai, dopo il tentativo di 
Scelba che nel ‘53 passò alla 
storia come «legge-truffa» e 
fu presto dimenticato. La pri- 
ma sortita di questi ultimi 
tempi — segno che il proble- 
ma. tornava all'attenzione 
della classe politica dopo an- 
ni di immobilismo — fu di 
marca socialista (era l’'81) a 
opera di Craxi che, nel con- 
gresso di Palermo, rivendi- 
cava «un processo di aggre- 
gazione per i partiti minori, 
spazi a rappresentanze non 
localistiche». Da ‘quel mo- 
mento. il dibattito è ‘andato 
lievitando e, per quanto la 
fantasia italica non conosca 
limiti, ha riempito ogni spa- 
zio con ogni proposta. Pro- 


porzionale corretta (esistono 
almeno 300 sottosistemi tutti 
diversi), maggioritario puro 
all'inglese, doppio turno alla 
francese, sistema tedesco 
cono senza clausola di sbar- 
ramento, premi di maggio- 
ranza da concedere a intese 
trai partiti da stipulare prima 
del voto (in pratica una legge 
Scelba rivisitata, cui oggi si 
dice favorevole il socialde- 
mocratico Cariglia). Le ipo- 
tesi messe a punto sono cen- 
tinaia. Ma di concreto non si 
Vede ancora nulla. 

Nello stesso programma di 
governo presentato da De 
Mita (che non ha fatto mai 
mistero di puntare a un ese- 
cutivo in qualche modo «co- 
stituente») il capitolo della ri- 
forma elettorale è tutto da 
scrivere, ancora intonso. 
Eppure anche se il governo 
non dovesse assumere una 
sua' posizione collegiale sul 
tema, c'è chi.sta lavorando in 
quella direzione. C'è il grup- 


po interpartitico creato dal 
de Mario Segni che preme 
per ottenere il sistema fran- 
cese, C'è il Pci che ha messo 
a punto un sistema. per le 


ammimistrative che assomi-, 


glia a quello già individuato 
da Ruffilli. C'è, ancora, chi 
proprio in questi giorni sta 
lavorando — in forma di- 
screta — per cercare di otte- 
nere modifiche almeno per 
la legge elettorale delle eu- 
ropee in modo da adottare il 
nuovo sistema fin dalle pros- 
sime elezioni (che si è deci- 
so si terranno tra l’8 e l'11 
giugno del prossimo anno). 
E' il caso dell'ex ministro 
delle Finanze Guarino e di 
Adolfo Sarti, incaricati ri- 
spettivamente dal partito e 
dal gruppo dc della Camera 
di individuare una. ipotesi 
percorribile. 

I due hanno già elaborato 
Una proposta pratica e abba- 
stanza rivoluzionaria: si trat- 
terrebbe in pratica di divide- 


re l’Italia in 81 collegi unino- 
minali (quanti sono gli eleg- 
gibili) adottando poi il siste- 
ma attualmente in uso al Se- 
nato. Passa ilrnmediatamen- 
te chi supera il quorum del 
65%, mentre li resti vengono 
divisi in un ©ollegio unico 
nazionale col sistema pro- 
porzionale pui”o. 

«Non si tocca il dogma della 
proporzionale che spaventa 
i piccoli partiti, si eliminano 
le preferenze fonte di scan- 
dalo, si garantisce una mag- 
gior qualità de gli eletti» sun- 
teggia e garantisce Sarti. 

Il fatto. nuovo non sta però 
nei meccanismi della propo- 
sta, quanto nel l'accoglienza 
riservatale alirneno fin qui 
dagli addetti ai lavori, primo 
tra i quali Dre Mita. Egli 
avrebbe mani'fiestato molta 
attenzione, suigjgerendo poi 
di avviare contatti con le al- 
tre forze politic'he per capire 
se esiste la possibilità di far 
marciare una possibile ini- 
ziativa parlarmentare, 


Ed è qui che si è realizzato il 
secondo fatto riuovo: Napoli- 
tano e Cervetti —. contattati 
in qualità di re:sponsabili del 
settore Esteri del Pci — e 
‘l’indipendente di sinistra Pa- 
squino non avrebbero sbar- 
rato il portone, mostrandosi 
anzi interessat:i alla soluzio- 
ne individuata.. E anche da 
altri settori sarebbero giunte 
risposte non del tutto negati- 
ve. 


La via da percorrere si pre- 
senta in sostanza ancora 
lunga. E anchia se tutti con- 
cordano sulla. necessità 
d’imboccarla, resta purtrop- 
po al fondo di t'utto la sensa- 
zione che siano i partiti stes- 
si a impedire cjualsiasi modi- 
fica: la Dc e il 1?!ci perché l'at- 
tuale sistema li ha fin qui 
premiati. Il mimori per giustifi- 
cato spirito di sopravviven- 
za. 


‘Mart 


DI 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO | PIOGGIA 
MARE ——_ CALMO «sacca Mosso  AAAAZAGITATO 


NEBBIA NEVE 


Situazione: deboli cor- 
renti umide interessa- 
no l'Italia. 

Tempo previsto: su tut- 
te le regioni condizioni 
di variabiità con adden- 
samenti su quelle set- 
tentrionali e sulle zone 
collinari e montuose 
delle restanti peninsu- 
lari, ove non si esclu- 
dono piovaschi o rove- 
sci pomeridiani. Dopo 
il tramonto foschie sul- 
le pianure del Nord in 


graduale  intensifica- 
zione. 
Temperatura: presso- 


ché stazionaria. 
Venti: deboli di direzio- 


calde. 


trionale. 


ne variabile con rinforzi di brezza Iungo le coste durante le ore più _— 
Mari: poco mossi o localmente mossi il Mar Ligure e il Tirreno setten- 


Temperature minime e massime registrate leri: Trieste 17, 26; Bolzano 
13, 28; Verona 16, 25; Venezia 15, 25; Milano 14, 26; Torino 13, 24; Mon- 
dovì 13, 22; Cuneo 12, 29; Genova 17, 26; Imperia 16, 19; Bologna 15,26; | 
Firenze 17, 24; Pisa 16, 17; Falconara 14, 19; Perugia 16, 23; Pescara 13, 
22; L'Aquila 15, 26; Roma Urbe 18, 25; Roma Fiumicino 16, 22; Campo-* 
basso 12, 23; Bari 14, 25; Napoli 16, 23; Potenza 15, 20; Santa Maria di 
Leuca 15, 20; Reggio Calabria 14, 25; Messina 17, 24; Palermo 18, 24; 
Catania 13, 25; Alghero 14, 20; Cagliari 14,27. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 14, 20; Atene 
17, 28; Auckland 17, 21; Bangkok 25, 33; Beirut 12, 25; Belgrado 11, 23; 
Bermuda 20, 25; Bogota 8, 20; Bruxelles 8, 20; Budapest 8, 23; Buenos | 
‘Aires 14, 22; Il Cairo 18, 33; Caracas 18, 26; Chicago 19, 29; Copenaghen 
7, 16; Francoforte 11, 20; Ginevra 13, 20; Helsinki 4, 15; Hong Kong 28,31; 
Islamabad 18, 37; Istambul 12, 20; Giacarta 26, 34; Gerusalemme 15, 26; © 
Johannesburg 6, 20; Kiev 7, 13; Kuala Lunpur 26, 33; Lima 17,25. 
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i OROSCOPO DI OGGI 


Non fatevi impressio- 
nare dalle apparen- 
ze, usate il vostro in- 
tuito per guardare 
sotto la maschera delle persone che 
incontrate, potrete avere delle belle 
sorprese! 


Se amate l’arte oggi 
è la giornata adatta 
per passare qualche 
ora in un teatro, ma- 
gari in dolce compagnia; organizzate 
per tempo la serata e divertitevi, il 
tempo non vi mancherà, 


Sarete in ansia per la 
conclusione di una 
vicenda che vi tocca 
da vicino, cercate di 
non perdere la giornata pensando 
solo a quello; le cose andranno come 
devono andare. 


Gli amici vi mostre: 
ranno il vostro affetto 
con piccoli gesti gen- 
tili, sappiate apprez- 
zare e ricambiare; se coglierete lo 
spirito della giornata passerete mol- 
te ore in perfetta sintonia. 


Unite il vostro senso 


sone approfondita e 
Nulla sarà al di fuori 
della vostra portata! Dovrete sola- 
mente usare un po' più di tatto con le 
persone. 


Un vostro sogno sta 
per realizzarsi, senti- 
rete nell'aria qualco- 
sa di nuovo; cercate 
di non fare mosse maldestre o affret- 
tate, potrebbe sfumare tutto all’ulti- 
mo minuto! 


pratico a una riflesi- . 


Sarete irritati dal 
comportamento arl 
stocratico. di alcune 
persone, non soppor- 
terete a lungo la loro compagnia. Vi 
colpiranno le ingiustizie verso i più 
deboli. Si 


Frenate. la. lingua, 
considerate se non è 
il caso di ridimensio- 
nare l'immagine che 


vi siete fatta di voi, non siete poi così 
superiori come pensate! Non avete 
scampo. - 


Una maggiore intra” 
prendenza potrebbe 
favorirvi nei vostri af: 
fari di cuore, la timi 
dezza alla lunga gioca dei brutti 
scherzi, se volete che un'amicizia si 
trasformi in qualcosa di più. 


Un po' di attività fisi- 
ca non vi farà male, 


na, e verrà il momento di mettersi in 
costume! Se anche la vanità non è 
sentimento che vi appartenga. 


Sentirete il bisogno 
di stare con una per” 
sona amica, e pur- 
troppo nessuno sarà 
ponibile; cercate di recuperare in- 
timità con un vecchio amico, sconfig 
gerete la solitudine. 


Gli astri suggerisco- 
no di intraprendere 
nuove iniziative, date 
libero sfogo alla vo- = 
stra inventiva e procedete sicuri, 
avete degli alleati potenti. Non sco” 
raggiatevi. é 
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FRANCIA /IL PREMIER SI DIMETTE 


)lDopo Chirac c’è Rocard 


Ma nel «totogoverno» anche 1 nomi di Delors, Beregovoy e Bianco 


FRANCIA / DOPO LA SCELTA 


Il tifone ha scompigliato le carte 
Ora i comunisti tentano di aggrapparsi a Mitterrand” 


Dal corrispondente 


Giovanni Serafini 


PARIGI — L'uragano delle 
elezioni è passato. Si è la- 
sciato alle spalle un pae- 
saggio. politico in subbu- 
glio: la maggioranza parla- 
mentare eletta nel 1986 di- 
verge sulle conclusione da 
trarre dopo la schiacciante 
vittoria di Mitterrand. Da 
una parte ci sono i neogol- 
listi  dell’Rpr, schiacciati 
verso il «Fronte nazioina- 
le» di Le Pen che vorrebbe 
costruire con. loro la 
«Grande Destra». Dall'al- 
tra ci sono i liberal-centri- 
sti dell’Udf che nel verdet- 
to dell'8 maggio hanno vi- 
sto la condanna di Chirac e 
la fine della formula di cen- 
tro-destra. Non tutti sono 
d'accordo: i repubblicani di 
Leotard, per esempio, si 
sentono ancora vicini all’i- 
deologia incarnata in que- 
ste elezioni da Chirac e 
non intendono adesso mili- 
tare sotto la bandiera ne- 
mica di Francois Mitter- 
rand. 

Molti altri, invece, a comin- 
ciare dai centristi del Cds 
(Centre. des democrates 
sociaux, 46 deputati in se- 
no all’Udf e 71 senatori) so- 
no attratti dalla sirena del 
«socialismo aperto». | capi 
infine, Giscard D'Estaing e 
Raymond Barre, aspettano 
di giudicare «sui fatti»: vo- 
gliono vedere quale primo 
ministro uscirà dal cappel- 


Rea 


mara 


lo a cilindro di Mitterrand, 
quale governo verrà for- 
mato, su quale programma 
verrà impostata l’azione 
politica. 

Il fatto che l’Udf non annun- 
ci «censure preventive», e 
che ritenga assurdo insi- 
stere con l'unione della de- 
stra, mostra quanto forte 
abbia soffiato il tifone. Es- 
so ha scompigliato le car- 
te: i socialisti chiedono di 
governare al centro in no- 
me di un'ideologia neo-li- 
berale; la destra classica si 
scompone in tronconi che 
vanno alla deriva; i comu- 
nisti tentano di aggrappar- 
si a Mitterrand, proprio 
l’uomo che li ha sbattuti giù, 
dalla zattera governativa; 
l'estrema destra infine si 
trova più forte in coinciden- 
za di un settennato sociali- 
sta e: finisce in parte per 
privilegiare il candidato 
della «gauche» contro 
quello della «droite». Il pol- 
verone non potrebbe esse- 
re maggiore. 

In Italia Un quadro simile 
non stupirebbe nessuno. 
Da un pezzo siamo abituati 
a ben altri mosaici. Ma in 
Francia, democrazia fon- 
data sul bipolarismo; sulle 
scelte nette e non aggirabi- 
li, questa calata delle neb- 
bie all'orizzonte politico 
crea molta agitazione. Sol- 
fanto Mitterrand, più «fio- 
rentino» che parigino, 
sembra. trovarsi a suo 
agio. 


‘INTERVISTA A GAJDUK 


‘Walesa? Non esiste 


Il primo ‘ ministro. Chirac 
rassegnerà oggi le dimis- 
sioni: per lui le cose sono 
abbastanza chiare; inizia 
la «traversata del deser- 
to». Sulle rovine del suo 
partito, l’Rpr neogollista, si ’ 
puntella adesso l’Udf di Gi- 
scard D'Estaing e Ray- 
mond Barre, che vuole co- 
struire «una forza politica 
capace di sostenere un’a- 
zione repubblicana, libera- 
le, sociale ed europea». La 
formula è quella della «op- 
posizione costruttiva» 
(l'abbiamo gia sentita, dal- 
le nostre parti. 
L’interlocutore della «forza 
centrista autonoma» che 
l'Udf si appresta,a partori- 
re è Michel: Rocard, l’«uo- 
mo del rinnovamento», co- 
me lo ha definito Mitter- 
rand venerdì scorso a To- 
losa, nel comizio conclusi- 
vo della campagna eletto- 
rale. Non è detto che Ro- 
card sia necessariamente 
il primo ministro del futuro. 
governo di centro-sinistra; 
in ogni modo è attraverso 
di lui che si realizzeranno 
le mediazioni, sotto la be- 
nedizione dell’Eliseo. So- 
cialista temperato ed euro- 
peista convinto, Rocard 
parla lo stesso linguaggio 
dei moderati dell'Udf; e da 
tempo ha avviato i contatti 
con Barre e Giscard. 
Nessuno conosce ancora il 
programma di governo che 
sara suggerito da Mitter- 
rand. 


(A Trieste il consigliere di Gorbacev per l'Europa 


JServizio di 
{Paolo Rumiz 


TRIESTE — «Walesa? Non 
Vesiste. Solidarnosc? Nem- 
“meno. Piuttosto: che sciope- 
Srare, i polacchi possono atti- 
Ìvare il pluralismo politico 
"che già possiedono in em- 
Ibrione». Chi parla è il prof. 
{Viktor Gajduk, 43 anni, uno 
idei consiglieri di Gorbacev 
‘per gli affari europei, inmar- 
igine a un seminario dell’|- 
Sdee, l'Istituto studi per l'Est 
* Europa ella Cee. 
‘Docente di storia contempo- 
ùranea all'Accademia delle 
“Scienze dell’Urss, Gajduksta 
{collaborando in quel conte- 
Sto alla nascita di un nuovo 
Mistituto dedicato all’ Europa. 
RU messaggio delle sue rispo- 
Ste è chiaro: la perestrojka 
Urichiede una mobilitazione 
“generale dei lavoratori, non 
Nconsente battute d'arresto 
ella produzione. E piuttosto 
“che in forma sindacale dura, 
(è preferibile che il dissenso 
Si manifesti politicamente. 
Prof. Gajduk cosa ne pensa 
di questa frase di Walesa, il 
leader di Solidarnosc: se 
ì manca pluralismo politico, 
‘l'unica forma di lotta che re- 
‘sta è lo sciopero? 
‘Non riconosco Walesa co- 
«me leader. E la sua organiz- 
‘zazione è inesistente. Cono- 
‘sco. abbastanza bene per 
esperienza diretta la situa-. 
3) ? zione polacca e posso dire 
i che si tratta di un mito». 
ì Sì, ma di questa frase che ne 
pensa? 
“i«E' un'asserzione estremi- 
stica. Per esempio nel mio 
«Paese esistono strutture de- 
‘mocratiche fin dal tempo del- 
ila rivoluzione. Ma sono strut- 
ture che in passato sono sta- 
‘Ite soffocate e ora devono ri- 
prendere il loro ruolo sul pia- 
No concreto. Per esempio i 
| Soviet». 
E in Polonia? 
Leln Polonia per quanto ne so 
‘'esistono tre partiti. C'è un 
pluralismo politico non solo 
formale. Sta ai polacchi atti- 
"varlo maggiormente: Non è 
“un consiglio, è una constata- 
*\zione». 
Ma allora viene a cadere la 
Vita del sistema... 
«Non credo. Credo che il si- 
\ stema diverrà più vivace, di- 
| spiegando maggiormente le 
t sue potenzialità. È’ una 
commessa storica. E' una 
Via che va provata, senza 
passare per gli estremismi». 
Ma c’è il problema di un mo- 
dello originario, leninista, 
che considera il partito l’a- 
vanguardia della classe ope- 
raia. 
«Non saprei dire cos'è il mo- 
dello:leninista. Dipende dal- 
l’interpretazione. C'è stato il 
modello leninista nell’inter- 
pretazione di Sil di Kru- 
scev, di Breznev... 
E oggi c'è quello "di Gorba- 


«In Polonia 


c'è il ‘pluralismo 


anche politico». 


MWleninismo 


cev. Ma all'avanguardia del- 
la classe operaia c'è il parti- 
to, non un partito. E se ne 
spuntano tre, quel partito 
può andare in minoranza... 
«Staremo a vedere se pren- 
dono o no la maggioranza, E’ 
un'ipotesi di lavoro». 
Un’ipotesi che contrasta col 


‘ modello leninista. 


«No, non direi», 

Allora è cambiato il modello 
leninista. 

«No, ne è cambiata. l'inter- 


pretazione. E’ un modello di- ‘ 


namico, non statico». 


Scioperi in Polonia, giri di vi- 
te in Romania, aperture în 
Ungheria, proteste in Ceco- 
slovacchia e persino in Ger- 
mania Est. Mentre la Cee va 
compattandosi verso il 1992, 
il Comecon sembra perdere 
ogni omogeneità... 

«La perestrojka nasce all'in- 
terno di ogni paese con le 
sue modalità. ll modello so- 
vietico non è esportabile. Sta 
alla Romania, all’Ungheria o 
alla Polonia affrontare a loro 
modo .i problemi interni pri- 
ma di uscire sulla scacchiera 
internazionale con proposte 
globali». 

Ma com'è possibile mobilita- 
re la competitività economi- 
ca di questi paesi senza ca- 
dere nella competitività poli- 
tica, cioè nel pluralismo? 

«Il pluralismo è necessario. 
E° uno dei più importanti ri> 
svolti della perestrojka. In 
Urss come nei paesi dell’Eu- 
ropa socialista. La forma di 
questo pluralismo dipende 
però dalla storia, dalla cultu- 
ra o dall'economia di cia- 
scun paese». 

Eppure è palpabile il timore 
del sistema di essere travol- 
to sul piano istituzionale da 
un risveglio delle masse... 
«Non credo che ci sia questa 
possibilità. Le strutture esi- 
stenti sono abbastanza robu- 
ste da superare le intempe- 
rie. Gli scossoni tellurici so- 
no anche un momento: natu- 
rale di ogni movimento rivo- 
luzionario della democratiz- 
zazione e della riforma». 
Come si fa a partecipare alla 
mondializzazione dell’eco- 
nomia senza essere risuc- 
chiati da logiche borghesi o 
capitalistiche? 

«Non penso che il mercato 
debba essere necessaria- 
mente borghese e capitali- 
stico. Ci può essere benissi- 
mo anche un mercato socia- 
lista. Il mercato esiste, con le 
sue leggi oggettive: l'interdi- 
pendenza, la. mondializza- 
zione. Ma può assumere for- 
me diverse». 

Qual è l'ostacolo principale 
all'integrazione economica 
fra Est e Ovest? 

«La convertibilità delle mo- 
nete e in primis del rublo. E 
un fatto non solo economico, 
ma anche politico. Credo che 
questa possa’ essere una 
chiave importante per risol- 
vere tanti problemi che forse 
ci dividono falsamente». 
Quanto ci vorrà? 

«Ci sono due scuole di pen- 
siero. C'è chi vuole tirare in 
lungo per evitare che ci sia 
un crollo verticale, traumati- 
co. Un crollo che abbasse- 
rebbe il tenore di vita, an- 
dando quindi contro la stes- 
sa perestrojka. Dall'altra c'è 
chi vuole fare presto, per non 
restare indietro sul piano 
della competitività interna- 
zionale». 


Attualità 


PARIGI — Le dimissioni di 
Jacques Chirac sono attese 
per oggi. Chi prenderà il suo 
posto.a Palais Matignon? La 
caccia al «totogoverno» è 
aperta, e i giornali francesi 
abbondano di indiscrezioni, 
più o meno credibili. Ma un 
nome appare con maggiore 
frequenza: quello di Michel 
Rocard. E’ probabile che ‘a 
lui, entro la fine della setti- 
mana, il Presidente della Re- 
pubblica affidi l'incarico di 
formare il nuovo governo so- 
cial-centrista. 

A molti Rocard appare come 
la persona adatta ad incar- 
nare la nuova maggioranza 
che si è pronunciata domeni- 
ca in favore di Mitterrand. 
Nato a Courbevoie, nella 
banlieue di. Parigi, Michel 
Rocard ha 58 anni. Esce dal- 
l'alta borghesia francese, ha 
studiato — come Chirac, Gi- 
scard d’Estaing, Laurent Fa- 
bius — nella prestigiosa 
scuola dell'Ena, che prepara 
le nuove leve del potere poli- 
tico-amministrativo. Sociali- 
sta fin dalla prima giovinez- 
za, Rocard gode da anni di 
altissimi indici di gradimen- 
to: per la sua competenza, la 
prontezza, lo stile, e soprat- 
tutto l'indipendenza di giudi- 
zio. E' un politico «scomo- 
do», che diverse volte si è 
trovato in disaccordo con 
Mitterrand. Lo sfidò alle ele- 
zioni presidenziali del 1981; 
e soltanto all'ultimo momen- 
to ritirò la sua candidatura. 
Anche per queste elezioni, 
prima che Mitterrand uscis- 
se dal suo interminabile ri- 
serbo, sembrava Rocard il 


«cavallo di battaglia» dei so- . 


cialisti. Ministro della pianifi- 
cazione, quindi dell’agricol- 
tura, fece chiasso con le di- 
missioni del 1985: Rocard 


non era d'accordo con il pre- 
sidente sul ripristino dello 
scrutinio proporzionale. per 
le elezioni politiche del 1986. 
Arrivò perfino a dire che Mit- 
terrand era un «personaggio 
arcaico». 

E' lui, dicono i politologi, il 
candidato socialista alla suc- 
cessione di Francois Mitter- 
rand: poco probabile, dun- 
que, che Rocard abbia voglia 
di dirigere un governo che, 
in caso di elezioni politiche 
anticipate, sarebbe sempli- 
cemente di transizione. Ma 
non avrà scelta, se gli verrà 
fatta la proposta. 

Perché Rocard? Perché nel 
partito socialista nessuno 
meglio di lui potrebbe avvia- 
re un'apertura al centro. Ne- 
gli ultimi mesi, per conto di 
Mitterrand, ha più volte in- 
contrato i principali leader 
della oggi defunta maggio- 
ranza di centro-destra. E° 
con Rocard'al fianco che Mit- 
terrand ha concluso la cam- 
pagna elettorale, venerdì 
scorso, a Tolosa: Jo presentò 
come «un uomo del rinnova- 
mento». Una formula. che 
aveva già il sapore di una in- 
‘vestitura. Nel momento in cui 
i centristi sbarcano dal va- 
scello maggioritario, sepa- 
randosi dai neogollisti di 
Jacques Chirac, spetta a Ro- 
card — che sia nominato 0 
no a Palais Matignon — cuci- 
re le nuove alleanze. 

Altri nomi circolano, negli 
‘ambienti politici. Fra i possi- 
bili designati alla carica di 
primo ministro vi sono Jac- 
ques Delors, Pierre Berego- 
voy e Jean-Louis Bianco. 

E veniamo alle indiscrezioni 
sui singoli ministri del nuovo 
governo. Lionel Jospin do- 
Vrebbe farne parte: spette- 
rebbe a lui il ministero degli 


esteri, o quello della pubbli- 
ca istruzione. Jack Lang, che 
diede ottima prova come mi- 
nistro: della' cultura, non do- 
vrebbe restar fuori dalla 
compagine; reclama un «mi- 
nistero  dell'intelligenza». 
Anche Roland Dumas, intimo 
di Francois Mitterrand, ripe- 
terà l'esperienza governati- 
va: fu: ministro degli esteri 
nel: governo Fabius. Que- 
st'ultimo potrebbe andare ad 
occupare il posto di Jospin, 
alla segreteria del partito. 
Altri nomi: Michel Delebarre, 
Elisabeth Guigou. 

Si parla molto, inoltre, di 
«tecnici»: l'ecologo Brice La- 
londe, il fondatore di «Medici 
senza ' frontiere» Bernard 
Kouchner, il presidente e di- 
rettore generale. di Yves 
Saint Laurent, Pierre Bergé 
(che ha radunato una ses- 
santina di industriali nel co- 
mitato di sostegno a Mitter- 
rand) potrebbero trovarsi a 
responsabilità di governo. 
Infine, altri due nomi: Jero- 
me Seydoux, il «patron» del- 
la Chargeurs Reunis che fu 
socio di Berlusconi nella 
«Cinq», e Bernard Tapie, in- 
dustriale specializzato nel 
salvataggio di aziende. 

La conferma di Mitterrand al- 
l’Eliseo ha riportato la calma 
nel sistema monetario euro- 
peo: addirittura, salutando il 
Presidente. francese come 
«un raggruppatore» e non 
più come un esponente della 
sinistra (cosa che creò qual- 
che scompiglio nell’81 alla 
sua prima elezione), ora gli 
operatori sono pronti a giu- 
rare che quel riallineamento 
delle parità centrali dello 
Sme di cui si era parlato fino 
a sabato scorso, non avverrà 
almeno nel medio termine. 


[Giovanni Serafini] 


Il Presidente francese Francois Mitterrand bacia un supporter durante i 
festeggiamenti perla vittoria di domenica sera. Scene di entusiasmo «calcistico» ci 
sono state in tutte le città. Ora per Mitterrand c’è il «nodo» del futuro governo. 
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RAPIMENTO MARCO FIORA 


Presto libero? 


Il cerchio si stringe intorno ai rapitori 


E° stato tramutato in 
arresto il fermo del 
«telefonista» il cui 
nome non è stato reso 


interni - 
L'ASSEMBLEA DEI VESCOVI 


Strali Cei sull’aborto 


In progetto una «Conferenza per la cultura della vita» 


MISTERO 
Volevano 
rapire 

o uccidere 
Santiapichi? 


ROMA — Severino Santiapi- 
chi stava per essere rapito 
dallé Brigate rosse? Oppure 
il giudice era nel mirino della 
mafia? © addirittura le due 
organizzazioni avevano con- 
cordato un attentato con- 
giunto? Tutte ipotesi valide, 


ROMA — L’assemblea dei 
vescovi italiani ha concluso i 
suoi lavori riaffermando «la 
propria volontà di collabora- 
zione e di servizio» con lo 
Stato. Seguendo la traccia 
che era stata indicata dal 
presidente della conferenza 


ancora noto ma che 
pare essere coinvolto 
in un altro rapimento. 


TORINO — Si stringe la mor- 
sa attorno ai rapitori di Mar- 
co Fiora, il bambino torinese 
sequestrato il 2 marzo del- 
l’anno scorso e da ben 14 
mesi nelle mani dei suoi se- 
questratori. li sostituto pro- 
curatore Giuseppe Marabot- 
to ha tramutato in arresti, 
sotto la pesante accusa di 
concorso in sequestro di 
persona, i tre fermi operati 
nei giorni scorsi a Torino 
dalla squadra mobile della 
Criminalpol. 

A tutto ciò vi è da aggiungere 
che ieri è circolata la voce 
che durante una delle per- 
quisizioni compiute dalla po- 


- lizia torinese in un apparta- 


mento segnalato, siano state 
trovate «tracce» del passag- 
gio, nei giorni immediata- 
mente susseguenti al rapi- 
mento, del bambino. 

Ma non sono solo questi gli 
unici elementi di. novità di 
questa seconda. giornata di 
«speranze»: quello che da 
ieri e l'altro ieri è chiamato 
con il nome di «telefonista 
della banda», l’uomo sorpre- 
so e.bloccato parecchi giorni 
fa accanto a una cabina tele- 
fonica proprio mentre si met- 
teva in comunicazione con il 
padre del bambino, Gian- 
franco, è stato interrogato e, 
da alcune indiscrezioni, ri- 
sulterebbe abbia fatto am- 
missioni definite «importan- 
ti», dopo giorni di mutismo 
assoluto. 

Il suo nome non è trapelato, 
anche perché si teme che in 
questo modo la lunga ricerca 
fatta al setaccio, in questi 
mesi, di tutti + minimi indizi, 
possa essere compromessa 
nella pubblicizzazione dell’i- 
dentità: di un personaggio 
forse «chiave». 

Ma attorno a questa figura, 
un calabrese da qualche 
tempo a Torino, se davvero 
si rivelasse così importante, 
è possibile aprire un'ipotesi 
di che cosa sia avvenuto do- 
po il rapimento del piccolo 
Marco. Il «telefonista», infat- 
ti, sarebbe, secondo quanto 


dicono alcuni, un'imputato 
del processo per il rapimen- 
to di Pietro Castagno, un set- 
tantenne commerciante tori- 
nese, assai noto in città peri 
suoi negozi di gastronomia, 
liberato dopo essere stato 
segregato per oltre un anno, 
in Aspromonte, da bande 
che se lo passarono. 


Questo elemento, una sem- 


plice ipotesi al momento, po- 
trebbe far pensare che il pic- 
colo Marco abbia subito la 
Stessa trafila e che le difficol- 
tà di rapporto'tra la famiglia 
e ivapitori, considerati i lun- 
ghi silenzi di mesi e mesi sia 
sulla sorte del bambino sia 
sulla quantità di denaro che i 
malviventi avrebbero prete- 
so per il riscatto, sia da attri- 
buirsi proprio a questo ele- 
mento. Ipotesi comunque 
che non ha fondamento sino 
a che non si saprà con cer- 
tezza l'identità del personag- 
gio interrogato dal magistra- 
e È 
Tuttavia, tra le tante ipotesi, 
a Torino se n'è fatta un'altra 
in questi giorni: che il telefo- 
hnista arrestato sia uno «scia- 
callo» il quale, approfittando 
della situazione di «allerta», 
cerchi di rimediare del dena- 
ro. Ma la conferma dell’arre- 
sto da parte del magistrato 
sembrerebbe attribuire ben 
altro peso alla sua figura. 
E mentre a Torino almeno 
qualche elemento  dell’in- 
chiesta, quelli confermati o 
quelli semplicemente. sus- 
surrati, getta un po’ di luce 
sulla vicenda, in Aspromon- 
te, nella Locride, continuano 
le battute e le perquisizioni e 
gli inquirenti sembrano con- 
vinti che il bambino seque- 
strato sia tenuto nascosto in 
questa zona, vicino alle 
montagne ma anche a ridos- 
so delle arterie stradali più 
importanti. Marco Fiora po- 
trebbe essere ancora vivo, 
ne sono convinti gli inquiren- 
ti, in un’area che compren- 
derebbe i comuni di San Lu- 
ca, Plati e Monasterace. 
[Adriano Moraglio] 


Un episodio oscuro. 


battimento sul «7 aprile». 


sua auto stava viaggiando 
alla volta di Siracusa dove 
‘avrebbe dovuto presentare il 
suo libro: «Le ragioni degli 
altri». D'improvviso, mentre 
la sua auto era quasi giunta 
in Calabria, dalla vettura di 
scorta che lo seguiva partiva 
un segnale d'allarme. Dal Vi- 
minale era stata trasmessa, 
via radio, la segnalazione di 
Un possibile attentato. Sul ci- 
glio dell'autostrada il magi- 
strato decide di non rischia- 
re e di invertire la rotta per 
rientrare nella capitale. A Si- 
racusa Santiapichi non è mai 
arrivato; da quel giorno il 
suo telefono privato non ri- 
sponde. ll giudice sembra 
sia nascosto in un luogo si- 
curo. 

Ma chi voleva colpirlo? Da 
dove è giunta questa segna- 
lazione? Le fonti ufficiose as- 
sicurano che l’allarme è par- 
tito da ambienti «degni di fe- 
de», ma null'altro viene ag- 
giunto. Tutte le ipotesi, quin- 
di, sembrano attendibili. Pri- 
ma di tutte quella che l’atten- 
fato poteva . essere stato 
ideato dalle Brigate rosse. 
Santiapichi è stato il presi- 
dente al primo processo Mo- 
ro, contro i capi storici delle 
Br, il primo contro gli «anni 
di piombo». Lo condusse con 
polso fermissimo, impeden- 


anche | 
della 


ri, che sono considerati i | 
Cobas delle Forze arma; 
te, vorrebbero che il Co-_ 
cer si lrasformasse inun 
- sindacato a tutti gli effet. 
| li. Ma, ribattono alla Di 

fesa, è un'ipotesi non 
‘percorribile trattandosi | 
di una struttura militare. 
Davanti a questa even- 
tualità, il comando genie- 
| ‘ale dei Carabinieri e 
‘quello della Guardia di | 


i do che i terroristi potessero 

Cn sfruttare quel palcoscenico 

chie militari. — i per amplificare il proprio ap- 
La protesta di oggio pello ai «fiancheggiatori». 


E la scelta di Santiapichi co- 
me possibile vittima avreb-i 
be, in questo:caso, un maca- 
bro sapore rievocativo: un 
attentato contro il magistrato 
sarebbe , avvenuto proprio 
nell'imminenza del decimo 
anniversario della morte di 
Moro. 


| nell'anniversario della. 


> iderata. 
«iniqua e assurda», — 
In ballo c'è anche il «no- 


_do-casa» che trai 

| ri è molto sentito. E quel- 
lo della pensioni; solleci 
_tano una loro rivaluta- 
zione, come è stato fatto 
| nell’estate  scc 
governo Fanf: 
| dirigenza militare, 


alla mafia non è da scartare. 
Fu lui, per primo, processan- 
do i Nar, a individuare un 
possibile anello di congiun- 
zione tra malavita organiz- 
zata e terroristi. 


«TRIESTE: PROSPETTIVE ECONOMICHE 
PER GLI ANNI '90» 


Tavola rotonda organizzata da: 


e che spiegano, a modo loro, 


Severino Santiapichi, 62 an- 
ni, presidente della Corte 
d'assise, ha condotto i più 
importanti processi degli ul- 
timi anni. Da quello contro le 
Br che rapirono Moro e ucci- 
sero gli agenti della scorta, a 
quello contro Alì Agca l’ag- 
gressore del Pontefice, al .di- 


Venerdì scorso a bordo della 


Ma anche la pista che porta ‘ 


episcopale, cardinale Polet- 
ti, la Cei nel suo documento 
conclusivo dà una valutazio- 
ne ‘sostanzialmente positiva 
della situazione politica e so- 
ciale del Paese. 


«Pur nella persistenza di 
gravi problemi — dice infatti 
if documento — riaffermati 
dal brutale ricomparire. del 
terrorismo nazionale e inter- 
nazionale, possono cogliersi 
segni di una possibile mag- 
giore stabilità, affidata ‘al 
senso di responsabilità delle 
varie forze politiche e socia- 
li, chiamate a. confrontarsi 
con questioni strutturali an- 
cora aperte». 


In particolare, la Conferenza 
episcopale italiana sottoli- 
nea la questione della disoc- 
cupazione e il problema me- 
ridionale: quest'ultima sarà 
affrontata con un documento 
«ad hoc», 

| vescovi hanno intenzione di 
organizzare anche una 
«Conferenza nazionale per 
la cultura della vita»: non si 
tratta — secondo quanto fa 


I fedeli invitati 
a contribuire 


alle attività 
della Chiesa 


capire il documento finale 
dell'assemblea Cei — di una 
nuova iniziativa contro la 
legge sull'aborto (che, d'al- 
tro canto, in questi stessi 
giorni viene vivacemente 
contestata anche in settori 
laici qualificati). ma di un’a- 
zione più diversificata che 
vorrebbe rendere possibile il 
superamento di «fenomeni 
come il.controllo delle nasci- 
te, la pratica massiva dell’a- 
borto, l'instabilità dei legami 
familiari, il vuoto dei valori, 
la fuga dalle situazioni di sof- 
ferenza». 


Come si vede, il riferimento 
esplicito del documento fina- 
le dell'assemblea dei vesco- 
vi è la «pratica massiva del- 
l’aborto» più che all’intertu- 
zione di gravidanza in sè, al- 
l'aborto. cioè inteso come 
mezzo semplicistico di con- 
trollo delle nascite: sembra 


| 
| 
| 
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quasi che, sottolineando so- 2 
prattutto questo aspetto, i ve- 
scovi tendano la mano a quei 
settori del mondo laico che 


ugualmente criticano l’inter- . 
ruzione della gravidanza co- 


me sistema di controllo delle 


nascite, 


A ottobre, in occasione della 
prossima assemblea gene- 
rale, i vescovi pubblicheran- 
no anche un documento per 
sollecitare «la corresponsa- 
bile partecipazione dei cri- 
stiani al sostegno anche eco- 
nomico» delle molteplici atti- 
vità della Chiesa: l'obiettivo 
è quello di arrivare con sicu- 
rezza al traguardo del 1991, 
quando cesserà il:contributo 
dello Stato, e il clero dovrà 
autofinanziarsi. 


Per concludere una curiosi- 
tà: Il cardinale Martini e il ve- 
scovo- di Albano, Bernini, 
hanno sollecitato l’attenzio- 
ne della Chiesa cattolica a 
un'altra scadenza: quella del 
1992, data prefissata per una 
maggiore integrazione della 
Comunità europea. Ma per 
la Chiesa cattolica passare 
dai limiti nazionali a quelli 
europei non dovrebbe esse- 
re difficile. Anzi, dovrebbe 
‘essere molto più semplice 
che per gli Stati. 

[f.n.] 


l cardinali Ugo Poletti e Carlo Maria Martini. 


VOCI SU UN «SADICO» ESPERIMENTO 


I cani per «rifare» la Sindone? 


Mobilitati gli antivivisezionisti - Ma all’Università Cattolica smentiscono tutto i 


ROMA — «Sadici pazzi, vi 
siete ancora macchiati d'in- 
famia». Davanti all'ingresso 
principale del policlinico Ge- 
melli un gruppetto di rappre- 
sentanti della Lav (la Lega 
contro la vivisezione) agita 
cartelli e striscioni. In uno è 
scritto: «Vergogna professor 
Pola, vergogna dottor Borzo- 
ne, vergogna alla Cattolica». 
Di che cosa debbono vergo- 
gnarsi — secondo laLav—i 
due medici. dell'Università 
Cattolica? » *% 

leri si è diffusa la notizia che 
esperimenti sarebbero stati 
compiuti su cinque cani per 
«riprodurre» la passione e 
resurrezione di Cristo. A sol- 
lecitare la macabra ricerca 
sarebbe stata un'associazio- 
ne sindonologica presieduta 
da un impiegato romano del- 
l'Inps, Valter Maggiorani, il 
quale avrebbe voluto una 
certezza dell’autenticità del- 
la Sindone proprio mentre 
(ma lui non lo sapeva) dal- 


l'Inghilterra. un gruppo di 
scienziati fa sapere che si 
tratterebbe di un falso costi- 
tuito nel Medioevo. La richie- 
sta di Maggiorani sarebbe 
stata comunque accolta dal 
professor Paolo Pola, prima- 
rio del reparto di angiologia 
del policlinico Gemelli e do- 
cente di angiologia all'uni- 
versità Cattolica, e dal dottor 
Augusto Borzone, ricercato- 
re dell'Istituto di clinica chi- 
rurgica sempre della Gattoli- 
ca. | due-vclinici ‘avrebbero 
condotto. degli ‘esperimenti 
su cinque cani per dimostra- 
re che il volto si sarebbe im- 
presso sulla Siridone duran- 
te la resurrezione. e non du- 
rante l'agonia di Cristo. 

L'allarme è partito. giovedì 
scorso dalla sezione torine- 
se dell’Enpa (l'Ente naziona- 
le per la protezione degli 
animali). E' stato raccolto a 


Roma dal presidente del- - 


l'Ente, professor Antonio'la- 
coe, che ha subito presenta- 


BLOCCO FERROVIARIO A GENOVA 
uu m n m mi’ qu i i 

Una pioggia di avvisi di reato 

Comunicazioni a 350 operai dell’Italsider di Campi che si erano autodenunciati 


GENOVA — Un'autentica pioggia di comuni- 


- Test a Londra: 
«La Sindone 


.è solo un falso 
del Medio Evo» 


to. un esposto alla Procura. 


‘. L'espefimento sì è dunque 


svolto? Alla Cattolica smen- 
tiscono categoricamente. Il 7 
marzo — spiegano — era 
stata chiesta un'autorizza- 
zione all’Enpa per poter 
compiere degli esperimenti 
sul sangue di quattro cani. Si 
sarebbe trattato di ricerche 
sulle caratteristiche «reolo- 
giche» del sangue, vale a di- 
re sulle sue modalità di scor- 
rimento nel caso di una mag- 
giore concentrazione di glo- 
buli rossi. Gli esami angiolo- 


‘dotto il risultati 


gici sarebbero stati eseguiti 
in anestesia e non avrebbero 
comportato — ci tengono a 
precisare — la morte e nem- 
meno alcuna sofferenza o 
danno per l'animale. Co- 
munque — ribadiscono all’u- 
nisono l’ufficio stampa!dellà 
Cattolica e lo stesso profes- 
sor Pola — non avendo rice- 
« vyuto. dall’Enpa l’autorizza- 
zione richiesta, non si è pro- 
ceduto ad alcun esperimen- 
to. ) 
Ma che relazione ci sarebbe 
stata tra questi studi sui flus- 
si sanguigni e quelli sulla 


Sindone? «I risultati di una ri-/ 


cerca si possono rapportare 
a mille cose», replica laconi- 
co il professor Pola. Che si 
irrigidisce alla domanda dei 
suoi rapporti con associazio- 
ni sindonologiche. «Sono ar- 
gomenti privati d'altra natu- 
ra», è la sua secca irritata ri- 
sposta. 

Sulla vicenda vogliono sape- 
re di più i deputati verdi An- 


0 di 350 lettere di autodenun- 
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DICHIARAZIONE REDDITI 
Presto l’addio al 740 


Il prossimo anno debutterà il 101 


ROMA — Peri lavoratori dipendenti e i pensionati che 
posseggono case il «rebus» del 740 di quest'anno po- 
trebbe essere l'ultimo. Dopo l'esperienza del 740 sem: 
plificato, il ministero delle Finanze sta infatti mettendo a 
punto modifiche al 101, che consentiranno d’indicare i 
dati relativi ai redditi da fabbricati, ma anche quelli con- 
nessi agli oneri deducibili, direttamente nel 101 stesso. 
Secondo alcune anticipazioni, anzi, il «via libera» al 
nuovo sistema, che andrà in vigore con la prossima di- 
chiarazione dei redditi, sarebbe imminente: il ministro 
delle Finanze si appresterebbe a firmare il decreto de- 
stinato a formalizzare il nuovo modello. 

Ufficialmente la notizia non viene confermata dal mini- 
stero, dove l’entrata in vigore del 101 per il prossimo 
anno è data come più che probabile. Per lavoratori di- 
pendenti e pensionati (per il modello 201 è previsto un 
foglio integrativo da allegare) si tratterà di una prima 
tappa del processo di semplificazione: si dovrebbe 
giungere a un sistema nel quale il datore di lavoro agirà 
da sostituto d'imposta. Le aziende cioè dovrebbero de- 
trarre mensilmente dalla busta-paga la quota Irpef, ma- 
gari compensata dalla presenza di oneri deducibili; 


cazioni giudiziarie si è abbattuta sugli operai 
dell'Italsider di Campi che, nel marzo scorso, 
si resero protagonisti di un blocco ferroviario 
alla stazione di Genova Principe in segno di 
protesta per le prospettive di imminente 
chiusura dello stabilimento siderurgico ven- 
tilate nel piano di riassetto della Finsider. In 


relazione a quell'episodio la procura della * 


Repubblica del capoluogo ligure ha infatti in- 
viato una raffica di 350 avvisi di reato confi- 
guranti il reato di blocco ferroviario che, di- 
sciplinato da un decreto del 1948, prevede 
una pena che varia dai 2 ai 12 anni. 

| provvedimenti erano stati preceduti, all’in- 
domani dei fatti, da una prima tranche di av- 
visi di reato (circa una ventina) adottata dalla 
magistratura sulla scorta dell'identità dei 
manifestanti accertata nel rapporto dall’au- 
torità di pubblica sicurezza: all'invio del pri- 


mo gruppo di avvisi di reato, gli operai di. 


Campi avevano risposto ricorrendo all’auto- 
denuncia di massa, formulata attraverso sin- 
gole lettere di autoaccusa inoltrate alla pro- 
cura, insegno dî solidarietà con i colleghi già 
perseguiti d'ufficio. 

Il clima di mobilitazione, originato dalla pie- 
ga giudiziaria assunta dalla manifestazione 
di protesta, aveva nel giro di pochi giorni pro- 


CARTOLINA 
e Pi 
Sedici anni 
n Pi 
di viaggio 
BOLZANO — Ha impie-. 
gato ben sedici anni una 
cartolina postale . per 
giungere a destinazione, 
anche se il mittente di- 
stava solo cinquanta chi- 
lometri dal destinatario. 
La cartolina in oggetto 
era stata impostata il 30 
maggio 1972 a Terento, 
in Val Pusteria. Era indi- 
rizzata a Maria Kuenig di 
Bolzano e recava gli au! 
guri di Pasqua. Questi 
ultimi sono arrivati l’al- 
tro giorno, come ha af- 
fermato la destinataria, 
«con un lieve ritardo». 


cia accumulate sui tavoli della procura. A ca- 
rico dei manifestanti autodenunciatisi grava- 
No, peraltro, possibili complicazioni giudizia- 
rie: per coloro che, senza prendervi parte fi- 
Sicamente, si sono autoaccusati del blocco 
ferroviario insegno di solidarietà coni mani- 
festanti, si profila il rischio dell'avvio di un 
procedimento d'ufficio per autocalunnia. 

li blocco ferroviario della stazione Principe, 
protrattosi per oltre cinque ore con la.conse- 
guente paralisi di tutto il traffico ferroviario in 
arrivo e partenza, era giunto al termine di 
una manifestazione spontanea degli oltre 
mille dipendenti dello stabilimento di Campi: 
a una versione ufficiosa, rimbalzata dalla ca- 
pitale, sull'inevitabile chiusura degli impian- 
ti, gli operai avevano abbandonato in massa 
il posto di lavoro dando vita a un corteo e 
dirigendosi a Principe, il più importante sca- 
lo ferroviario del capoluogo ligure. 
L'occupazione dei binari rischiò di degene- 
rare in scontri con le forze dell'ordine, scon- 
giurati anche grazie alla presenza del'sinda- 
co di Genova, Cesare Campart, accorso fra j 
manifestanti per esprimere la solidarietà 
della cittadinanza agli operai in lotta a difesa 
del posto di lavoro. ; 


VENEZIA . 
Ketty 
è tornata 


VENEZIA — Il giudice 
del tribunale per. i mino- 
ri, che due mesi fa aveva 
allontanato la bimba di 
10 anni dalla famiglia, ha 
deciso. di «restituire» 
Ketty Carniel (che soffri- 
Va di forte emicrania, 
trattata con dosi abnormi 
di medicinali dai genito- 
ri) a patto che vada a 
scuola e che la Usl la\cu- 
ri appropriatamente. 

Il tribunale aveva accer- 
tato che la madre (ipe- 
rapprensiva) impediva 
terapie adeguate per i 
dolori della bambina. 
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ROM 
joli, i 
: || stero 
namaria Procacci, Franc] che. 
Bassi e Rosa Filippini che ig| Magi 
ri hanno presentato un'intel posi, 
rogazione al ministro dell VESn 
sanità Donat Cattin. Menti Rane 
la polizia ieri mattina, sù i leri i 
carico della magistratura, hl 'AVreÌ 
già svolto indagini all’interni|i mers 
del policlinico Gemelli. ll quale 
Nel loro rapporto gli investi | ‘deva 
gatori affermano che nessl | ‘gnat: 
na «azione criminosa» è std | ‘nenti 
ta compiuta, pres 
Da Londra intanto arrivani| ta è 
come detto — nuovi risul! ecde 
tati sullo studio della Sn Fal 
ne. Secondo un gruppo di rl FS “ 
cercatori si tratta di un falsd | relaz 
prodotto in Francia nel M@° ‘quell 
dioevo. «Gli artisti del qual ‘ rette 


tordicesimo secolo — sostié | arch, 
ne il dottor Joe Nickell, prete ‘gner 
dente di un ’’comitato pel}: 


i | II rice 
l'indagine scientifica del pa | atto 1 
ranormale” — erano bravig | ne d 
simi nel creare immagini if'|| metr 
negativo come il volto delli rime 
Sindone e io ho cercato di ta. 


imitarli. È 


TERRORISMO 
«Sindacato 
debole» 


ROMA — Alcune forme‘ 
di violenza che per molto 
tempo imperversarono 
nelle fabbriche Fiat a To- 
rino, direttamente colle- 
gate ai movimenti ever- 
sivi, non furono affronta- 
te con molto coraggio 
dai sindacati. Lo ha ‘af- | 
fermato l’amministrato- 
re delegato dell'azienda, 
Cesare Romiti, alla pre> 
sentazione del suo libro- 
intervista con Giampao- 
lo Pansa, «Questi anni 
alla Fiat». 

Romiti ha. aggiunto: 
«Erano. momenti nei 
quali un po' di coraggio 
in più da parte di tuttì sa- 
rebbe stato’ assoluta- 
mente necessario». Par- 
lando del «licenziamen- 
to dei 61» (allontanati 
poiché. ritenuti. respon- 
sabili’di violenze) il mat 
nager, rivolgendosi a 
Lama, ha detto: «Quando 
vi annunciammo il prov- 
vedimento, lei e Benve: 
nuto ci pregaste.di giu® 
stificarlo . formalmente 
appigliandoci a cavilli lex 
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‘ ASSASSINIO IN SICILIA 


Giovane lapidato 


xPunito» dai parenti di un bambino adescato? 


Una pesante lezione. 


tore. 


in altro delitto a sfondo sessuale è stato scoperto intanto a 
Mazara del Vallo: il cadavere di un nordafricano, dell’appa- 
l'ente età di 35-40 anni, è stato trovàto in una località distante 
dal centro abitato con il cranio schiacciato da un masso. 


(GRIGENTO — Lo hanno assassinato a colpi di pietra per 
unirlo: aveva tentato di violentare un bambino di 9 anni. 
liuseppe Antonio Caruana, incensurato, 28 anni, nato e resi- 
lente a Montallegro, a 30 chilometri da Agrigento, aveva.il 
Vizietto», insomma preferiva le compagnie maschili, ma ne- 
li ultimi tempi «privilegiava» addirittura i bambini, 
i paese erano in tanti a sapere ed i commenti sul suo conto 
ion erano certo dei più benevoli. L'altra notte il giovane, di 
rofessione operaio edile, ma che da qualche tempo non riu- 
iva atrovare alcuno disposto a farlo lavorare, è stato trova- 
senza vita e con il cranio fracassato a colpi di pietra. 


scoprire il cadavere sono stati alcuni agricoltori che stava- 
lo rientrando in paese provenienti da contrada Capo, una 
ona che ricade nel territorio di Siculiana e che hanno subito 
vvertito i carabinieri della locale stazione. 

ppure il tempo di avviare le indagini che la pista è venuta 
Subito a galla, insieme alle «voci» sulle tendenza del Carua- 


miliari del giovane si sono limitati a raccontare che il loro 
luseppe si era recato in campagna per portare da mangiare 
Ri cani che il padre custodiva all’interno del casolare e che sì, 
l‘figlio non gradiva le compagnie femminili. 
Si sussurra che il giovane Caruana sia stato sorpreso in'at- 
leggiamento «torbido» con un bambino di 9 anni: il padre del 
Piccolo od un suo parente hanno deciso così di infliggergli 


Carabinieri e polizia assicurano di essere sulla pista giusta 
arrivare alla identificazione del «giustiziere» dell’ade- 


è indagini dei carabinieri sono state immediatamente avvia- 


GEOMETRA 
Allavoro 
dopo anni 


ROMA — Marcello Mola- 
. || joli, ilgeometra del mini- 
stero dei Beni culturali 
Che si era rivolto alla 
‘magistratura lamentan- 
|-dosi di percepire lo sti- 
pendio senza fare prati- 
camente nulla dal 1982, 
ha vinto la sua battaglia. 
i| eri il Tar del Lazio, che 
| avrebbe dovuto espri- 
mersi sull’istanza con la 
quale l’impiegato chie- 
deva. di vedersi asse- 
gnata una mansione atti- 
nente la sua qualifica, ha 
preso atto che il geome- 
tra è stato spostato dalla 
fijesede regionale della. so- 
«| Vrintendenza  archeolo- 
gica, dove in cinque anni 
ha svolto solo un paio di 
relazioni tecniche, a 
quella centrale, alle di- 
| rette dipendenze di un 
.| archeologo e di un inge- 
.| gnere. 
ll ricorso diverrà così un 
atto formale: la situazio- 
he denunciata dal geo- 
metra, dopo il suo trasfe- 
rimento, è ormai supera- 
ta. 


VI17 corr. si è spento 


© Antonio Indiano 


UNe danno il triste annuncio i fi- 
‘gli, le nuore, i generi, nipoti e 
\\parenti tutti. ; 

ULI funerali seguiranno oggi 10 
tcorr. alle ore 9.30 dall'ingresso 
{del Cimitero S. Anna. 


Trieste, 10 maggio 1988 
È 


È RINGRAZIAMENTO 


È Ifamiliari di 


LI a : 
*. MarioD'Andri 
\ ringraziano commossi tutti co- 
cloro che hanno partecipato al 
Uloro dolore. 


i Muggia, 10 maggio 1988 


e nell’ambito della numerosa colonia di nordafricani' che po- 
olano il grosso centro marinaro del Trapanese il porto d’ar- 
Mamento di centinaia di pescherecci che sfidano le vedette 
i Gheddafi per calare le reti nelle acque vicine alla Libia. 


[Gianfranco Pensavalli] 


VISITA PRIVATA 


Carlo nelle Marche 


ANCONA — Il principe Carlo 
d’Inghilterra è giunto ieri se- 
ra all'aeroporto militare di 
Falconara Marittima ai co- 
mandi di un quadrigetto pro- 
veniente da Londra; il princi- 
pe Carlo visiterà le Marche 
informa strettamente privata 
fino a sabato. In questa occa- 
sione l’illustre ospite non è 
accompagnato'dalla consor- 
te Lady Diana. Il principe 
Carlo si propone di passare 
un periodo di assoluto relax 
ospite. dei. conti. Leopardi a 
Recanati. 

AI suo arrivo all'aeroporto 
Garlo d'Inghilterra, che. in- 
dossava un completo grigio, 
è apparso sorridente e diste- 
so. Dopo qualche minuto, è 
salito al volante di una «Ja- 
guar» targata Roma e con 
questa, accompagnato da 
due amici, si è diretto alla 
volta di Recanati (Macerata), 
salutando cordialmente 
quanti, giornalisti e curiosi, 
erano ad attenderlo. 

Accolto da una cinquantina 
di recanatesi che l'hanno at- 
teso sotto una pioggia, bat- 
tente, il principe Carlo ha fat- 
to il suo ingresso nel palazzo 
di casa Leopardi alle 20.25, 
insieme . all'amico Mister 
Soames, nipote di Winston 
Churchill, e a due membri 
del seguito. 

A riceverlo. sul ‘portone la 
contessa Anna e il figlio pri- 
mogenito Giacomo. Carlo è 
sceso dalla Jaguar di cui.era 
alla guida ed è subito entrato 
nel. palazzo, rispondendo 
con un breve cenno di saluto 
e un sorriso agli applausi, 
Il principe e il suo seguito al- 
loggeranno in un'ala del.set- 
tecentesco edificio, antica- 
mente adibita ad apparta- 
mento di vescovi e altri per- 
sonaggi, risistemata per 
l'occasione e accuratamente 
sottoposta nei giorni scorsi 
al vaglio degli uomini dei 
servizi di sicurezza britanni- 
ci. 

Nel suo soggiorno recanate- 
se il principe — che ha inten- 
zione di ammirare l’architet- 
tura delle cittadine marchi- 
giane e il paesaggio collina- 
re, così come ha dichiarato 
ai suoi ospiti — potrà soffer- 
marsi nella biblioteca di Mo- 
naldo Leopardi, dove sono 
ancora conservati migliaia di 
volumi, molti dei quali stu- 
diati a lungo dal poeta, 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ettore Gatapano 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, il figlio LU- 
CIANO, la nuora NERINA, le 
nipoti PAOLA e CHIARA, pa- 
renti e amici tutti. 

I funerali seguiranno domani 11 
corr. alle ore 10.30. dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 maggio 1988 


XIV ANNIVERSARIO 


Armando Vodiska 


Sempre nel cuore. 
Tua moglie ITALIA 
Trieste, 10 maggio 1988 


nelle Marche. 
lesi cstien] 


Addio caro amico 


Fabio de Baronio 
non Ti dimenticheremo. 
SALVATORE e ADRIANA 
CONSALES 
Trieste, 10 maggio 1988 


Sentitamente ringrazio tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
partecipato al profondo dolore 
per la scomparsa del mio caris- 
simo marito 


Gregorio Fabris 


Una S. Messa in suffragio sarà 
celebrata il 17 maggio alle ore 
8,30 nella chiesa di San Giovan- 
ni. 

La moglie MARIUCCI 
Trieste, 10 maggio 1988 


Carlo d'Inghilterra che da oggi comincia la sua visita 


Senza Lady Diana - Non reso noto l'itinerario 


E° mancata improvvisamente al 
nostro affetto 


Emilia Cosentino 
in Favretto 


Con profondo dolore ne danno. 


il triste annuncio il marito CE- 


‘ SARE, la sorella, il fratello e i 


parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
11 maggio alle ore 11 dal cimite- 
rodi S. Anna. 


Trieste, 10 maggio 1988 
10-5-1986 10-5-1988 
Daniele Covacich 
- {Gigi) 
Gli amici Lo ricordano. 
Trieste, 10 maggio 1988 


Interni 


LI 


Il Signore ha preso con sé in Pa- 
radiso il nostro adorato, caro, 
buono 


Paolo Maria Puleo 


Lo annunciano i desolati geni- 


tori, l’amata sorella a tutti colo- 
ro che Gli hanno voluto bene. 

I funerali seguiranno mercoledì 
11 corr. alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 10 maggio 1988 


Lo piangono addolorati gli zii 
TORE, ANTONINA e la cugi- 
na MARIA CHIARA, gli zii 
PINUCCIA e SALVATORE 
LISCIOTTO, la zia EUGE- 
NIA, TURI, GIOSI, zia IRE- 
NE ei parenti tutti, 


Trieste, 10 maggio 1988 


Si associano RICCARDO 
MESSINEO, TULLIO:e 
FRANCA SIMONETTI. 


Trieste, 10 maggio 1988 


Affettuosamente vicini: 
— famiglie CANDELIERI - 
MASSOLINO 


Trieste, 10 maggio 1988 


Ci chiamavi zii col Tuo grande 
affetto, noi Ti ricorderemo sem- 


pre: 
— DOLORES e ALFREDO 
Trieste, 10 maggio 1988 


Commossi partecipano gli ami- 
ci FRANCO, FELICE, AN- 
TONIO, CARMELO, PEPPI- 
NO, CARMINE, GIUSTO, 
GIANNINA. 


Trieste, 10 maggio 1988 


SERGIO, LAURA, CHIARA 
e GIULIA sono vicini a VA- 
LENTINA e famiglia in questo 
triste momento. 


Trieste, 10 maggio 1988 


Il Presidente, il Comitato Diret- 
tivo e i Soci del Centro Studi 
Calabresi del Friuli-Venezia 
Giulia partecipano al dolore 
della famiglia di BARTOLO 
PULEO per l’immatura scom- 
parsa del figlio 


Paolo 
Trieste, 10 maggio 1988 


Ti ricorderemo sempre: SIL- 
VIO, NOEMI, ANDREA, OL- 


LIO, FABIO, ANDREA. 
Trieste, 10 maggio 1988 


‘Si associa al dolore la famiglia 


MORGILLO. 
Trieste, 10. maggio 1988 


Partecipa al lutto: famiglia 
ARENA. 


Trieste, 10 maggio 1988 


GIANGUIDO piange 
Paolo 


amico fraterno. 
Trieste, 10 maggio 1988 


Ciao 
Paolo 


— PIERA, PAOLO, FABRI- 
ZIO, MASSIMO. 5 


Trieste, 10 maggio 1988 


Partecipano commossi al lutto 
gli ex compagni della III A del 
Liceo PETRARCA. 


Trieste, 10 maggio 1988 


PIERO e ADRIANA BROUS- 
SARD sono affettuosamente 
vicini all'immenso dolore di 
BARTOLO, GIOVANNA e 
VALENTINA. 


Trieste, 10 maggio 1988 


penna 


DIANA e SERGIO FRUSTA. 

CI partecipano al dolore di 
GIOVANNA, BARTOLO e 
VALENTINA per l’immatura 
perdita del caro 


Paolo Puleo 
Trieste, 10 maggio 1988 


Le famiglie ANDREA e PINO 
FRUSTACI abbracciano 
BARTOLO, GIOVANNA e 
VALENTINA, unendosi al lo- 
ro dolore per la scomparsa del 
carissimo 


Paolo Puleo 
Monfalcone, 10 maggio 1988 


Partecipano al dolore dei-fami- 
liari per l’immatura scomparsa 


del caro 
Paolo 


famiglie BITONTI e SALVA- 
GNO. 


Trieste, 10 maggio 1988 


| Il Liceo Ginnasio «DANTE 


ALIGHIERI» è vicino con tan- 
to affetto alla professoressa 
GIOVANNA PULEO nel suo 
grande dolore per la perdita del 


figlio 
Paolo 
Trieste, 10 maggio 1988 


GA, ENRICO, FABIO, GIU- |. 


Ì 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Vincenzo lelovsek 


Addolorati lo annunciano la 
moglie LUDMILLA (MILI- 
ZA), il figlio CLAUDIO con 
BRANKA, i nipoti CHRI- 
STIAN, SHEILA, la nuora 
MARIUCCIA, il fratello UM- 
BERTO, la cognata CARLA e 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. ORLAN- 
DO BERNARDI e al caro ami- 
co GIORGIO ZOCCHI. 

I funerali seguiranno oggi mar- 
tedì alle ore 12 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 10.,maggio 1988 


Rimpiangono il caro 


Vincenzo 


i cugini OSCAR con NEREA, 
LUCIANO, SANDRA e RIC- 
CARDO. 


Trieste, 10 maggio 1988 


Si associano al lutto le famiglie 
GOBESSI e GREGORI. 


Trieste, 10 maggio 1988 


Ciao 

zii 
Un bacio da LILLA. 
Trieste, 10 maggio 1988 


Ti ricorderemo sempre: EDDA, 
IRIS, ANITA e GIOIA. 


Trieste, 10 maggio 1988 


Partecipano commossi: MA- 
RIO, MARIA, MICHELA e 
LUCIANO. 


Trieste, 10 maggio 1988 


Partecipano al lutto della fami- 
glia IELOVSEK:. 
= PAOLO GLAVINA e fami- 
ia 
— DANIELA MEDIZZA e 
famiglia 
Trieste, 10 maggio 1988 


Prendono parte al lutto SILVA- 
NA eGIORGIO GLEREAN. © 


Trieste, 10.maggio 1988 


Li 


Il nostro caro marito e papà 


Massimiliano 
Frandolig 


ci ha lasciati. 


Lo ricorderanno sempre con af- 
fetto la moglie NERINA, i figli 
MARISA, LAURA e LUCIA- 
NO, il fratello BRUNO e i pa- 
renti tutti. 

Un sentito grazie al professor 
ERCOLESSI, ai medici e al 
personale tutto della casa di cu- 
ra Pineta del Carso. 

I funerali seguiranno mercoledì 
11 alle ore 11.45 dalle porte del 
cimitero di S. Anna. 


Trieste, 10 maggio 1988 


Partecipano al lutto: ISABEL- 
LA FURLAN famiglia. 


Trieste, 10 maggio 1988 


Sono vicini a LUCIANO: SU- 
SANNA, ROBERTO, REN- 
ZO, GABRIELLA. 


Trieste, 10 maggio 1988 


Sono vicini a LUCIANO: gli 
amici della Scuderia Rosandra. 


Trieste, 10 maggio 1988 


LUCIO, DARIO, PATRIZIA 
e GIGI partecipano al dolore 
dei familiari. 

Trieste, 10 maggio 1988 


Partecipano al lutto famiglie 
TONON e GIANOLLA. 


Trieste, 10 maggio 1988 


Improvvisamente è mancata al- 
l’affetto dei suoi cari 


Palmira Polk 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie NELLI e MARA, PIE- 
RO, il genero unitamente ai ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno a Ronchi 
dei Legionari oggi martedì 10 
corr. alle ore 14.30 partendo da 
via Rossini 22. 


Ronchi dei Legionari, 
10 maggio 1988 


I familiari del compianto 


Bruno Gossetto 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 10 maggio 1988 


Li 


Dopo lunghe sofferenze è man- 
cata ai suoi cari 


Laura Faidutti 
in Lubis 

La piangono il marito EGI- 
DIO, l’adorato figlio STEFA- 
NO, il padre TARCISIO, le so- 
relle LICIA e SILVIA unita- 
mente ai cognati e ai nipoti 
ELENA e LUCA. 

Il funerale partirà domani alle 
ore 11.45 dalla Cappella di via 
Pietà alla Chiesa di S. Giaco- 
mo. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 10 maggio 1988 


Partecipano al lutto dell'amico 
STEFANO: MASSIMO AM- 
BROSI, WALTER PERGO- 
LIS con rispettive famiglie. 


Trieste, 10 maggio 1988 


ANTONIO e GIORDANA 
COSLOVICH partecipano con 
commozione e rimpianto al lut- 
to della famiglia. 


Trieste, 10 maggio 1988 


Amica 
Laura 


Ti ricorderemo sempre: 
ARIELLA, GRAZIELLA, 
ELDA, BIBA e LEDA. 


Trieste, 10 maggio 1988 


Partecipano al dolore di EGI- 
DIO colleghi e amici del Servi- 
zio Elettricità ACEGA. 


Trieste, 10 maggio 1988 


Le Cooperative Operaie e le col- 
legate Dispral e Dispral Porto 
partecipano al grave lutto della 
Famiglia LUBIS per la scom- 
parsa della Signora 


Laura Faidutti 
Lubis 


‘Trieste, 10 maggio 1988 


Tutti i colleghi delle Cooperati- 
ve Operaie e delle collegate Di- 
spral e Dispral Porto partecipa- 
no al lutto della Famiglia per la 
scomparsa di 


Laura Faidutti 
Trieste, 10 maggio 1988 


LI 


(Chi crede in me avrà la vita 
eterna. 


Il giorno 8 maggio è mancata 
all’affetto dei Suoi cari 


Germana Soldati 
ved. Soldati 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia FIORENZA assieme al 
marito LIVIO FURLAN, i ni- 
poti CHIARA e MARIO unita- 
mente alla cognata AURELIA, 
il nipote FULVIO con LUCIA- 
NA e SILVIA. 

Si ringrazia l'amica prof. VE- 
RA MOGOROVICH. 

I funerali seguiranno domani 11 
corr. alle ore 11.45 nella Chiesa 
di Notre Dame de Sion. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 10 maggio 1988 


Sono affettuosamente vicini al- 
la cognata FIORENZA: ALBA 
e OTTAVIO PICCINI unita- 
mente ai figli ANTONELLA e 
ALESSANDRO, 


Trieste, 10 maggio 1988 


Partecipa al dolore della nuora , 
FIORENZA: di 
—ENRICA FURLAN 


Trieste, 10 maggio 1988 


Partecipano al lutto MAURI- 
ZIO e famiglia CORBATTI. 


Trieste, 10 maggio 1988 


L’amica LIA de CALO? è unita 
nel dolore a FIORENZA, 
CHIARA e familiari. 


Trieste, 10 maggio 1988 
TEDENtTO ANDE SET IEZZO 


L 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Guido Delac 


Ne danno il triste annuncio la 
muglie ARMANDA, il figlio 
GIANFRANCO con ELIDE e 
BARBARA, la nipote CRISTI- 
NA con MAURIZIO unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 10 
corrente alle ore 11.15 dalle 
porte del cimitero di S. Anna, . 


Trieste, 10 maggio 1988 


Partecipano al lutto: GRA- 
ZIELLA e MARIO RUINI. 


Trieste, 10 maggio 1988. 
ESSI IIS 


t 


Dopo lunga sofferenza è man- 
cata il 7 corrente la cara 


Antonia Ivancich 
ved. Gasparini 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli, le cognate, il cognato 
MARCELLO), i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10,45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 10 maggio 1988 
TOCESCOTIE ZIO ETA 


LI 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Adriano Hriaz 
{Pupo} 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNAMARIA, i figli 
RICCARDO e FABRIZIO, la 
nuora CINZIA, la sorella LI- 
LIANA, il cognato MARINO e 
i cugini SERGIO e BRUNO, la 
zia LIBERA, VILMA ei paren- 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
10 maggio alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 10 maggio 1988 


Partecipano al lutto famiglia 
SUSTERSICH e figli. 


Trieste, 10 maggio 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
GASPERINI e FUMIS. 


Trieste, 10 maggio 1988 


Ciao 


— NEVA, OLIVIERO, ELI- 
SABETTA, FRANCO, 
ADELE, GIANNI, AR- 
MANDA, CARLO, DIE- 
GO, FABIO, RINA, MA- 
RIO, PINA, ADRIANO, 
LISETTA, LUCIANO, 
ARDEA, RODOLFO, 
MARISA, GIANNI, LI- 
CIA, ENNIO, MARA, LI- 
VIO, LICIA, GIORDANO, 
GEMMA, MARTINA, 
MARCELLA, WALTER, 
UCCIA, ROMANO, MA- 
RIUCCIA. 


Trieste, 10 maggio 1988 


Partecipano al lutto CLAU- 
DIO, MARCELLA, ADRIA- 
NO, ESTER, ERMANO, 
PALMI, GIANNI. 


Trieste, 10 maggio 1988 


Ti ricorderemo sempre: PINO, 
MARCELLA, REANA e 
MAILA. 


Trieste, 10 maggio 1988 


U 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanna Bastiani 
nata Sauli 


Ne danno il triste annuncio il 
marito RUDI, la nipote AN- 
TONELLA, la nuora FRAN- 
CA, la sorella NORMA con il 
marito ALBANO, GIORGIO, 
nipoti, pronipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno mercoledì 
11 corr. alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Non fiori ma offerte 
al Centro ricerca tumori > 


Trieste, 10 maggio 1988 


Le amiche ANNA e BRUNA 
partecipano al dolore. 


Trieste, 10 maggio 1988 


Un ultimo saluto con amore da 
ANTONELLA. 


Trieste, 10 maggio 1988 


Partecipano al lutto i cugini NI- 
NI, ANGELO, MARIUCCIA 
e famiglie, la zia NATALIA. 


Trieste, 10 maggio 1988 


Li 


Il giorno 6 corrente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maddalena Urbanaz 
ved. Surian 
(Maria Bastera) 


Addolorati lo annunciano la fi- 
glia ANITA, il genero GIACO- 
MO, il figlio UCCIO e la nuora 
NERINA (assenti), la nuora 
RINA, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
11 alle ore 9 dalla Cappella del- 
l’ospedale Maggiore. 


, Nonfiori ma opere di bene 
Trieste-Sydney, 10 maggio 1988 


t 


Dopo lunga malattia si è spento 
il nostro caro marito e papà 


Albino Rasman 


Con profondo dolore lo annun- 
ciano la moglie AMALIA, le fi- 
glie LILIANA e GRAZIELLA, 
il genero GIOVANNI, i nipoti, 
la famiglia VISINTINe i paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
11 alle ore 11 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 maggio 1988 
ITINERARIO ATEI RITI 


Partecipano al lutto del prof. 
CURRI per la scomparsa della 
madre 


Anna Agolzer 


dott. FABIO SCHILLANI e 
famiglia. 


Trieste, 10 maggio 1988 
VESTITI I ESITI FEE 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari delcompianto 


. Mario Granatelli 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato alloro dolore. 


Trieste, 10 maggio 1988 


E° morto il 
DOTTOR 
Fabio Janovitz 
Maggiore medico 
di complemento 
3 croci di guerra al merito 
A tumulazione avvenuta lo 
piangono le sue sorelle, la cara 
nipote MARISA e lo ricordano 
i parenti, amici, clienti e cono- 


scenti. 


Trieste, 10 maggio 1988 


Molto addolorati per l’improv- 
visa scomparsa del caro 


Fabio 


partecipano i cugini MAYER, 
ARNERI, CERNIANI, PACE 
con le loro famiglie. 


Trieste, 10 maggio 1988 


Partecipano al lutto: 

— LIVIA e GUIDO BARICH 

— TULLIO e MARIELLA 
BARICH 

— UCCIA e GIANNI ZALU- 
KAR 


Trieste, 10 maggio 1988 


L 


Annunciano con dolore la 
scomparsa del fratello 


Domenico Fiorella 


GIOVANNI, LUCIANO, 
MARISA. 
1 funerali seguiranno oggi ore 
11.45 dalla Cappella di via Pie- 
tà. 


Trieste, 10 maggio 1988 


Affettuosamente Ti ricordere- 
mo sempre. 
— I colleghi e colleghe della 

SMOLARS 


Trieste, 10 maggio 1988 


La Presidenza e la Direzione 
della SMOLARS S.P.A. parte- 
cipano al lutto dei familiari per 
l'improvvisa scomparsa del 
proprio collaboratore 


Domenico Fiorella 


Trieste, 10 maggio 1988 


Dopo lunga malattia si è spento 
il nostro caro 


Pietro Cesar 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARTA, le figlie LAU- 
RA, PIERINA, WILMA e SO- 
NIA, i generi, nipoti e parenti 
tutti. 

Un grazie al medico curante 
dott. BEZIN, ai medici e perso» 
nale tutto della I Divisione Me- 
dica. 

I funerali seguiranno mercoledì 
11 corr. alle ore 12 dall’ospedale 
Maggiore direttamente per 
Contovello. 


Trieste, 10 maggio 1988 


Li 


Dopo lunga malattia è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Ficiur 


Lo annunciano con dolore la 
moglie, i figli, le nuore, i nipoti 
edi parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via della Pietà per la 
Chiesa di Aquilinia e prosegui- 
ranno per il Cimitero di Mug- 
gia. 

Muggia, 10 maggio 1988 


JI ANNIVERSARIO 


Valdy Visintini 
maestro 
La moglie NEJA Lo ricorda 
conimmutato affetto. 


La S. Messa sarà celebrata oggi 
ore 17 chiesa Barcola. 


Trieste, 10 maggio 1988 
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STUDIO DELORS 


L'avventura 
Europa ’92 


Duemila pagine per spiegare 


e per vincere le resistenze. 


Benefici per le varie economie 


e peri rapporti fra i popoli 


Servizio di 
Mila Malvestiti 


BRUXELLES — Jacques De- 
lors, il presidente dell’ese- 
cutivo Cee, ha dato fuoco a 
tutte le batterie disponibili 
per vincere le resistenze di 
coloro che si oppongono alla 
straordinaria avventura eu- 
ropea del 1992: un imponen: 
te studio di circa duemila pa- 
gine con relazione di tutti gli 
‘ambienti economici e sociali 
d'Europa spiega da oggi ai 
320 milioni di cittadini dei do- 
dici paesi membri, in che co- 
sa consista concretamente 
questa operazione. e denun- 
cia quelli che fino a ora sono 
stati gli enormi costi della 
«non Europa». 


Nel 1985 Bruxelles e i capi di 
stato e di governo avevano 
deciso di rilanciare la Comu- 
nità europea attraverso 
un'ondata di libertà: econo- 
mica e una sferzata di libera 
concorrenza, le. cui regole 
del gioco sono costituite da 
286 leggi europee che ven- 
gono progressivamente 
emanate sino al 31 dicembre 
1992. Crolla così la teoria del 
«meno stato, più mercato», 
perché è invece questo nuo- 
vo Stato Europa, che si pro- 
pone migliore, a liberalizza- 
re l'economia inquadrandela 
con proprie decisioni che si 
trasformano in leggi nazio- 
nali trasparenti e uguali per 
tutti i dodici paesi. 


Si tratta di chiedere ai citta- 
dini, alle imprese coni loro 
datori di lavoro e i loro lavo- 
ratori, ma soprattutto allo 
Stato con la sua pubblica 
amministrazione e. i suoi 
pubblici servizi, uno sforzo 
di maggiore competitività: 
solo. così tutti insieme si può 
dare all'Europa la capacità 
di fronteggiare i più grandi 
competitori internazionali. 


Deilors ha da molto tempo 
lanciato il segnale d'allarme, 
‘ammonendo che introppi ca- 
si avevamo perso un ruolo 
guida nei mercati mondiali. 
La medicina per dare vigore 
al tessuto economico e so- 
ciale europeo è quella di 
creare un unico grande mer- 
cato interno a dimensione 


continentale che si sovrap- 
ponga ai ristretti e protetti 
mercati nazionali. 


Questa medicina sa di ama- 
ro per tutti coloro che oggi 
godono di situazioni privile- 
giate, di forme più o meno 
occulte: di protezionismo, e 
per tutti coloro che, a livello 
nazionale, gestiscono una 
serie di piccoli e:grandi pote- 
ri politici o amministrativi 
che tolgono libertà nell’eco- 
nomia, nell'industria e nella 
finanza. Tutti costoro sono 
nemici all'ultimo sangue del- 
l'operazione Europa 1992 
che scardina l’assistenziali- 
smo e.il parassitismo. 


Nella nuova Europa la parola 
d'ordine è l'introduzione di 
una forte competizione e 
l'abbattimento delle. nume- 
rose barriere interne tra i 
Dodici, fisiche, tecniche e fi- 
scali. La legge dominante di- 
venta sia per le intese sia 
per i pubblici poteri locali e 
nazionali quella del «vinca il 
migliore» con il corollario 
«cadano i rami secchi». 


L'Italia, infatti, saprà rimane- 
re tra i paesi di serie A della 
Cee, non tanto per le proprie 
imprese che sapranno fron- 
teggiare la concorrenza in- 
ternazionale, quanto per la 
condotta della finanza pub- 
blica, per la lotta all’inflazio- 
ne, per il riequilibrio tra Nord 
e Mezzogiorno che soli ci fa- 
ranno stare al passo con le 
nazioni forti della Comunità. 
Il traguardo del 1992, che nel 
giro di cinque anni potrà si- 
gnificare per la Cee nel suo 
complesso vantaggi econo- 
mici pari ad oltre 300 mila 
miliardi di lire, e cioè un au- 
mento di circa il 5. per cento 
del prodotto interno lordo co- 
munitario, non è una corsa 
ad ostacoli in.cui.i più deboli 
sono le vittime offerte ai più 
forti. 


Il grande studio lanciato da 
Delos sotto il coordinamen- 
to di un italiano, Paolo Cec- 
chini, che ha per titolo «La 
sfida del ‘92: Ja nuova realtà 
economica europea senza 
frontiere interne» ha proprio 
il compito di illustrare i gran- 
di vantaggi di questa nuova 
strategia. 


Esteri 


EST /LA PROTESTA IN POLONIA 


Solidarietà da Varsavia 


Sciopero all’«Ursus» - Respinte a Danzica le proposte del governo 


VARSAVIA — Un'’esplosione 
di gioia ha accolto a Danzica, 
dove i cantieri sono entrati 
nel nono giorno di occupa- 
zione, la notizia che la prote- 
sta ha raggiunto la capitale, 
Varsavia, dove ieri mattina 
,sono scesi in campo, anche 
se per ora in forma limitata, i 
lavoratori dell'altro bastione 


operaio di «Solidarnosc», 
cioè la fabbrica di trattori 
«Ursus». 


La direzione del ‘sindacato 
d'altro canto, dopo qualche 
esitazione, ha messo da par- 
te tutte le riserve politiche 
per schierarsi con decisione 
a fianco degli operai in scio- 
pero dichiarando lo stato di 
«allarme» nazionale e invi- 
tando le sue strutture ad or- 
ganizzare azioni di solida- 
rietà e scioperi in tutto il pae- 
se; 

Gli operai dei cantieri Lenin, 
minacciati di chiusura dal di- 
rettore e oggetto di ultima- 
tum da parte del procurato- 
re, hanno ribadito la loro*de- 
terminazione a resistere re- 
spingendo le proposte par- 
ziali, poi peraltro ritirate, 
della direzione. 

Il direttore aveva infatti, inun 
primo tempo, proposto au- 
menti di 15.000 zloty, una 
parziale reintegrazione di li- 
cenziati ma solo:se utili alla 
fabbrica, una garanzia di si- 


curezza limitata allo «scio- 
pero illegale» e non estesa 
ad eventuali altri reati com- 
messi durante l’occupazio- 
ne. : 

Secondo fonti del.comitato di 
sciopero la decisione di 
«chiudere» il cantiere po- 
trebbe essere attuata quan- 
do l'11 maggio il governo ot- 
terrà i «poteri speciali del 
parlamento». In base.a tali 
prerogative l'esecutivo avrà 


la facoltà di porre un limite 
invalicabile a prezzi e salari, 
grazie anche ad una sospen- 
sione di alcuni diritti dei sin- 
dacati e dell’autogestione 
operaia, e di «liquidare» 
aziende deficitarie. Secondo 
fonti del comitato di sciopero 
questo di «chiudere» il can- 
tiere sarebbe infatti l'obietti- 
vo delle autorità. 

Secondo fonti operaie della 
fabbrica «Ursus», i reparti 


nei quali,non si lavora, in se- 
guito all’azione di protesta, 
sono tre che occupano circa 
seimila persone. Le guardie 
non consentono l’accesso a 
questi reparti. Centoventi 
operai occupano la cantina 
di uno dei reparti in attesa 
della ‘risposta del direttore 
alle rivendicazioni. La poli- 
zia, sia pure con discrezio- 
ne, controlla le uscite della 
fabbrica. 


EST /NUOVO EFFETTO PERESTROIKA i 
Spunta a Mosca un nuovo partito 


Tre giorni di assemblea fra arresti e misure di polizia 


MOSCA— «L’unione democratica», nono- 
stante il fermo di 47 rappresentanti, conti- 
nua lavori per ilterzo giorno consecutivo. 
«Il nostro partito è una realtà e gli arresti 
non ci intimidiscono», ha dichiarato il por- un 


tavoce Aleksander Kartov. 


La conferenza costitutiva del primo partito 
d'opposizione sorto in Unione Sovietica 
contestando apertamente il sistema mo- 
nopartitico, è ripresa ieri mattina in due 
appartamenti con la partecipazione di ol- 
tre 100 rappresentanti di Mosca e di altre 


14 città. 


Kartov ha precisato che 25 dei 47 delegati 
domenica sono stati 
mentre 22, provenienti da altre città del- 
l’Urss, sono stati espulsi da Mosca SE 
La polizia è intervenuta in due dei tre ap- 
partamenti dove si tiene la conferenza co- 


fermati 


vori. 


stitutiva fermando alcuni presenti con l’in- 
tento di impedire il proseguimento dei la- 
Nel terzo appartamento, tuttavia, i 
delegati si sono barricati in modo tale che 
intervento delle forze  dell’ordine 


avrebbe creato gravi rischi per i presenti. 


In questo appartamento, nel centro di Mo- 
sca, vicino alla sede del governo della Re- 
pubblica federata russa, i delegati sono 
riuniti senza sosta per i terzo giorno con- 
secutivo. La polizia vigila attentamente 
l’entrata e controlla i documenti di chiun- 


que entri nell'edificio. Nonostante le pres: 


rilasciati, ro continua. 


sioni e l'intervento di ieri, il braccio di fer- 


«Vogliamo mettere alla prova la sincerità 
degli inviti ‘di Gorbacev al pluralismo d’o- 
pinioni e a una maggiore democrazia nel- 
la società», ha precisato Kartov. 


L'agenzia «Pap» conferma 
che un «gruppo di settanta» 
operai ha occupato una can- 
tina «e non lavora» ma, affer- 
ma, «essi non hanno procla- 
mato alcuno sciopero né 


, avanzato rivendicazioni». Un 


comitato di sciopero costitui- 
tosi nei giorni scorsi quando 
fu proclamato lo «stato di 
preparazione allo sciopero» 
è stato arrestato dalla poli- 
zia, la scorsa notte, e gli ope- 
rai hanno dovuto costituire, 
proprio ieri mattina, un altro 
comitato formato da quattro 
persone. 

«Solidarnosc», che nei giorni 
scorsi era parsa farsi trasci- 
nare dagli avvenimenti e 
condizionare dalla volontà di 
sublimare la protesta sul 
piano politico, è salita deci- 
samente sulla cresta dell’on- 
da. 

Di fronte all'aumentare della 
repressione e al rifiuto del 
potere ad aprire un autentico 
dialogo con gli operai e la 
società, la direzione nazio- 
nale del:sindacato ha ordina- 
to — come detto — alle sue 
strutture lo stato di «allar- 
me» nazionale. 

Infine, secondo fonti dell’op- 
posizione, prosegue lo 
«sciopero di assenteismo» 
nell'acciaieria Lenin di Cra- 
covia a quattro giorni dall’in- 
tervento della polizia. 


Le glorie della «grande guerra patriottica», la seconda: 
guerra mondiale, hanno festeggiato ieri a Mosca, 
come ogni anno, i loro passati trionfi. Nessun accenno! 
alla polemica sugli anni di Stalin, nessuna nota di i 
perestroika tra i veterani (nella foto, uno di loro tiene in 
braccio una «piccola recluta» che indossa una vera . - 
uniforme sovietica in scala ridotta). 


LA SOSTA IN BOLIVIA 


Papa fra i più poveri Dietro le quinte Strauss 


Campane a stormo per l’arrivo a La Paz 


ECUADOR 
Presidenza 
alla sinistra 


QUITO - Una svolta a si- 
nistra, non inattesa ma 
significativa. nell'attuale 
situazione politica lati- 
no-americana, ha porta- 
to il socialdemocratico 
Rodrigo Borja alla presi- 


denza dell'Ecuador. Il 
ballottaggio di. domenica 
ha confermato la vittoria 
del 31 gennaio. 

Secondo i risultati, non 
ancora ufficiali, il candi- 
dato dell’ «Izquierda De- 
mocratica» ha ottenuto il 
48% dei voti, contro il 40 
per cento di preferenze 
date al suo rivale, il lea- 
der populista Assad Bu- 
caram. 


LA PAZ — Dall’Uruguay — 
un lembo d'Europa sulla Co- 
sta atlantica latino-america- 
na — alle Ande boliviane: un 
viaggio a ritroso nel tempo, 
un tuffo nel passato, un in- 
contro con le etnie preispa- 
niche. Campane a stormo 
hanno annunciato ai bolivia- 
ni l’arrivo del Papa. Per la 
prima volta la cattedrale di 
La Paz, edificata 378 anni fa 
sulla storica piazza Murillo, 
ha fatto sentire i rintocchi 
delle sue gigantesche cam- 
pane. 

Era già buio quando l'aereo 
papale è sceso sulla pista 
dell’aeroporto El Alto, a cir- 
ca 4000 metri d'altezza. Le 
strade della città a valle era- 
no inondate di folla esultan- 
te. Sarà breve il soggiorno 
del pontefice nella capitale. 
Oggi egli lascerà La Paz per 
visitare, in una maratona 
senza. precedenti, altre sei 
città boliviane sparse ai 
quattro punti cardinali del 


territorio. 

Nei cinque giorni di perma- 
nenza: in Bolivia, prima di 
proseguire per il Perù, Gio- 
vanni Paolo Il avrà modo di 
conoscere uno dei paesi più 
disperatamente poveri del- 
l'America Latina, la cui po- 
polazione sembra condan- 
nata ad affrontare maggiori 
sacrifici, per consentire alla 
classe dirigente un ipotetico 
rilancio dell’economica, ri- 
dotta ormai a brandelli. 


Fra.il 1975 e il 1985 il ritmo.di 
‘espansione dell'economia si 
è progressivamente ridotto 
fino a diventare negativo. 

La disoccupazione si esten- 
de a oltre mezzo milione di 
lavoratori. Il milione di con- 
tadini che rappresenta la po- 
polazione economicamente 
più attiva, ha un reddito an- 
nuale procapite di circa 60 
mila. Solo 600 mila lavoratori 
su due milioni e mezzo godo- 
no di una fonte di lavoro si- 
cura. 


ISRAELE / VERSO LA RIPRESA DEI RAPPORTI CON BUDAPEST? 


Primo viaggio di Peres all’Est 


A parte la Romania, gli D° paesi d’oltre cortina ruppero con Gerusalemme nel ’67 


i 


Praasizione a Beirut i furiosi combattimenti tra fazioni 
sciite per il controllo dei sobborghi meridionali della 
città, in corso ormai da quattro giorni. Estremisti di 
Amal (nella foto un miliziano filosiriano mentre spara 
sugli avversari filoiraniani con una mitraglietta 
sovietica) e di Hezbollah, affiancati dai palestinesi dei 
rispettivi gruppi rivali, si danno battaglia con carri 
armati, mortai e razzi, demolendo letteralmente tutta 
la zona. li bilancio finora è di 154 morti e più:di 400 


feriti, ma la guerra continua. 


GERUSALEMME — La stam- 
pa israeliana dedica grandi 
titoli al viaggio di Peres in 
Ungheria, il primo di un mini- 
stro degli esteri israeliano in 
un paese dell'Est Europa dal 


‘ 1967, quando per la guerra 


dei sei giorni i regimi comu- 
nisti, unica eccezione la Ro- 
mania, interuppero le rela- 
zioni con lo stato ebraico. 
L'improvvisa visita di Peres 
a Budapest potrebbe avere 
un significato particolare, se 
si considera che da 21 anni i 
due paesi non mantengono 
rapporti diplomatici normali. 
L'agenzia ungherese Mti si è 
limitata a diffondere un bre- 
vissimo comunicato sulla vi- 
sita di Peres, masi sa da fon- 
ti sicure che il ministro israe- 
liano si è incontrato col pri- 
mo ministro ungherese, Ka- 
roly Grosz e col suo collega 
magiaro, Peter Varkonyi. 
Peres — che poi si è recato a 
Madrid per il congresso del- 
l'internazionale socialista — 
si era imbarcato domenica a 
Tel ‘Aviv su un aereo della 
Swissair diretto a Zurigo. Si 
erano allora avanzate con- 
getture a Gerusalemme su 
un possibile «incontro segre- 
to» in Svizzera di ministri de- 
gli esteri con alti dirigenti so- 
vietici. Da Zurigo, invece, 
Peres aveva proseguito per 
Budapest, da dov'è ripartito 
ieri mattina presto alla volta 
della capitale spagnola. 


Nonostante l’assenza di re- 
lazioni diplomatiche, Unghe- 
ria.e Israele si erano accor- 
dati nel settembre scorso a 
Berna per l'apertura di una 
«rappresentanza di interes- 
si» nelle capitali dei due pae- 
si. Nel novembre 1987, l’Un- 
gheria aveva annullato una 
progettata visita del ministro 
dell'industria e commercio 
israeliano, Ariel. Sharon, a 
Budapest. In quell’occasio- 
ne, si parlò di pressioni com- 


piute dai paesi arabi sui diri- 
genti magiari. 

Nel frattempo i Palestinesi di 
Cisgiordania e Gaza hanno 
ticordato ieri con uno scio- 
pero generale l’inizio del se- 
sto mese dell’'«Intifada», del- 
la sollevazione contro l’oc- 
cupazione israeliana. Un 
manifestante arabo è rima- 
sto ucciso in uno scontro 
presso Betlemme. Non sono 
segnalati altri gravi inciden- 
ti, solo alcuni episodi minori 
aGaza. 

Secondo il portavoce milita- 


ISRAELE 
Andreotti 
e Peres 


MILANO — La situazio- 
ne mediorientale e i ter- 
ritori arabi occupati so- 
no stati il tema di un in- 
contro lampo ieri pome- 
riggio all'aeroporto mili- 
tare di Linate fra Giulio 
Andreotti e Simon Peres. 
Giulio Andreotti ha riba- 
dito l'appoggio italiano 
al piano di pace del se- 
gretario di Stato ameri- 
cano Shultz anche se 
con qualche riserva. 
Simon Peres, da parte 
sua, si è detto lieto del- 
l'opportunità di scambia- 
re con Andreotti i punti di 
vista sui problemi del 
Medio Oriente. Circa la 
possibilità di una solu- 
zione alla questione pa- 
lestinese, il ministro de- 
gli Esteri israeliano ha 
ribadito che la via è 
quella «dei negoziati, 
sotto auspici politici e in 
una giusta atmosfera». 
Un incontro tra palesti- 
nesi e israeliani «è pos- 
sibile», ma. «non con 
l’Olp 


re israeliano dal 9 dicembre 
scorso (data ormai accettata 
dell'inizio della rivolta, an- 
che se nei giorni precedenti 
c’erano state importanti ma- 
nifestazioni ‘anti-israeliane) i 
palestinesi uccisi sono stati 
149 — 105 in Gisgiordania e 
44 nel territorio di Gaza — e 
1.410 i feriti. Gli israeliani 
hanno avuto due morti: un 
soldato a Betlemme e la stu- 
dentessa Tirza Porat, uccisa 
durante un assalto arabo a 
una gita scolastica nel villag- 
gio di Beita. Sempre secon- 
do fonti israeliane, 7.525 pa- 
lestinesi sono stati arrestati 
e circa duemila sono stati ri- 
lasciati. 

leri, nel campo profughi pa- 
lestinese di Jenin, è stata uc- 
cisa a raffiche di mitra una 
donna araba, Amina Ahmed 
Alì, ritenuta «confidente» 
delle autorità israeliane. Il 
delitto potrebbe avere mo- 
vente politico, anche se fino- 
ra non è stato provato. Persi- 
ste la tensione nella zona di 
Shilo, a Nord di Gerusalem- 
me. Nell’insediamento 
ebraico si teme infatti la rap- 
presaglia di familiari e amici 
di un.pastore arabo ucciso la 
settimana scorsa da un colo- 
no. 

Intanto è stato reso noto che 
resterà in carcere fino alla 
data del processo (fissato 
per il 23 maggio) Mubarak 
Awad, il leader palestinese 
cittadino americano minac- 
ciato di espulsione: il tribu- 
nale ha infatti respinto l’i- 
stanza di libertà provvisoria 


. formulata dai suoi difensori. 


La Corte suprema israeliana 
ha disposto domenica la so- 
spensione del provvedimen- 
to di espulsione emesso nei 
suoi confronti, e ha dato al 
governo tre giorni di tempo 
per motivarlo, ma i giudici 
hanno negato la libertà prov- 
visoria ad Awad. 


IL VOTO NELLO SCHLESWIG-HOLSTEIN 


Le sconfitta della Cdu offre molte chances al bavarese 


DANESI AL VOTO 


Si o no per la Nato 
Giudizio indiretto sul governo 


Servizio di 


Marcello Bardi 


COPENAGHEN — Danesi oggi alle urne: è la dicianno- 
vesima consultazione dalla fine della guerra ma questa 
volta non si tratta tanto di problemi economici e sociali 
quanto di una conferma o meno all'Alleanza Atlantica 
anche se naturalmente la posta in gioco finisce di esse- 
| re strettamente di politica interna e cioè la prevalenza 
generale della linea del centrodestra per un leale ap- 
poggio alla Nato oppure di quella di una parte delle sini- 
È stre che vorrebbero un atteggiamento assai guardingo 


con limitazioni e controlli. 


La consultazione decisa in tutta fretta alla fine di aprile, 
è la conseguenza di un voto del Parlamento che voleva 
imporre al governo di destra di Poul Schluter l'obbligo 
di far dichiarare ai comandanti delle unità da guerra in 
visita in Danimarca se a bordo portavano.o meno armi 
nucleari. La votazione, richiesta dai socialdemocratici, 
aveva visto uno dei quattro partiti della coalizione di 
minoranza schierarsi con le sinistre, più per un proble- 
ma di principio che per convinzione e così Schluter è 
stato costretto a dimettersi sperando però di trarre gio- 
vamento dall’immediata consultazione. 


Questo perché la destra ha governato molto bene, è. 
convinta di essere scivolata su di una buccia di banana 
e, inoltre, di poter ottenere dal Paese quella fiducia sia 
per la Nato sia per l'economia che il Parlamento le ha 
improvvisamente negato. Di certo è che la questione 
dell'Alleanza Atlantica è un nodo cruciale per la Dani- 
marca, definita negli ambienti Nato «la bella addormen- 
tata» visto il contributo militare praticamente inesisten- 
fe ma anche di importanza Strategica capitale in caso di 


crisi. 


La penisola danese chiude, infatti, il Baltico e l’averla in 
campo avversario significa per la flotta russa di Lenin- 
grado e Kaliningrad la quasi impossibilità di uscirne e di 
operare sulle rotte atlantiche che sono essenziali per i 
rifornimenti americani e canadesi all'Europa. Il voler 
imporre ai comandanti delle navi Nato di dichiarare la 
presenza a bordo di armi nucleari e, di conseguenza; 
arrivare a proibirne transito e visite nelle acque nazio- 
nali finiva'poi anche di risolversi in un favore al Patto di 
Varsavia, che, spulciando arrivi e partenze, avrebbe po- 
tuto venire a sapere elementi informativi di altissimo 


valore tattico. 


Il governo Schluter (conservatori, liberali, centro e de- 
mocristiani, la cosidetta coalizione «il quadrifoglio») è 
in carica da circa sei anni e ha superato indenne nel 
contempo due elezioni. Ma il totale dei voti di cui dispo- 
neva al Parlamento era solo di poco'più il 35 per cento e 
usufruiva dell'appoggio costante di altri partiti definibili 
di sinistra moderata che assicuravano ogni volta una 


discreta maggioranza. 


Mentre pare certo che gli elettori si pronunceranno per 
un forte «sì» alla Nato (quasi tutta la sinistra cambiando 
idea ha ora deciso così per il bene del paese) rimane 
l'interrogativo sul ritorno al governo del «quadrifoglio»: 
secondo le ultime indagini d'opinione, lo scarto tra i due 
blocchi potrà essere anche'di un solo mandato, per il 
momento pare a favore di Schluter. 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — leri mattina, i gior- 
nali tedeschi in prima pagina 
riportavano con molto mag- 
gior risalto l’esito delle ele- 
zioni nello Schieswig-Hol- 
stein della vittoria di Mitter- 
rand. Relegata magari a una 
colonna come nella seria 
«Suddeutsche Zeitung». | cri- 
stiano democratici hanno 
perduto dopo.38 anni il Land 
più settentrionale del paese 
ma era nelle previsioni a 
causa del drammatico caso 
Berschel, lo scandalo politi- 
co più grave del dopoguèrra 
che ha letteralmente trauma- 
tizzato.i tedeschi, a qualsiasi 
partito appartengano (il gio- 
vane primo ministro Cdu ac- 
cusato di usare mezzi illegali 
contro gli avversari politici 
alla vigilia delle elezioni di 
settembre, che già videro il 
suo partito superato dalla 
Spd, si tolse la vita un mese 
dopo). ? 

Nessuno però si attendeva 
un simile trionfo dei social- 
democratici. «Non avevo 
neppure osato sognarlo», ha 
dichiarato il loro. leader 
Bjorn Engholm, 49 anni, ac- 
cusato a torto da Barschel di 
essere bisessuale e un eva- 
sore fiscale. L'Sdp ha con- 
quistato la maggioranza as- 
soluta con il 54,8 per cento 
dei voti, contro il 45,2 di set- 
tembre, e ottenendo dieci 
mandati in più (46). La Cduè 
crollata dal 42,6 al 33,3, per- 
dendo sei seggi (27), e gli al- 
leati dell’Fdp non sono nean- 
che riusciti a entrare nel 
Landtag, con il 4,4 per cento, 
contro il 5,2 dell’anno scorso 
(le nuove elezioni si erano 
rese necessarie perché i 
partiti .si trovavano su una 
patta perfetta, a meno che 
l'’Fdp non avesse deciso di 
allearsi con i socialisti). 

Il caso: del leader Fdp, Wolf- 
Dieter Zumpfort, ha provoca- 
to uno dei rari sorrisi di que- 
sta ‘triste campagna, anche 
se per fair-play nessuno ha 
ricordato il nome. di Bar- 
schel. Sua moglie Karin alla 
vigilia del voto ha deciso di 
passare con. i. socialisti. 
«Adesso tutti mi. danno la 
colpa della sconfitta ‘di mio 
marito e ricevo minacce tele- 
foniche». Si è lamentata la 
giovane signora. 


Infine, i verdi non sono. riu) 
sciti neppure questa volta 4° 
entrare in parlamento, menz! 
tre il partito della minoranza, 
danese, per il quale non vale» 
la clausola del minimo del 
cinque per cento, ha ottenuto; 
il suo consueto rappresen- 
tante. L'effetto paradossale 
della débacle nell'estremo 
Nord è che a'gioire di nasco- 
sto è Franz Josef Strauss nel 
profondo Sud. La sconfitta 
nello Schleswig-Holstein fa 

dere ai cristiano. demo- 
cratici quattro Seggi nel Lan- 
decrat, il consiglio federale 
dove sono rappresentati, i 
Lander e che ha il diritto di 
veto su tutte le leggi federali 
d'importanza locale (ma an-! 
che l'apertura d’una centrale) 
nucleare lo è). * 


Ora la maggioranza è di 28° 
contro 18, ma cinque voti so# 
no controllati dal bavarese! 
Strauss. e ogni legge deve: 
passare almeno con 21 voti; 
Ciò significa che il leone ba- 
Varese potrà ricattare e con: 
dizionare il cancelliere più di 
quanto abbia già fatto. Fino 
ad ieri Helmut Kohl poteva 
consultare il potente e intol- 
lerante alleato. e poi far di te- 
sta sua, da oggi dovrà tener 
conto del suo parere. Infatti il 
primo commento di Strauss 
su Kiel è stato: «A Bonn'non 
cambia nulla», proprio per 
far capire il contrario come è 
nel suo stile. 


L'altro perdente è il ministro 
delle finanze Stoltenberg, in- 
viso a Strauss, e coinvolto 
nello scandalo Barschel, che 
era un suo pupillo, come pre» 
sidente regionale del partito: 
«Tutta colpa sua la sconfit 
ta», ha ripetuto anche ieri 
con scarso tatto. In Germa- 
nia pochi credono che lui 


ignorasse del tutto le trame - 


del suo «allievo», e comun- 
que al suo livello anche l'i- 
gnoranza è una colpa. 


Alla vigilia delle elezioni, 
(hanno votato il 78 per cento’ 
dei due milioni di elettori), 
Kohl ha invitato Stoltenberg 
alla caricelleria ed ieri alla 
riunione di partito per discu- 
tere la sconfitta si è precipi- 
tato a stringergli la mano 
sorridente, ma la carriera 
del ministro delle finanze da- 
to come cancelliere degli an 
ni Novanta appare compro» 
messa. 
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RIPRENDONO I COLLOQUI A BRAZZAVILLE 


Un altro passo avanti per l’Angola 


CITTA’ DEL CAPO.— Il mini- 
stro degli esteri sudafricano 
«Pik» Botha s'incontrerà con 
esponenti del.governo ango- 
lano a Brazzaville, capitale 
del Congo, a metà della setti- 
mana. E' il secondo round di 
colloqui. in meno di. dieci 
giorni per cercare di accele- 
rare il processo di pace in 
Angola e l'indipendenza del 
territorio della Namibia-Afri- 
ca di Sud Ovest. 

Fonti governative a Città del 
Capo hanno precisato che 
l’incontro dovrebbe avvenire 
giovedì e venerdì prossimi e 
che «Pik» Botha dovrebbe 
essere accompagnato dal 


ministro della difesa, gene- 
rale Magnus Malan. Le fonti 
non hanno saputo fornire 
dettagli sulla composizione 
della delegazione del gover- 
no marxista di Luanda. 

Il nuovo incontro fa seguito a 
quello svoltosi la settimana 
scorsa a Londra tra funzio- 
nari diplomatici di Stati Uniti, 
Sud Africa, Angola e Cuba 
per cercare di risolvere la 
crisi dell'ex territorio porto- 
ghese sull'Oceano Atlantico, 
tormentato da tredici anni di 
guerra civile. 

Il discorso si è allargato alla 
situazione più generale del- 
l'Africa australe,  concen- 


trandosi in particolare sul- 
l'indipendenza della Nami- 
bia, ultima colonia dell'Afri- 
ca. Il territorio è amministra- 
to dal Sud Africa sin dalla fi- 
ne della prima guerra mon- 
diale, ma le Nazioni Unite ri- 
tirarono, a Pretoria un man- 
dato fiduciario nell'ottobre 


- 1966 a causa della politica 


interna di apartheid. 

In Angola, la. situazione e 
esacerbata dalla guerriglia 
condotta dal 1975 contro il 
governo di Luanda dal movi- 
mento ribelle «Unita» (Uniao 
nacional para independen- 
cia total de Angola) di Jonas 
Savimbi, aiutato da Sud Afri- 


ca e Stati Uniti. 

Luanda si appoggia anche a 
circa 40 mila soldati cubani 
di stanza nel paese da vari 
anni, mentre il Sud Africa ha 
compiuto numerosi attacchi 
contro il Sud del paese, sia 
contro basi del movimento 
nazionalista namibiano 
«SWapo», sia in appoggio al- 
l’Unita. 

Pretoria e Stati Uniti chiedo- 
no il ritiro dei cubani prima 
di iniziare il processo d’indi- 
pendenza della Namibia e 
l’Angola ha più volte presen- 
tato un «calendario a sca- 
denze» per la partenza dei 
militari dell’Avana. 
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CONVEGNO SUL TEATRO 


Spettacoli 


MAURIZIO SOLDA’ 


Il 16 maggio il sen. Giorgio Strehler illustrerà la sua «proposta» 


TRIESTE — Lunedì 16 mag- 
gio nella sala maggiore del 
Circolo della cultura e delle 
arti si terrà un convegno na- 
zionale sul tema «Una legge 
Per il teatro», al quale pren- 
deranno parte il ministro del 
turismo e dello spettacolo, 


| Franco Carraro, l'on. Willer 


Bordon vicepresidente della 
Commissione parlamentare 
di vigilanza della Rai e, inve- 
Ste di relatore, Giorgio 
Strehler; senatore della Sini- 
Stra indipendente, che torna 
nella sua città natale. 
L'iniziativa, promossa dall’|- 
stituto Gramsci per il Friuli- 
Venezia Giulia, è stata illu- 
strata ieri dalla prof. Silva 
Monti, docente di storia del 
teatro e preside della Facol- 
tà di lettere e filosofia dell'U- 
niversità di Trieste, e dall'on. 
Bordon. 

«Da oltre un secolo ci si pone 
il problema di una legge per 
la tutela e l'incentivazione 
del teatro, che però non è 
mai nata — ha ricordato la 
prof. Monti, che presiederà il 
convegno. — La legge sa- 
rebbe innanzitutto uno stru- 
mento per mettere ordine, 
ma.anche l'occasione per 
costruire un nuovo futuro 
teatrale. Un discussione, 
dunque, che ha un notevolis- 
simo rilievo sociale, cultura- 
le e politico». 

«C'è bisogno più che mai di 


L’incontro promosso dall’Istituto Gramsci a Trieste 


(al quale sarà presente il ministro Carraro) 


si propone di fare il punto della situazione del settore 


in vista di un «varo» atteso da oltre cent’anni... 


una legge per il teatro — ha 
insistito l'on. Bordon. — Og- 
gi il teatro vive alla giornata: 
di circolari, di finanziamenti 
inadeguati e assegnati ‘’a 
pioggia'' con criteri falsa- 
mente oggettivi. Una situa- 
zione che vede sempre più 
penalizzato il teatro e sta 
portando al fallimento, non 
culturale, bensì finanziario, 
gran parte dei teatri pubblici. 
Un esempio? Soltanto il 15, 
per cento del Fondo di dota- 
zione per lo spettacolo è de- 
dicato al teatro di prosa, con- 
tro il 45 per cento delle attivi- 
tà liriche. Cosicché vi sono 
enti pubblici (dall’Ater al Trt, 
ma anche il glorioso '’Picco- 
lo!’ dì Milano) che rischiano 
grosso e tanti altri per i quali 
si pone il problema della so- 
pravvivenza. Insomma, co- 
m'è possibile che il ’’Piccolo 
Teatro’ abbia ricevuto 
nell’87 3,5 miliardi di sovven- 


zione contro, per esempio, i 
20 miliardi ottenuti dal Tea- 
tro Verdi di Trieste? 

«Per questo c'è bisogna di 
una legge organica che ‘’ri- 
sani’ questo importante set- 
tore — ha ribadito Bordon. 
— E i tempi sono maturi per- 
ché ciò accada. Il ministro 
Garraro si è impegnato a 
presentare entro giugno alle 
Camere un progetto di leg- 
ge. E il convegno di Trieste 
rappresenta, a questo punto, 
un'importante occasione di 
dibattito», 

Quale legge? Una legge «se- 
vera», che sfoltisca il sotto- 
bosco delle sovvenzioni? «Si 
dice che il teatro dovrebbe 
fare i conti con la legge di 
mercato — ha rilevato Bor- 
don, — ma, attenzione!, il 
teatro, la cultura, non sono 
merce come tutte le altre. 


Non può puntare semplice- . 


mente al pareggio del bilan- 


cio. Il beneficio di un investi- 
mento culturale, magari non 
paga immediatamente, ma 
contribuisce alla crescita so- 
ciale e civile di un paese. 
Quindi bisogna stare attenti 
a parlare di rigore. Un rigore 
d'altra parte necessario per 
eliminare le clientele e le 
sovvezioni che non solo im- 
pediscono lo sviluppo del ve- 
ro teatro di qualità, ma fini- 
scono per isterilire tutto. 
Quindi c'è bisogno di soste- 
nere un rilancio della quali- 
tà. Secondo noi la formula 
giusta è ‘’più soldi e meglio 
dati”». 

Perché il convegno si terrà 
proprio a Trieste? «Intanto 
perché il ‘’Gramsci’' ha sem- 
pre cercato di collegare l’at- 


. tenzione regionale a quella 


nazionale — ha detto Silva 
Monti. — Poi perché Trieste 
ha una situazione teatrale 
molto articolata con un tea- 


tro stabile metropolitano (del 
Friuli-Venezia Giulia), un 
teatro stabile sloveno, un 
teatro lirico, un teatro d’ini- 
ziativa privata (il Cristallo?’ 
della Contrada)... Trieste è 
indubbiamente un microco- 
smo emblematico dell’Italia 
teatrale. E poi c'è anche la 
dimensione regionale, con la 
notevole attività teatrale che 
fa capo a Udine. Insomma, la 
nostra regione e.in particola- 
re Trieste vantano situazioni 
e luoghi idonei a questo tipo 
di dibattito». 
«Si tratterà di un incontro tra 
addetti ai lavori —ha conclu- 
so la prof. Monti, — che si 
augura di avere come inter- 
locutori tutti i cittadini». 
Oltre al sen. Giorgio Streh- 
ler, al ministro Franco Carra- 
ro e all'on. Willer Bordon, 
prenderanno parte al conve- 
gno il presidente dell'Ente 
teatrale italiano, Franz De 
Biase, il segretario generale 
dell’Agis, Lorenzo Scarpelli- 
ni, il presidente dell’Asso- 
ciazione dei critici teatrali, 
Renzo Tian, una sindacalista 
della Cgil, Francesca Santo- 
ro, il presidente dell'Elart, 
Bruno Grieco, e i responsa- 
bili nazionali per lo spettaco- 
lo di alcuni partiti: Gianni 
Borgna (Pci), Sisto Dalla Pal- 
ma (Dc) e Bruno Pellegrini 
(Psi). 
; [r.s.] 


Terence Trent d’Arby 


CONCERTI ROCK 


Arriva l'uragano Terence 


Comincia stasera a Milano il tour europeo di Trent d’Arby 


MILANO — E dopo il ciclone 
Sting, ecco l'uragano Terence 
Trent d'Arby. La primavera- 
estate del rock non conosce 
proprio soste. Si apre infatti 
questa sera a Milano, al Pala- 
trussardi, la tournée europea 
dellì«artista. rivelazione». del 
1987, che canterà domani sera 
all'Arena di Verona, il 12 a Ro- 
ma.e.il 14 a Firenze. 

D'Arby ha ventisei anni, è nato 
in Florida, ha un passato di pu- 
gile e di.studi per diventare 
giornalista. Come cantante si 
è affermato con un solo album, 
«Introducing the ‘hardline ac- 
cording to», che lo scorso an- 
no ha stazionato a lungo ai pri- 
.mi posti delle classifiche di 
vendita in tutto il mondo. Sua 
madre era Una cantante di go- 
spel abbastanza nota, il padre 
un pastore evangelista. E l'in- 
fluenza della musica gospel si 
sente tutta nella formazione 
artistica del musicista, capace 
di spaziare fra soul, spiritual, 
reggae e dance. \ 
All'inizio degli anni Ottanta il 


Si tratta dell’«artista rivelazione» 


dell’anno scorso: con un solo lp 


ha saputo raggiungere i vertici 


delle classifiche di tutto ilmondo 


giovane Terence arriva.in Eu- 
ropa, in'una base militare in 
Germania, con. la squadra 
sportiva dell'esercito america- 
no. Ma la passione per la mu- 
sica è più grande di quella per 
la boxe. Si trasferisce a.Lon- 
dra, dove comincia la sua atti- 
vità professionistica: un grup- 
po, i primi singoli di debutto 
(«If you let me stay», «Wishing 
well»...), e poi la grande av- 
ventura con l'album che lo ha 
fatto diventare così veloce- 
mente una star di prima gran- 
dezza.: nel. firmamento della 
musica moderna. 


Secondo «la critica, Terence 
Trent d'Arby è oggi la «terza 
via» della musica di colore. 
Fra un Michael Jackson esa- 
geratamente virtuoso e un 
Prince genialmente trasgres- 
sivo, lui sembra voler incarna- 
re il giusto equilibrio che:in po- 
chi anni potrebbe portarlo — 
secondo alcuni — a oscurare 
la fama sia ‘del primo che del 
secondo. La sua arma è la ri- 
proposta del soul targato anni 
Sessanta, con l'approccio e lo 
stile degli anni Ottanta. E sfrut- 
tando le proprie straordinarie 


OSIMO FESTIVAL 


arà musica viaggiante 


E’ in programma dal 9 al 15 luglio la rassegna dell’opera lirica 


ANCONA — Dare spazio ai 
giovani europei, e italiani in 
particolare, è l'obiettivo prin- 
cipale perseguito dal sopra- 
fio Katia Ricciarelli nelle ve- 
sti di direttore artistico del- 
l'Accademia internazionale 
d’arte lirica e corale di Osi- 
mo, espresso ad Ancona nel- 
la presentazione del pro- 
gramma di massima del set- 
timo Festival d'opera lirica. 
Parlando dell'incarico di re- 
cente conferitole, la Riccia- 
relli ha manifestato la pro- 
pria intenzione di «curare i 
programmi, pensare alla di- 
dattica ma, soprattutto, stare 
a contatto con i giovani», i 50 
allievi dell'Istituto — per la 
maggior parte coreani — tra 
i quali «spiccano elementi 
molto validi». 

«Ci sono ruoli, però —.ha 
proseguito — che non pos- 
sono essere affidati ai giova- 
ni cantanti orientali e vi sono 
problemi anche per collocar- 
li nei teatri». L'Accademia, 


Fuori uso il teatro osimano, 


gli spettacoli 


in calendario 


per quest'anno saranno spostati 


negli altri spazi disponibili 


che il prossimo anno festeg- 
gia il decennale della sua at- 
tività, si impegnerà pertanto 
a favorire l'ingresso degli 
europei, «garantendo loro 
maggiori facilitazioni e la 
possibilità di vivere a Osi- 
mo». + 

Il Festival dell’opera lirica, 
che a causa dell’inagibilità 
del teatro osimano si svolge- 
rà, dal 9 al 15 luglio, in diver- 
se località della provincia, 
sarà inaugurato da un recital 
di Chris Merrit nel. Teatro 
«Pergolesi» di Jesi, accom- 


pagnato al pianoforte da Mi- 
chael Recchiuti. Nell’occa- 
sione, le verrà consegnato il 
«Sipario d'oro» quale presti- 
gioso interprete di musica li- 
rica («Come tenore», ha pun- 
tualizzato, sorridendo, la 
Ricciarelli). 

Katia Ricciarelli sarà, inve- 
ce, a Fabriano il 10 giugno, 
accompagnata al pianforte 
da Antonio Tonini, a Jesi il 28 
giugno per un recital con.Lu- 
cia Valentini Terrani (Carlo 
Morganti al pianoforte) e a 
Osimo, in Piazza del Duomo, 


‘AUSTIN ROVER VIAGGIA CON 


il 80 giugno, il 2 e 4 luglio, nel 
ruolo di suor Angelica.nell'o- 
monima opera di Puccini, ri- 
preso dal soprano «dopo 15 
anni». 

A Osimo, oltre a «Suor Ange- 
lica», è in programma negli 
stessi ‘giorni anche «Il cam- 
panello» di Donizetti, mentre 
a Loreto, il 25 giugno, è pre- 
visto un concerto lirico in 
coincidenza con il congresso 
nazionale dell’Aido, che an- 
novera tra gli associati la 
stessa Ricciarelli. 

Tre, infine, gli spettacoli ri- 
servati ad Ancona: il primo 
luglio, la parata internazio- 
nale lirica, con la partecipa- 
zione della Ricciarelli e l'Or- 
chestra filarmonica bulgara 
di Russe diretta dal maestro 
Daniele Gatti; il 6 luglio un 
omaggio a Giacomo Puccini, 
con la Filarmonica bulgara 
diretta da Alipi Dainov e il 15 
giugno il concerto di chiusu- 
ra con l'Orchestra della Ra- 
diotelevisione polacca, 


capacità vocali, che si rifanno 
alla tradizione della musica 
reggae. 
Come molte star, Terence 
Trent d'Arby ha anche un ca- 
ratterino piuttosto difficile, co- 
me ha avuto modo di dimo- 
strare in occasione della sua 
partecipazione all'ultimo Fe- 
stival di Sanremo, ma anche.in 
precedenti presenze italiane 
(ha preso parte alla prima 
puntata del «Fantastico» di Ce- 
lentano.e nelinovembre scor- 
so hagià tenuto:un unico con- 
certo al Rolling Stone di Mila- 
no). Ma sì ha la netta impres- 
sione chela sua ‘arte sia.tale 
da far dimenticare anche le 
sue bizze. 
Sul fronte della musica dal vi- 
vo, segnaliamo ancora che 
Bruce Springsteen terrà il 15 
giugno allo stadio di Torino 
l'unico concerto italiano. del 
suo attuale tour mondiale, a 
tre anni di distanza dal prece- 
dente tour nel nostro Paese. 
[ca.m.] 
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‘Senza fondi né legge |Cammelli d'Italia... 


L’attore triestino nel film di Giuseppe Bertolucci 


Nei «Cammelli» di Giuseppe Bertolucci, Maurizio Soldà (nelja foto) veste i panni del commendatore Eligio 
Mazzoni, che scorrazza un cammello con. il suo camion rosso. li film, comico, ironico e amaro altempo stesso, 
verrà presentato a settembre in concorso alla Mostra del cinema di Venezia. Le riprese, durate due mesi, 
saranno completate entro oggi. Poi seguirà la fase del montaggio. 


Servizio di 
Alessandro Mezzena Lona 


TRIESTE — Due mesi trascorsi al vo- 
lante di un cammello-taxi. Lontano mil- 
le miglia dal Sahara infuocato. Avanti e 
indietro per la strade della Padania, in 
piena Italia del nord, con una «nave del 
deserto» adagiata nel rimorchio del ca- 
mion. Possibile che Maurizio Solda si 
sia convertito allo stile di vita dei bedui- 
ni? Niente affatto. Semplicemente l'at- 
tore triestino è entrato nel cast dell'ulti- 
mo film di Giuseppe Bertolucci: «I cam- 
melli». 

Le riprese sono iniziate’ ad aprile. La 
troupe si è mossa senza tregua all’in- 
terno del quadrilatero compreso tra Pa- 
via, Ferrara, Ravenna e Venezia. Sulle 
tracce di «Novecento». Quello dell'altro 
Bertolucci, Bernardo. Due mesi di lavo- 
ro. Metri e metri di pellicola per raccon- 
tare una storia decisamente ironica e 
stralunata, che finisce con lo sconfinare 
nei territori del simbolico. 

Entro oggi il film di Bertolucci arriverà 
al capolinea. Ultimate le riprese segui- 
rà la fase di montaggio. A settembre «I 
cammelli» sarà presentato in concorso 
alla Mostra del cinema di Venezia. Una 
vetrina importante per un film che desta 
grande curiosità. Nel cast, oltre‘a Sol- 
dà, ci sono Diego Abatantuono, Paolo 
Rossi (comico rampante gia visto in 
«Kamikazen»), Sabina Guzzanti (appar- 
sa recentemente nella banda dell’ 
«Araba fenice» di Antonio Ricci). 
Maurizio Solda veste i panni del com- 
mendatore Eligio Mazzoni, proprietario 
di un cammello che porta a spasso sul 
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Nessuno può offrirvi di più a condizioni simili: 2.000.000 di scon- 
tol La Montego accetta e vince qualsiasi confronto: nel comfort, 
tutto inglese nella concezione e fatto di tanti accessori di serie; 
nelle prestazioni, ottimizzate dalla accensione elettronica e da un 
microcomputer che controlla il funzionamento dell'alimentazio- 
ne; nei consumi, fra i. più bassi della sua categoria: 20,8 km/It, 
a 90 all'ora (1300 LS). E allora salite in Montego, e scegliete fra 
le sue 5 versioni! La‘1300 e la 1600, comode berline dall'accento 


suo camion rosso. «La prima parte del 
film— racconta l’attore triestino — ruo- 
ta attorno a una carovana di personaggi 
incredibili. Diego Abatantuono è un ma- 
nager millantatore. Paolo Rossi fa l’e- 
sperto di cammelli scoperto attraverso 
un telequiz. C'è molta ironia, ma anche 
tanta amarezza. Una comicità a denti 
stretti, che si tinge di malinconia so- 
prattutto nel secondo frammento della 
storia». 

In tre parole: nuovo cinema italiano. Un 
tentativo ragionato di staccarsi dalla 
comicità becera. Dalla commedia no- 
Strana, senza battute e senza idee. Dal- 
le serie infinite dei Pierini e delle infer- 
miere-disposte-a-tutto. Una sfida, in- 
somma, a chi sforna pellicole su pelli- 
cole pensando solo agli incassi. 

«Un attore deve fare i conti con il cine- 
ma — dice Soldà — e in Italia non ci 
sono molte alternative. Puoi accettare 
di calarti per tutta la vita nei panni della 
macchietta. lo, con i,miei 110 chili e una 
faccia espressiva, sarei un Pierino per- 
fetto. Ma fare ‘Drive in' in eterno diven- 
ta squallido. Per fortuna esistono altri 
spazi. Chi lavora nel mondo dello spet- 
tacolo non rischia più di morire di fame. 
La pastasciutta a pranzo e a cena è as- 
sicurata. Bisogna lavorare solo su pro- 
getti in cui si crede. Come fanno Nanni 
Moretti, Pupi Avati, lo stesso Giuseppe 
Bertolucci». 

Al cinema Maurizio Soldà è arrivato do- 
po un lungo percorso artistico. In princi- 
pio c'era l'avanguardia, il «Teatro stu- 
dio» di Trieste inventato in tandem con 
Claudio Misculin. Un sogno nato sul- 


inglese; le 1600 e 2000 iniezione ESTATE, spaziose Station 
Wagon da viaggio, e la 2000 MG TURBO, da oltre 200 all'ora. 


l'onda di miti come Peter Brook, Julian 
Beck e il suo «Living Theater». Poi, pia- 
no piano, al furore degli anni giovanili è 
seguita la ricerca di un miglioramento 
continuo. 

Dal «Teatro studio» Soldà è passato al 
«Teatro dell'Elfo» di Milano. Una tappa 
importantissima, che però non l’ha con- 
vinto a fermarsi. L'attore è andato 
avanti, dritto per la sua strada. Metten- 
do in scena provocatori atti unici come 
«Strategia per due prosciutti» e «Enfan- 
tillage». Accettando di fare ‘un paio di 
spot pubblicitari per industrie naziona- 
li. Rispondendo a Bruno Bozzetto, il 
cartoonist passato dietro la macchina 
da presa, che gli offrira una parte nel 
film «Sotto il ristorante cinese». 
«Fermarsi vorrebbe dire morire — con- 
fessa Soldà — se invece di imboccare 
la strada dell'avanguardia mi fossi 
‘piazzato in una filodrammatica, adesso 
sarei ancora lì a recitare Carlo Goldoni 
o Luigi Pirandello: Per sempre. Tutti gii 
‘anni, senza speranza. Come gli attori 
degli Stabili. No, non fa per me. Meglio 
non fossilizzarsi. Posso dire, a esem- 
pio, di avere imparato tanto dalla pub- 
blicità. E' un ambiente dove lavorano 
signori professionisti. A differenza del 
teatro, che si regge su pochi bravi attori 
euna miriade di guitti». 

Un progettino tutto suo Maurizio Soldà 
ce l'avrebbe. «Vorrei realizzare uno 
spettacolo «Napoli a Trieste», magari in 
autunno. Per far capire alla mia città co- 
me in certe realtà disastrate, tipo quella 
partenopea, spuntano idee geniali e at- 
tori bravissimi». i 


La fiamma della passione 
può bruciare all'improvviso, 
può travolgere le convenzioni, 
può trascinare nella perdizio- 
ne, può sconvolgere una vita. 
Con Sandra Wey,. Marzio Ho- 

*norato, in prima visione TV. 
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CANNES / IDEAZIONE 
I grandi 
di domani 


Inutile negarlo: quando il 20 
aprile scorso, Gilles Jacob 
annunciò nella sala della 
Cinémathèque Francaise al 
Palais de Tokyo il program- 
ma del 41.0 Festival di Can- 
nes, ci fu in giro un senso di 
delusione. Quale differenza 
col programma dell’87, il 
Festival del Quarantennale, 
coi «Maestros» italiani tutti 
in fila a presentare i loro ul- 
timi film, per la maggior par- 
te inediti; con «Pentimento», 
film-bandiera della ’'glas- 
nost' gorbaceviana; con «Il 
cielo sopra Berlino» del fi- 
gliol prodigo Wim Wenders! 
Scorrendo i titoli, c'era poco 
da stare allegri per i caccia- 
tori di personalità carismati- 
che che fanno la gioia di mil- 
le. cronisti, fotoreporter e 
giornalisti televisivi accre- 
ditati al Palais. Giusto Clint 
Eastwood, in lizza con 
«Bird», il suo film su Charlie 
Parker, rompeva la melan- 
conia di un lungo elenco di 
carneadi o di illustri vecchi 
che però non fanno notizia, 
come il sublime Manuel De 
Oliveira; e al popolare Clint 
poteva accompagnarsi l’an- 
cor. più popolare Robert 
Redford, presente fuori con- 
corso con «Milagro». 

Due nomi che, aggiunti a 
quelli di Ron Howard (chia- 
mato a chiudere la manife- 
stazione con «Willow») di 
Bob Hoskins e di Max Von 
Sidow (entrambi debuttanti 
con le loro opere prime nel- 
la sezione «Un certain re- 
gard») nonché — al limite 
— quello della Von Trotta, 
fornivano il tema dominante 
del festival: gli attori. nel 
ruolo di registi. 

Jacob, nel presentare il pro- 
gramma, ha messo le mani 
avanti: non è stata una scel- 
ta déttata dalla necessità 
che si fa virtù, ha detto, ma 
dalla preoccupazione che il 
festival, col progressivo au- 
mentare della sua risonan- 
za mondiale, finisse con 
l’«accontentarsi di mettere 
inscena se stesso». 

Quindi, puntare sull'avveni- 
re, non sul pur glorioso pas- 
sato, sui nomi che saranno 
famosi nel Duemila più che 
sui nomi che sono famosi 
dagli anni '60 e, magari, an- 
che da prima. E difatti, scor- 
rendo il programma della 
competizione, non si avver- 
te una sostanziale differen- 
za con quello delle sezioni 
parallele, «Un certain re- 
gard», «Quinzaine de réali- 
sateurs», «Semaine de la 


critique», che negli anni 
scorsi si piccarono di offrire 
ciò che la selezione ufficiale 
per antica tradizione esclu- 
deva. 

Ma saranno attendibili le di- 
chiarazioni di Jacob? Il rap- 
porto nostro. con i direttori 
dei festival è un po’ quello 
dei giocatori di poker. A 
questo punto dobbiamo an- 
dare a «vedere» e pretende- 
re che il direttore scopra le 
proprie carte. Lo possiamo 
già fare coi film italiani, tre 
soli, di cui due già editi, e 
allora un atroce dubbio ci 
assale. Come conciliare le 
intenzioni programmatiche 
col fatto di avere scelto per 
il concorso il film della or- 
mai carismatica (e un po’ 
scontata) Von Trotta, invece 
dell’opera prima del pro- 
mettente Daniele Luchetti, 
relegata a «Un certain re- 
gard»? 

Insomma, diciamolo franca- 
mente: ci viene il dubbio che 
Jacob abbia trascurato i 
«grandi nomi» non per inau- 
gurare la politica del «largo 
ai giovani», ma perché, di 
film diretti da «grandi nomi» 
non ce n'erano proprio. E, 
dove c'erano, pare che egli 


li abbia scelti senza stare a. 


sofisticare più di tanto sulla 
loro effettiva qualità. 
Cioè, l'esempio italiano non 
è sufficiente per giungere a 
siffatte conclusioni. Anche 
perché si può avanzare una 
seconda, . più suggestiva 
ipotesi: quella. della scara- 
manzia. Sono passati ven- 
t'anni dal ’68,. dal «Maggio 
francese», da quel «joli 
mai» che impose brutal- 
mente l'interruzione del fe- 
stival, ritenuto indegno de- 
gli eventi che altrove si sta- 
vano producendo nel Pae- 
se. 
Allora il festival apprese 
con furbizia la lezione e 
seppe adeguarsi ai nuovi 
tempi, fagocitando sin dal- 
l’anno successivo i conte- 
statori, dando loro in appal- 
to la «Quinzaine de réalisa- 
teurs». Nulla fu più come 
prima. Ora nessuna conte- 
stazione è in vista. Tuttavia 
parrebbe che Jacob abbia 
voluto esorcizzare il fanta- 
sma, autocontestandosi da 
solo prima che. qualcuno 
eventualmente glielo chie- 
desse. Ma cosa è stata ven- 
t'anni fa la contestazione? 
Vale la pena di rievocarla, 
dopo aver esaminato i film 
che vedremo. 

[c. cos.] 


CANNES /IFILM 


Nell’ordine, ecco gli sfidanti 


Da Saura a De Oliveira, da Eastwood a Redford. E, 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


Ecco una panoramica sui 
film che andranno a Can- 
nes, da domani. 

Vicente Aranda (Manana 
Seré Libre, Spagna): secon- 
da parte del film su «El Lu- 
te», il più popolare crimina- 
le spagnolo degli anni Ses- 
santa oggi in libertà. «El Lu- 
te» riceverà i giornalisti a 
Cannes, dopo la premiazio- 
ne del film. 

Bill August («Pelle Erobre- 
nen», Danimarca): storia di 
due svedesi, padre e figlio 
che alla fine dello scorso 
secolo emigrano in Dani- 
marca, dove ottengono un 
lavoro miserabile e vengo- 
no trattati da schiavi. Pelle, 
il figlio ha nove anni ed è 
sottoposto a molte umilia- 
zioni, che però alimentano 
in lui un forte bisogno di li- 
bertà e‘desiderio di vivere. 
Finirà per ribellarsi e parti- 
re «alla conquista del mon- 
do». 

Luc Besson («Le grand 
bleu», Francia):top secret» 
sulla vicenda del terzo film 
del regista di «Subway». Il 
ventottenne autore dice sol- 
tanto che il punto di parten- 
za della storia è Jacques 
Maiol, detentore del record 
mondiale in apnea: «Cos'è 
che spinge Maiol a voler tor- 
nare a 105 metri di profondi- 
tà dove tutto è nero e l'ac- 
qua misura quattro gradi»? 
Thomas Brasch («Welcome 
to Germany», Rft): // regista 
americano Cornfield, giova- 
ne deportato ebreo nel 
1942, era stato obbligato a 
interpretare un film antise- 
mita. Torna a Berlino qua- 
rant'anni dopo, cosciente 
della sua colpa che, del re- 
sto, confessa nel film che 
sta girando. Il conflitto nel 
quale si è volontariamente 
calato deriva dalla sua deci- 
sione e dall’atteggiamento 
della troupe formata da gio- 
vani tedeschi. 

Bill Couturie («Dear Ameri- 
ca: letters home from Viet 
Nam», Usa): «Platoon» in 
versione documentaria, at- 
traverso le lettere dal fron- 
te, le canzoni d'epoca e le 
voci di illustri «lettori» che 
rispondono ai nomi di Tom 
Berenger e Willem Da Foe 
(reduci dal film di Oliver 
Stone), e poi di Ellen Bur- 
styn, Robert De Niro, Brian 
Dennehy, Matt Dillon, Mi- 
chael J. Fox, Harvey Keitel, 
Elisabeth McGovern, Sean 
Penn, Randy Quaid, Eric Ro- 
berts, John Savage, Martin 
Sheen, Kathleen Turner, 
Robin Williams, per citare 
solo quelli più famosi. 
James Dearden («Pascali’s 
island», Gran Bretagna): 


1908. Un'isola greca sotto la 
dominazione turca in mezzo 
all’Egeo. L'impero ottoma- 
no è alla sua fine. Basil Pa- 
scali, da vent'anni il leale 
servitore del sultano, sorve- 
glia gli arrivi e le partenze. 
Considera l'isola una sua 
proprietà privata. Ma un 
giorno arriva un inglese mi- 
sterioso, Mr. Bowles, e Pa- 
scali sente che i loro destini 
sono ineluttabilmente lega- 
ti... Primo lungometraggio 
del figlio di Basil Dearden, 
già celebre perché autore 
del copione di «Attrazione 
fatale». 

André Delvaux («L’oeuvre 
au noir», Belgio): da/ ro- 
manzo di Marguerite Your- 
cenar, le Fiandre a metà del 
XVI secolo. Perseguito per 
certi suoi scritti eretici, un 
medico alchimista percorre 
da anni l'Europa sotto falso 
nome. Si fermerà a Bruges, 
sua città natale, silenzioso 
labirinto dove riemergono i 
volti del passato. Ritrova la 
propria identità firmando 
così la sua condanna a mor- 
te. Volontè nel ruolo del pro- 
tagonista. 

Claire Denis («Chocolat», 
Francia): opera prima del- 
l'assistente di Wim Wen- 
ders, dove ella mette in sce- 
na la propria infanzia, tra- 
scorsa nell'Africa coloniale 
francese. Storia di una bam- 


Cultura e spettacoli 


bina, di una madre, del loro 
boy di colore, girata nel ca- 
lore e nella luce del Came- 
run con la partecipazione di 
Giulia Boschi. 

Clint Eastwood («Bird», 
Usa): jntepretazione filmica 
della vita di Charlie «Yar- 
bird» Parker, jazzman visio- 
nario e musicista che elevò 
il sassofono a un livello ine- 
dito di espressione. II film 
dipinge alternativamente la 
gioventù e la maturità di 
quest'uomo di genio, la car- 
riera e i suoi drammi privati. 
Charlie Parker, secondo 
Eastwood, fu un enigma: 
l’arte fece di lui un precur- 
sore, ma la sua vita fu un în- 
ferno. Il suo film descrive 
l’uomo e l'artista; l'uomo 
che visse fuori di qualsiasi 
norma; l'artista che liberò il 
jazz. 

Francis Girod («L’enfance 
‘de l’art», Francia): «rema- 
ke» di «Entrée des artistes» 
(Ragazze folli), il vecchio 
film di Marc Allégret sui so- 
gni e i tormenti degli allievi 
di un'accademia d'arte 
drammatica. Girod insegna 
all'Accademia di Parigi. Tut- 
ti i ruoli sono affidati ad al- 
lievi e ad ex allievi del regi- 
sta. 

Peter Greenaway («Dro- 
wing by numbers», Gran 
Bretagna): storia curiosa di 
fre donne dallo stesso no- 
me, la cui stretta solidarietà 


porterà a tre identici anne- 
gamenti. Vittime saranno i 
loro mariti, motivo del crimi- 
ne l'insoddisfazione. l delitti 
rimarranno impuniti perché 
il coroner è innamorato di 
loro. Finale amorale dove si 
suggerisce che una cospira- 
zione erudita tra donne non 
può che riuscire. 

Ron Howard («Willow», 
Usa): viaggio agli estremi li- 
miti dell’immaginazione, 
verso una contrada magica 
e mitica, dove sogno e real- 
tà vanno a braccetto, un luo- 
go mai esistito, un'epoca 
che non è mai stata. La sto- 
ria è firmata da George Lu- 
cas. 

Chen Kaige («Hai zi wan», 
Cina): Una scuola rudimen- 
tale, in uno sperduto villag- 
gio di montagna. Un giova- 
ne, soprannominato il «re 
dei ragazzi», sebbene non 
ne abbia la qualifica, vi svol- 
ge il ruolo di insegnante. 
Applica metodi personali 
che non seguono il pro- 
gramma stabilito dalle auto- 
rità scolastiche. Scatena 
reazioni ufficiali... 

Krzystof Kieslowski («Non 


uccidere», Polonia): nu//a 


sappiamo di questo film di- 
retto da uno dei maggiori 
esponenti del cinema polac- 
co degli anni '70 e ‘80, pre- 
miato anni fa al Festival di 
Mosca per la sua opera ter- 


Martedì 10 maggio 1988, 


tra questi, molte «opere prime» 


za, «Il cineamatore». L'anno 
scorso-aveva presentato 
proprio a Cannes l'interes- 
sante «Fortuna cieca», che 
le autorità avevano tenuto a 
lungo in frigorifero. 

John Lafia («The blue igua- 
na», Usa): opera prima di un 
autore che la definisce «po- 
liziesco mitico e post-mo- 
derno», assembla i generi 
degli anni ‘80€ '80conlosti- 
le dei «comics». Protagoni- 
sta un «private eye» che la- 
vora per gli agenti del fisco. 
Altra definizione: «un we- 
stern-samurai». 

Chris Menges («A world 
apart», Gran Bretagna): 
opera prima del direttore 
delle luci di «Urla del silen- 
zio», ispirato a un fatto di 
cronaca avvenuto nel '63 in 
Sudafrica. | rapporti tra una 
donna bianca impegnata 
nella lotta anti-apartheid e 
sua figlia tredicenne. II film 
descrive in un contesto vio- 
lento la deflagrazione della 
cellula famigliare e soprat- 
tutto la difficoltà che trova la 
ragazza nell’immedesimar- 
si nelle scelte politiche dei 
genitori. 

Manuel De Oliveira («Les 
cannibales», Portogallo): 
Margherita è follemente in- 
namorata del visconte di 
Avelada, strano gentiluo- 
mo, ricco e raffinato. Il vi- 
sconte nasconde un terribi- 
le segreto che rivelerà a 


Margherita il giorno delle 
nozze. Poi c'è Don Juan che 
‘ama Margherita ed è divo- 
rato dalla gelosia. Vedendo- 
si respinto, profferisce mi- 
nacce di morte. Ma la trage- 
dia esploderà là dove non la 
si attende. 

Robert Redford («The Mila- 
gro beanfield war», Usa): 
Redford lo definisce mode- 
stamente «un film che si li- 
mita a celebrare la capacità 
che ciascuno possiede di 
battersi per quello in cui 
crede». Accoglienze contra- 
stanti negli Stati Uniti. 
Carlos Saura («El Dorado», 
Spagna): dil film più costoso 
che la Spagna abbia mai 
prodotto. Racconta la vicen- 
da di Lope De Aguirre, uno 
degli avventurieri partiti il 
27 settembre 1560 da Lima 
alla conquista del mitico re- 
gno di El Dorado. Una storia 
che nel passato aveva ecci- 
tato la fantasia di Werner 
Herzog. Ma Saura è in pole- 
mica con l’autore tedesco, 
che ha raccontato una vi- 
cenda inventata: «Secondo 
me è un errore distruggere 
una storia straordinaria per 
narrarne una diversa e me- 
no bella». Tra gli interpreti, 
il nostro Omero Antonutti. 
Paul Schrader («Patty 
Hearst», Usa): ;/ rapimento 
di Patty Hearst aveva un ca- 
rattere irreale, dice l'auto- 


Daniele Luchetti (regista) con Paolo Hendel e.Giovanni Guidelli: a Cannes presentano fuori concorso «Domani accadrà» prodotto da Ù 
Nanni Moretti. Accanto, una scena da «La maschera» di Fiorella Infascelli, il secondo film italiano fuori concorso. In gara, come si sa, c'è 
solo «Paura e amore» di Margarethe Von Trotta. 
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LIBRI /SALONE 


Editori a raccolta. Torino chiama 


Presentata ufficialmente la prima vetrina italiana: 515 partecipanti, grandi e piccoli 


TORINO— «Per la prima vol- 
ta, in questo settore, com- 
paiono politiche. di marke- 
ting aggressivo». Così, con 
particolare . soddisfazione, 
ha detto Guido Accornero, 
l'uomo d'affari (è tra l'altro 
presidente della Ceat Cavi) 
che nel 1987 ha acquisito il 
33,3 per cento della. Einaudi, 
presentando il primo Salone 
del libro. 

Il Salone si aprirà a Torino, 
negli spazi di Torino Esposi- 
zioni, il 19 maggio, e durerà 
fino al 23. leri per la presen- 
tazione ufficiale, accanto al 
presidente Accornero c'era 
il vicepresidente, Angelo 
Pezzana. Dopo le polemiche 
egli scetticismi iniziali di chi 
riteneva Torino una sede 
inadatta per una simile ini- 
ziativa, le cifre sembrano da- 
re ragione a chi, come ap- 
punto Accornero, ha scom- 
messo fin dall'inizio sull’ini- 
ziativa. All'appello hanno ri- 
sposto 515 editori, che rap- 
presentano il 96 per cento 
della produzione italiana del 
settore. 

«Tra i dati rilevanti — ha af- 
fermato Accornero — c'è l'e- 
strema diversificazione del- 
le presenze, sia in termini 
editoriali che di provenien- 
za. La regione più rappre- 
sentata è la Lombardia con 
84 editori, seguita dal Pie- 
monte con 78,/dal Veneto con 
40, dal Lazio con 35, dalla 
Sardegna con 32, dalla To- 
scana con 23 e dall'Emilia 
Romagna con 17 case editri- 
ci: ma quel che più conta è 
che, anche a livello di città — 
dove Torino è la più rappre- 
sentata con 67 case editrici 
partecipanti, seguita da Mi- 
lano con 59, Roma con:28, Fi- 
renze con 22, Padova e Bolo- 
gna con otto — le presenze 
provengono da tutto il terri- 
torio italiano, nonché dalla 
Svizzera italiana (22 case 
editrici)». 


Quest’anno presenze solo italiane 


ma dal prossimo (data già fissata) 


forse internazionali. Incontri, 


premi e convegni come corollario 


ocnzani 


«Volevamo fare di questo 
Salone la più grande libreria 
d’Italia — ha detto Accorne- 
ro con un briciolo di enfasi -, 
e rischiamo di aver fatto in- 
vece la più grande libreria 
d'Europa». Ma oltre la corni- 
ce in grande stile, (sono atte- 
si 50 mila visitatori, e Josif 
Brodskij, premio Nobel. '87 
per la letteratura, inaugure- 
rà al Teatro Regio la manife- 
stazione, mentre altri 150 
scrittori famosi ed esordienti 
saranno a disposizione del 
pubblico nelle vie e nei ne- 
gozi cittadini per tutta la du- 
rata dell’esposizione), a co- 
stituire un fatto nuovo è pro- 
prio la filosofia industrial- 
manageriale di tutta l'impre- 
sa. 


Accornero, come si è detto, 
viene dal mondo delkindu- 
stria e, dopo l’operazione-Ei- 
naudi, sembra manifestare 
un sempre più preciso inte- 
resse per il settore dell’edi- 
toria. Le sue idee. si sono 
sposate a meraviglia con 
quelle di Angelo Pezzana, li- 
braio torinese che è anche 
consigliere regionale della 
Lista Verde civica (vicina ai 
radicali) e che per primo-ha 
maturato l’idea di questo sa- 
lone. «Il libro — ha detto ieri 
mattina Pezzana — è un pro- 
dotto come tutti gli altri e non 
c'è — ragione, soprattutto 
quando si parla di crisi o di 
carenza di lettori in Italia, di 


non promuoverlo come qual- 
siasi altra cosa». 

L'iniziativa trasformerà dun- 
que la città in salotto: tra gli 
scrittori, ci saranno Umberto 
Eco, Roberto Gervaso, Al- 
berto Moravia, Gaia Serva- 
dio, Luca Goldoni, Lidia Ra- 
vera, Giorgio Albertazzi, Al- 
berto Asor Rosa, Natalia 
Ginzburg, Gad Lerner, Leo- 
nardo Sciascia, Rita Levi 
Montalcini, Piero Angela, 
Roberto Pazzi, Carlo Castel- 
laneta; Roberto D'Agostino, 
Luciano De Crescenzo e Ca- 
milla Cederna. 

Il calendario del Salone pre- 
Vede una fitta serie di incon- 
tri e convegni, tra i quali: il 
libro e.la pubblicità, il compi- 
to del recensore, la diffusio- 
ne della cultura italiana al- 
l'estero, le pagine e i supple- 
menti culturali nei quotidiani 
italiani, la libreria e le nuove 
tecnologie. 

Sempre durante il Salone 
verranno assegnati il Premio 
«La copertina dell’anno» e il 
Premio «L'autore del Salone 
del libro 1988» — riservato 
all'autore più votato dal pub- 
blico nel corso del Salone 
stesso, con un sondaggio in- 
formatizzato in tempo reale. 

Tra le curiosità del Salone: 
l'editore proveniente da più 
lontano è Bonanno, editore 
di Acireale (Catania), lo 
stand più grande è di Rizzoli 
e Mondadori con 192 metri 
quadrati ciascuno, seguiti 


dal Gruppo Fabbri con 160 
metri quadrati, mentre il più 
piccolo è di soli quattro metri 
quadrati ed è caratteristica 
di oltre 30 piccole case edi- 
trici. 


* Obiettivo del Salone è dun- 


que, prima di tutto, quello di 
‘conquistare nuove fasce di 
mercato, accattivando con 
una presentazione originale 
i «non lettori» (oltre allacam- 
pagna pubblicitaria, firmata 
da Armando Testa, ci sono 
stand di concezione innova- 
tiva, studiati per stancare il 
meno possibile i visitatori e 
invogliarli a passare parec- 
chie ore all’interno del Salo- 
ne): in.Italiasono molti. 


Per questa prima edizione, 
espositori e visitatori sono 
per lo più italiani, ma gli or- 
ganizzatori non fanno miste- 
ro del loro desiderio di di- 
ventare internazionali, ma- 
gari già a partire dall’anno 
prossimo: proprio ieri, infat- 
ti, è stata annunciata ufficial- 
mente la data del secondo 
Salone, che si terrà sempre 
a Torino dal 18 al 17 maggio 
del 1989. 


Tra gli sponsor (ma, Accor- 
nero preferisce vezzeggiarli 
con l’appellativo di «mece- 
nati») c'è la stessa Ceat Ca- 
vi, la Fiat, l’Istituto bancario 
San Paolo, la Cassa di. ri- 
sparmio di Torino, la Seleco 
e l’Italstat. Il mecenatismo, 
insomma, è certo una delle 
componenti che hanno reso 
possibile questa iniziativa. 
Ma, nonostante i periodici 
gridi d'allarme degli «addetti 
ai lavori», c'è anche il richia- 
mo di un mercato dinamico, 
che nell'87 ha visto aumenta- 
re dell’otto per cento il suo 
volume d'affari rispetto al- 
l'anno precedente, e che ha 
un fatturato globale di 2500 
miliardi occupando: tredici- 
mila addetti. 


LIBRI 

Il buon uso 
dei premi 
TORINO —. «Del .-buon 
uso dei premi letterari». 
E? il titolo di un conve- 
gno, organizzato all'in- 
terno del primo Salone 
del libro di Torino, che si 
terrà il 20 maggio. Un 
momento interessante 
per ridiscutere l'inarre- 
stabile proliferare di al- 
lori e riconoscimenti. 
L'incontro si articolerà 
in tre tavole rotonde. Al- 
la prima, dedicata ai pre- 
mi, parteciperanno Giu- 
seppe Benelli (Premio 
Bancarella), Delia Fri- 
gessi (Premio Calvino), 
Francesco Lentini (Pre- 
mio Mondello), Nico Nal- 
dini. (Premio Comisso), 
Carlos. Pujol- (Premio 
Pianeta Barcellona), 
Marcel Schneider (presi- 
dente del: Prix Médicis di 
Parigi), Gabriella Sobri- 
no (Premio Viareggio), 
Giuliano ‘Soria (Premio 
Grinzane Cavour), Maria 
Luisa Spaziani (Premio 
Montale), Guido Vergani 
(Premio Bagutta). Mode- 
ratore sarà Vittore Bran- 
ca. 

La seconda tavola roton- 
da avrà per tema «Edito- 
ri e librai». La terza, che 
occuperà buona parte 
del pomeriggio, si occu- 
perà degli scrittori e la 
critica. Moderatrice di 
quest’ultimo incontro sa- 
rà Maria Corti, dell'Uni- 
versità di Pavia, autrice 
di, numerosissimi studi 
critici sulla letteratura. 


re, si poteva seguire il caso. 
sui giornali e alla televisio= 
ne, pensarci, dibatterlo, so-| 
gnarlo quando si'andava a 
letto, svegliarsi sognando, 
che quanto avevamo sogna=: 
to era realmente accaduto, 
E dovunque si andava, la. 
gente chiedeva che ne Pena 
savamo. 

Gary Sinise («Miles from, 
home», Usa): opera prima di.» 
ambiente rurale, girata nel-., 
lo lowa, con Richard Gere. 
nelruolo del protagonista. -, 
Fernando Ezequiel Solanas 
(«Sur», Argentina): primo,, 
film che il regista di «L'ora. 
dei forni» gira in patria dopo, 
la cacciata dei generali. 
Istvan Szabò («Hanussen», 
Ungheria): terzo film della. 
coppia Szabò (regista) - 
Brandauer (attore), dopo 
«Mephisto» e «Il colonnello ' 
Redl». Terzo film in cui l’at-° 
tore austriaco dà vita a un 
personaggio risucchiato dal’ 
vortice della Storia. Qui è 
questione di un veggentè 
che riesce a prevedere an-! 
che la sua morte (sotto il na-) 
zismo). Sullo stesso perso-! 
naggio c'era già stato un! 
film negli anni Cinquanta di-° 
retto e interpretato dal po- 


‘ polare O. W. Fischer. 


Margarethe Von Trotta: 
(«Paura e amore», Italia): 


«La felicità non esiste: esi-; 


ste solo il desiderio di rag-> 
giungerla». Così Cechov in, 
«Le tre sorelle». La Von 
Trotta, con la collaborazio-; 
ne di Dacia Maraini, ha am-, 
bientato la commedia ai 
tempi nostri in quel.di Pavia. 
«Oggi le mie tre sorelle si ri-, 
bellano e cercano di vivere 
come se la frase di Cechov. 
non fosse più vera. Ma, a 
poco a poco, si accorgeran:. 
no di essere state vittime di° 
un'amara illusione». 

Kiju Yoshida («Arashi ga, 
oka», Giappone): storia di 
Onimaru, giovane vagabon- 
do, che alla fine del Medio 
evo nipponico diviene «Si 
gnore della Montagna» e si 
trasforma in un despota cru- 
dele alla morte della sua be- 
neamata. 

Vincent Ward («The naviga- 
tor: a medieval odissey»; 
Nuova Zelanda-Australia):' 
nel paese di Cumbria, du= 
rante il 1348, l'anno della 
Morte Nera, lo spirito di un 
ragazzo di nove anni è os-: 
sessionato dalla visione di 


. una Città Celeste. Il fratello. 


pensa che questo sogno. of- 
fra loro la sola speranza di 
sopravvivenza. E' per que-, 
sto che cinque personaggi 
medievali seguono il ragaz- 
zo in una ricerca che li por- 
tera fino in Nuova Zelanda, 
fino agli antipodi, fino al 
1988. 


C'é dell’oro tra quei versi 


Sull’arte di Lina Galli una testimonianza esauriente e preziosa 


Molto opportunamente il Co- 
mune di Trieste, così come 
era accaduto per il centena- 
rio della nascita di Virgilio 
Giotti, si è fatto «editore» 


‘proponendo una. raccolta di 


poesie scelte (1950-1986) di 
Lina Galli, che s'intitola «Un 
volto per sognare». 

Il lettore ha così a disposizio- 
ne, in un libro dalla veste ni- 
tida e sobria, una silloge dei 
componimenti che hanno da- 
to vita inoltre un trentennio a 
vari volumi, da. «Giorni dij 
guerra» a «Tramortito mon- 
do», fino ai più recenti «Chi 
siamo?» (1982) e «Il tempo 
perduto» (1986), includendo 
anche alcune poesie «appar- 
se singolarmente» in giorna- 
li e riviste. Una cospicua an- 
tologia della critica dà misu- 
ra della partecipazione e 
dell'interesse suscitati dal- 
l'opera della Galli e, bisogna 
anche dire, dalla sua perso- 
nalità, così viva e sofferta.! 
«Inevitabilmente un'antolo- 
gia — scrive Fabio Russo, 
che assieme a Nora Baldi, ha 
curato l’edizione — è sem- 
pre un’'esclusione anche 
quando vuole essere, per il’ 
suo carattere, una raccolta 
organica e. non frammenta- 
ria, slegata da motivi contin- 
genti estrinseci, per cui fini- 
sce in qualche modo con il 
«tradire», senza, volerlo, 
l'autore di singoli componi- 
menti o di parti del materia- 
le, che dovrebbero trovare 
ciascuno lo spazio avuto in 
origine. Nonostante questo 
«torto», malgrado gli inevita- 
bili limiti e riduzioni, essa 
Vale proprio per la traccia 
che stabilisce, avendo. l'in- 
tento non certo di una com- 
pletezza bensì di un'indica- 
zione emblematica dell'inte- 
ra opera, una summa poeti- 
ca quasi sintesi o eco dell’o- 
riginale». 

A ogni modo Russo ha ope- 
rato con l’oculatezza e la 


Una raccolta 
di liriche 
del periodo 
1950-1986 


probità che gli riconosciamo, 
e il volume che ora si pre- 
senta appare una testimo- 
nianza esauriente e prezio- 
sa. 

Per quanto riesca difficile o 
addirittura improponibile, in 
una semplice cronaca, dar 
conto di quella che è stata ed 
è la «presenza» di Lina Galli 
nell’ambito della storia lette- 
raria, appare tuttavia evi- 
dente come questa nostra 
scrittrice, al di là della sua 
privata vicenda, che si river- 
bera in modi così attenti e in- 
tensi în parte notevole della 
sua produzione poetica, sia 
anche e soprattutto una testi- 
mone, non certo passiva, del 
lungo tempo e delle vicende 
storiche in cui il destino l’ha 
condotta a vivere. 

E' ancora Russo a eviden- 
ziarlo: «Questo suo scrivere 
non facile, dai modi aspri e 
disadorni, raggiunge anche 
valori di piccola epopea ur- 
bana in termini di esistenzia- 
lità e confidenzialità... pro- 
prio misure di poesia civile, 

dove il riscontro autobiogra- 
ficossi fa coscienza della città 
non senza il particolare sa- 
pore anche del vecchio bor- 
go caro per storia ed espe- 
rienze. familiari, dove le. 
emozioni le più segrete non 
possono prescindere da uno 
spessore collettivo e dall'an- 
damento del vivere degli al- 
tri». 

E’ una situazione che si può 


riscontrare nei versi medesi- 
mi dell'autrice. Si veda l'«In- 
verno della vita», che appar- 
tiene a «Il tempo perduto», 
certo una delle raccolte più 
belle. in senso assoluto: «I 
pensieri altissimi/ non mi 
prendono per le mani./ Pen- 
do in sonnolenza/ foglia 
stanca sul ramo./ Resto nel 
tempo terrestre./ E' un passo 
che si allenta./ Niente mi 
strappa dal flusso delle co- 
se/ nessun ricordo del mio 
segreto groviglio./ Solo nei 
sogni cammino sempre/ sal- 
go scale, erti sentieri/nonso 
per dove./ E' questo l’inver- 
no della vita?/ Eppure anco- 
ra esiste/ l’ascoltare infini- 
to», ‘ 
Prdbabilmente questa «ter- 
restrità», questo essere 
compagna dell'uomo nei 
suoi drammi quotidiani, in- 
terrogandosi, soffrendo e 
cercando di dare una rispo- 
sta, questo suo parlare 
schietto e sincero, alieno da 
moralismi, sono tutti motivi 
che avvicinano la Galli al 
cuore di quanti leggono i 
suoi versi. Nora Baldi ha par- 
lato della purezza del dono, 
dell’«oro» che riluce nelle 
pagine della scrittrice, e Ma- 
gris osserva come quell’«o- 
ro» risplenda anche per noie 
illumini «per un istante: il no- 
stro opaco affanno». 
Dalla. raccolta. rimangono 
naturalmente esclusi i testi 
in prosa, che sono numerosi 
e per vari aspetti significati- 
vi.Lo ricordava giustamente 
Giorgio Voghera in uno scrit- 
to di alcuni‘anni or sono, rile- 
vando la limpidezza e l’inci- 
sività con cui la Galli descri- 
veva «splendidi ritratti». di 
città italiane. Poesia e prosa 
come specchio di chiarezza 
intellettuale e di onestà mo- 
rale che non tradiscono e 
non cercano lo schermo del- 
la parola vana. 

[Rinaldo Derossi] 


POESIA 
Si presenta 


il volume 


TRIESTE — «Un. volto 
per sognare», l’antolo-,. 
gia delle opere poetiche 
di Lina Galli, verrà pre- 
sentata dal Comune di, 
Trieste, in collaborazio- 
ne con il Circolo. della > 
cultura e delle arti, gio-. 
vedì 12 maggio, alle* 
18.30, nella sede del 
Cca. Presenti il sindaco ‘ 
e l'autrice (nella foto so- 
pra), presenteranno. il - 
volume. i due curatori, 
Nora Baldi e Fabio Rus- 
so, mentre la lettura di 
alcune liriche verrà fatta ‘ 
da Mariuccia Coretti, 
Sangiglio. La presenta-. 
zione dell’antologia, 
(realizzata dalla Tipo-+ 
grafia Riva) costituirà un 
ulteriore riconoscimento 
alla significativa presen- 
za della poetessa concit- 
tadina, giunta alla soglia 
dei novant'anni. 
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CANNES 
Italiani 
delusi. 
Ed è già 
polemica 


CANNES — Comincia in po- 
lemica il Festival di Cannes. 
| cineasti italiani rimprove- 
tano i selezionatori per 
avere scelto solo «Paura e 
amore» di Margarethe Von 
Trotta (regista tedesca) con 
molti attori stranieri. E que- 
Sto nonostante la produzio- 
Ne sia italiana (di Angelo 
Rizzoli). 

Gli operatori culturali ed 
economici italiani rimpro- 
Verano ai selezionatori di 
Cannes di non aver voluto 
Scegliere altri lavori (fra i 
quali «La visione del Sab- 
ba» di Bellocchio, «Sposi» 
di Avati e altri registi, «La 
leggenda del santo bevito- 
te» di Olmi) per il timore 
che il cinema italiano si ag- 
giudicasse troppi premi. 
Particolarmente violento è 
l'attacco dell'amministrato- 
re delegato della Sacis, 
Gian Paolo Cresci, che ha 
addirittura definito la 41.a 
edizione di Cannes come 
manifestazione di serie B. 
Coloro che non nascondono. 
il malumore ricordano che 
hegli anni passati i festival 
adottavano un altro criterio 
selezionatore: la nazione: 
invitata designava un film e 
la commissione seleziona- 
trice ne sceglieva, even- 
tualmente, uno o più. | fran- 


- Cesi respingono le accuse e 


affermano che il film di Olmi 
non era pronto e che per gli 
altri la commissione, pur 
avendo apprezzato le loro 
Qualità, non aveva ritenuto 
di inserirli nella selezione. 
Nell'ambito del Festival vi 
sono altri due film italiani: 
due opere prime che figura» 
No nel programma della se- 
zione «Un certain regard»: 
«La maschera» di Fiorella 
Infascelli e «Domani acca- 
drà» di Daniele Luchetti. 
Anche Marco Bellocchio ha 
espresso molta amarezza e 
non ha accettato l’esclusio- 
he. «Puo darsi — afferma — 
Che si sia manifestato un 
Preconcetto, un atteggia- 
mento di rifiuto per certi te- 
mi. E' pressoché assodato 
Che al.direttore del festival, 
Jacob, non piacciono certi 
argomenti». 

Altri sostengono, invece, 
che poiché al regista italia- 
No Ettore Scola è stata affi- 
data la presidenza della 
giuria, e Isabella Rossellini 
è una giurata, i francesi te- 
mevano un verdetto squili- 
brato in favore del cinema 
italiano. Ma, conoscendo 
l'obiettività di giudizio di Et- 
tore Scola, quest’ultima 
motivazione è da ritenersi 
esclusa. [f.c.] 


MUSICA 


CANNES / ANNIVERSARIO 


E’ il’68, buio in sala 


Cronache di 20 anni fa: cf maggio turbolento della Croisette 


Robert Redford nei panni di regista. A Cannes 
presenta «Milagro». Sotto, una scena dal film di 
Peter Greenaway. In vetrina anche molti esordienti. 


Pulcinella, bel tipo! 
E’ storia e suono 


NAPOLI — Come rendere 
omaggio a quell'oggetto del- 
l'immaginario collettivo po- 
iolare che risponde alla ma- 
chera di Pulcinella? In atte- 
sa di portare a compimento 
un'opera alla quale attende 
da anni, Roberto De Simone 
ha colto l'occasione fornita- 
gli dalle Settimane musicali 
internazionali di Napoli per 
offrire, come dire, un'antici- 
pazione — fra affettuosa fan- 
tasia e ironia del complesso 
Significato della maschera 
napoletana — percorrendo- 
he, sulla base musicale del 
famoso balletto di. Igor Sta- 
Vinskij, le valenze antropolo- 
giche e quelle storico-teatra- 
li dal '600 a oggi. 
Lo spettacolo è andato.in 
Scena.l'altra sera al teatro 
ercadante riscuotendo un 
caloroso successo di pubbli- 


‘ Co, Va detto subito.che le mu- 


Siche del balletto di Stravins- 
kij diventano qui un pretesto 
per una partecipe e com- 
plessa riscoperta di una ma- 
schera che, se non ebbe mai 
Uli onori toccati in sorte ad 
Altre figure della commedia 
dell’arte (Arlecchino, per 
esempio), di entrare da pro- 
lagonista in un teatro colto; 
se pure,non riuscì ad avere 
mai una dimensione nazio- 
nale, se pure legò le sue for- 
«tune più che ai testi (sovente 
mediocri) alla grande tradi- 
Zione degli attori napoletani 
e alla loro capacità di con- 
quistarsi uno spazio teatrale 
con la mimica, la gestualità, 
il gioco di parole, il suono, il 
fanto, non per questo Pulci- 
nella è da considerarsi feno- 
meno «locale» e avulso da 
‘un contesto di riferimenti con 
i teatri di tradizione popolare 
francese o inglese. 
Proprio per rendere tale ric- 
chezza di patrimonio questo 
‘omaggio reso da De-Simone 
‘alla maschera napoletana si 


articola su diversi piani, che 
interagisconotfra loro. 

Ecco dunque che la riscoper- 
ta filologica del personaggio 
Pulcinella, il suo poliedrico 
divenire nel tempo, mai codi- 
ficabile in un genere ma 
sempre articolato in mille 
sfaccettature, sempre in bili- 
co fra realtà e fantasia, fra 
cronaca e storia (e sempre 
comunque rivolto al mondo 
dei «poveri, ignoranti, cor- 
rotti, ma esseri umani» come 
scrisse Benedetto Croce in 
un suo famoso saggio) si ar- 
ticola.sul piano della recita- 
zione, della musica, della 


tradizione mimica, del canto, - 


facendo attenzione a far ri- 
saltare le sue radici nella 
cultura popolare, 

E soprattutto ne afferma la 
diversità, che non proviene 
solo dalla sua ignoranza, ma 
anche dal voler rimanere or- 
gogliosamente ancorato alle 
proprie origini contadine; al- 
le furbizie, alle spavalderie, 
alla fame atavica, ai mille 
modi insomma di barcame- 
Marsi, 

De Simone interviene dun- 
que sulle musiche del ballet- 
to di Stravinskij con due bra- 


ni musicali di Pergolesi, poi - 


recupera ampi stralci dalla 
commedia dell’arte: la «Don- 
na serpente» (1770) e il «So- 
limano» (1760) di Francesco 
Corleone; li «Versi linguac- 
ci» (1627) di Virgilio Verucci, 
gli «Amorosi inganni» (1609) 
di Vincenzo Belando, e la 
«Finta morte di Pulcinella» 


(1816) di Anonimo, uno stu- ‘ 


pendo dialogo fra lamasche- 
ra e una voce recitante in or- 
chestra per mezzo della «pi- 
Vetta», lo strumento che die- 
dela voce tutta particolare al 
personaggio. Per intenderci: 
una voce estremamente stri- 
dula, con suoni che ricorda- 
no una trombetta. 

[Giuliano De Risi] 


MUSICA 
Cent'anni 
per Berlin 


NEW YORK — Irving 
Berlin, l’autore di «White. 
Christmas», «All alone», 
«Cheek to cheek» e di 
centinaia di canzoni fa- 
mose ancor oggi in tutto 


il mondo, compie oggi W 


cent'anni. Per festeg- 
iarlo, un gruppo di mu- 
ti, radunati davanti 
alla sua abitazione di 
New York, intoneranno il 
tradizionale «Happy 
birthday» cui farà segui- 
to «Always», un altro dei 
motivi di successo firma- 
ti da Irving Berlin. 
L’elenco dei brani scritti 
da Irving è în realtà in- 
terminabile e compren- 
de motivi come «Re- 
member», «Blue skies» 
e il famosissimo «God 
bless America». 


Ma il «clou» dei festeg- 
giamenti previsti per i 
cento anni del Maestro 
sarà la serata di gala in 
programma domani alla 
«Carnegie Hall». 


Sul palcoscenico si al- 
terneranno stelle quali 
Frank Sinatra, Willie Nel- 
son, Ray Charles, artisti 
che debbono proprio ai 
motivi scritti dal Maestro 
molto del loro successo. 
Si calcola che nella sua 
lung carriera artistica Ir- 
ving Berlin ‘abbia com- 
posta qualcosa come 
1500 canzoni, spaziando 


dal teatro alcinema e al- 


la musica popolare. Per 
il teatro Berlin ha com- 
posto le musiche di «An- 
na prendi il fucile» e di 
un'altra decina di com- 
medie presentata a 
Broadway. Per il cinema 
ha composto diverse co- 
lonne sonore portate al 
successo dalla coppia 
Fred Astaire e Ginger 
Rogers: classici come 
«Top hat» e «Follow the 
fleet». 


i te osservato: 


Cannes, 20 maggio 1968. 
Secondo ipiani (e il bolletti- 
no meteorologico) erano 
previsti: il sole; l’arrivo di 
Julie Christie e di Sylva Ko- 
scina; la partenza del trave- 
stito Harlow diretto a San 
Francisco per abbracciare 
il fidanzato reduce dal Viet- 
nam; un ulteriore aumento 
del costo delle «passeggia- 
trici» e dei pompelmi; il pie- 
no assoluto nei grandi al- 
berghi; il terzo miliardo di 
vari «marché du film». 
Invece ci furono: la pioggia; 
il deserto; le bandiere am- 
mainate; i portieri furibondi 
incazzati; le puttanelle scia- 
manti come formiche im- 
pazzite in cerca degli ultimi 
clienti. 

«Niente carnevalate!» ave- 
va ordinato De Gaulle di ri- 
torno da un viaggio a Buca- 
rest. Paradossalmente l’or- 
dine a Cannes era stato 
eseguito dagli avversari del 
generale e scrupolosamen- 
il carnevale 
era finito; la Costa Azzurra 
aveva assunto d'incanto l'a- 
spetto grigio e languoroso 
di fine stagione. 


; Solo interrompendosi, il fe- 


stival aveva dimostrato che 
cosa esso significasse per 
la primavera della Costa: 
una ricchezza sicura e an- 
che un arresto del tempo. | 
convitati alla festa erano 
come i giocatori di ramino 
della novella di Buzzati 
«Eppure battono alla por- 
ta». Finalmente la porta si 
era aperta e la festa era sta- 
ta sospesa. 

«Dalla porta è entrato il ci- 
nema — scrivevo sul setti- 
manale ‘Abc’ —, col cine- 
ma è penetrata la voce de- 
gli studenti e degli operai in 
sciopero, della Sorbona e 
della Renault occupate..Il 
Cinema ha detto che la festa 
era. un insulto: l’iricantesi- 
mo si è bruscamente rotto». 
Rileggéndo oggi quelle no- 
te di vent'anni fa, provo un 
certo imbarazzo. Perché 
tanto entusiasmo, non di- 
sgiunto da un pizzico di re- 
torica? Eppure non mi sono 
mai sentito «cinessessan- 
tottino». Pochi mesi dopo, a 
Venezia, sarei stato l’unico 
tra i vari operatori cinema- 
tografici, gravitanti, nell’a- 
rea culturale che si soleva 
definire di sinistra, a non fa- 
re causa comune, contro 
Chiarini e la, «sua» Mostra 
del cinema. 

Il fatto è che Cannes mi era 
odiosa. Lavorando per un 
settimanale che imponeva 
in primo: luogo cronaca e 
mondanità, i film erano sì il 
primo amore, ma anche 


FESTIVAL 
Villa Medici 
el’Europa 


ROMA — Musica, danza, 
cinema musicale e cine- 
ma d'autore: su questi 
binari si muoverà la ter- 


za edizione del «Festival . 


Romaeuropa» di Villa 
Medici, il cui programma 
è stato presentato ieri 
nella sede dell’Accade- 
mia francese. 

«A quattro anni dalla 
scadenza del 4992, che 
vedrà cadere le frontiere 
europee — ha detto il di- 
rettore dell’Accademia 
di Francia, Jean Marie 
Drot — è tempo di tenta- 
re l'unione di luoghi pre- 
stigiosi del nostro passa- 
to con la creatività tu- 
multuosa dell’epoca 
odierna». Per questo, al- 
l'interno della stesa Villa 
Medici e in altri luoghi 
che denotano lo stretto 
legame fra Italia e Fran- 
cia — come il Palazzo 
Farnese e la chiesa di 
San Luigi dei Francesi — 
dal:30 giugno al 31 luglio 
verranno presentati se- 
dici diversi spettacoli 
L'inaugurazione del Fe- 
stival, la sera del 30 giu- 
gno, è stata affidata al 
musicista greco lannis 
Xenakis con un pro- 
gramma che, sotto il tito- 
lo «Europa cantate — 
pleiades», propone fra 
l’altro la «Creazione 
mondiale», una novità 
Fra gli altri spettacoli in 
cartellone, si segnala 
anche una «Oresteia», 
anch’essa di Xenakis,, 
eseguita in forma di con- 
certo, e un nuovo‘allesti- 
mento di «Le martyre de 
Saint Sebastien» di 
D'Annunzio su musiche 
di Debussy in chiusura. Il 
Festival comprende an- 
che una sezione danza, 
con l’arrivo di Emile Du- 
bois, e cinema con «Ca- 
biria», del 1914, con le 
sue.:musiche originali. 


l’ultima preoccupazione. E 
la cronaca, la mondanità, 
erano ripetitive in modo al- 
lucinante. 

Cannes, i suoi frequentato- 
ri, la sua cornice, non ap- 
partenevano al presente (e 
tantomeno al presente di 
quell’anno, bene o male in- 
dimenticabile): erano un la- 
scito della «belle époque». | 
fotografi tramandavano le 
immagini delle giovani e 
aggressive bellezze che po- 
polavano le spiagge del 
Carlton’ e del ’’Martinez”’, 
Ma, intorno a quelle imma- 
gini, ormai ordinarie al pun- 
to da apparire atemporali, 
si sviluppava una cornice 
unica nel suo genere: fatta 
di sorridenti aristocratici 
che passeggiavano in Rolls 
Royce con autista e valletto 
malesi, di centenari che in- 
crociavano le divette, muo- 
vendo sul bagnasciuga le 
loro gambe scheletriche, 
degne di Dachau. Quadri e 
cornice si amalgamavano 
in un complesso che richia- 
mava alla memoria gli anni 
folli dei miei nonni. 

Ecco perché trovo giusta la 
citazione dalla novella di 
Buzzati. E la porta, apren- 
dosi, aveva aperto una 
breccia nel tempo. In altri 
termini, «joli mai» o no, il ci- 
nema della seconda metà 
degli anni '60 e quella corni- 
ce non si conciliavano più. 
Andava benissimo in quel 
contesto inaugurare il festi- 
val, come si fece quell’an- 
no, con una copia di «Via 
col. vento», orridamente 
adattata per lo schermò gi- 
gante del cinemascope. 
Poteva ancora andare la 
proiezione al concorso del 
trittico italo-francese «Tre 
passi nel delirio». Ma che ci 
stavano a fare.i tre film del- 
la «Primavera di Praga» 
(«La festa egli invitati» di 
Nemec; «Al fuoco, i pompie- 
ri» di Forman; «Un'estate 
capricciosa» di Manzel)? E 
«L'armata a cavallo» .di 
Jancso? E «Je t'aime, je 
t'aime» di Resnais? Lo stes- 
so «Grazie zia», opera pri- 
ma di Savatore Samperi 
non ancora votato a «soft 
core»? Pa 

Il sipario calò la mattina Her 
19 maggio e non fu più rial- 
zato. Doveva ‘ proiettarsi 
«Peppermint .frappé» di 
Carlos Saura con Geraldine 
Chaplin. Ma la notte prima 
erano arrivati sulla Croiset- 
te Godard e Truffaut diretta- 
mente dalla Sorbona dove il 
cinema francese teneva i 
suoi «stati generali». L'ordi- 
ne era di interrompere. 
Resnais aveva rimandato 


indietro le pizze del suo 
film; Malle aveva dato le di- 
missioni dalla giuria e con- 
vinto a fare altrettanto Po- 
lanski, Terence Young e 
Monica Vitti. 

Monica, sia detto asuo ono- 
re, era stata immediata- 
mente aggredita dai produt- 
tori italiani presenti, i quali 
volevano che il festival con- 
tinuasse a tutti i costi, e la 
minacciarono perciò di boi- 
cottaggio, ma le bastò met- 
tersi in contatto telefonico 
con Antonioni per sentirsi 
rinfrancata e ridere delle lo- 
ro minacce. Reticente ap- 
pariva semmai Polanski co- 
me tutti, del resto, i registi 
dell’Est Europa, che consi- 
deravano Cannes un inesti- 
mabile megafono atto a dif- 
fondere nel mondo intero le 
note delle battaglie culturali 
che essi stavano conducen- 
do nei loro rispettivi Paesi. 
Anche Saura e Geraldine 
non erano quello che si dice 
entusiasti dell’iniziativa: 
per trattenersi oltre i tre 
giorni di invito concessi lo- 
ro dal festival, senza per 
questo dilapidare le non in- 
genti somme di cui dispone- 
vano, erano giunti dalla 
Spagna franchista in cam- 
per; «Peppermint. frappé» 
doveva essere il loro tram- 
polino di lancio. e Cannes 


l'ultima piattaforma dispo- 


nibile, poiché l'agosto pre- 
cedente Chiarini lo aveva 
rifiutato, nonostante il film 
fosse dedicato a Bufiuel 
(anzi, il «maledetto tosca- 
no» lo aveva rinviato al mit- 
tente con due righe in cui 
spiegava che avrebbe pre- 
ferito semmai un film di Bu- 
fuel dedicato a Saura. Tui- 
tavia i due fecero buon viso 
a cattivo gioco, 
Ma, in verità, la chiusura fu 
meno dolorosa di quanto si 
potesse dare a vedere. Lo 
stesso Favre Le Bret, che 
allora dirigeva la manife- 
stazione, anziché opporsi 
strenuamente, l’accolse 
con un sospiro di sollievo. 
Gli era giunta notizia che gli 
universitari di Nizza erano 
già in marcia su Cannes. In- 
somma, temeva guai mag- 
giori. 
Chiarini, che aveva seguito 
il tutto sul posto, pensò be- 
ne di coprirsi le spalle, invi- 
tando alla Mostra di Vene- 
zia — che si sarebbe dovu- 
ta tenere di lì a tre mesi — 
prima ancora dei film,  rap- 
presentanti del Movimento 
studentesco. Prudenza le- 
gittima, ma che non gli evitò 
la contestazione. Tuttavia 
questa è un’altra storia. 
[Callisto Cosulich] 


MUSICA: RICORDO 


La vita agra, dietro la maschera 


Dieci anni dalla morte di Mariella Suban: una vocazione mancata di protagonista 


Mariella Suban con Dario Zerial durante «La Traviata» 
al «Verdi» di Trieste, nel 1976 (protagonista Katia 
Ricciarelli. (Foto de Rota). 


‘ rand, Catherine Hall, 


STORIA 


Guardar la gente 


Recensione di 
Grazia A. Bellini 


Una delle opere senza dub- 
bio più notevoli, per impor- 
tanza e per piacevolezza di 
lettura, che affollano gli scaf- 
fali dedicati alla storia è la 
serie della «Vita privata» a 
cura. di Philippe Ariés e 
Georges Duby, edita da La- 
terza. Dall'impero romano a 
oggi, una folla di studiosi pe- 
netra. per quanto possibile 
nelle segrete stanze della 
gente di ogni tempo e scruta 
con la passione della cono- 
scenza ciò che vi accade: po- 
tere e miseria, denaro e lutti, 
feste e matrimoni, parti e fol- 
lie, tè delle cinque e sessua- 
lità, riti religiosi e vagabon- 
daggi. 

Siamo arrivati al penultimo 
volume, «La vita privata nel- 
l’Ottocento» (pagg. 526, lire 
42 mila), con saggi di Alain 
Corbin, Roger-Henri Guer- 
Lynn 
Hunt, Anne Martin-Fugier, 
Michelle Perrot. E il «viag- 
gio» attraverso quest'umani- 
tà — in un'epoca che va dal- 
la Rivoluzione francese al 
compimento del secolo — è 
di quelli che apassionano, 
tante e tali cose si celarono 
nelle cellule della società in 
questo complesso periodo. 
Su fonti le più disparate (né 
diari né lettere, avverte nel- 
l'introduzione Michelle Per- 
rot, sono da considerarsi te- 
stimonianze del tutto  pro- 
banti, per il loro carattere di 
«autorappresentazione» let- 
terariamente costruita), gli 
autori individuano innanzi- 
tutto la culla della «privacy», 
elemento essenzialmente in- 
glese-vittoriano. 

Prima, la Rivoluzione france- 
se aveva ucciso il privato, in 
una proclamazione di «pri- 
vato è politico» che è propria 
delle rivoluzioni di massa (fi- 
no a quella, più mite certa- 
mente, del «nostro» ’68). Il 
privato era solo il regno del- 
la donna. 

Viceversa, una donna che 
osasse proporsi nella sfera 
pubblica faceva scandalo. 
Maria Antonietta fu additata 
‘come «belva». Unica scap- 
patoia: il divorzio era con- 
sentito, e i procedimenti per 
ottenerlo sono oggi i docu- 
menti più «sinceri» sulla vita 
familiare deltempo. 

Con Napoleone la «stretta» 
degli individui fu tragica. A 
Parigi si registrarono 150 
suicidi all'anno (pertre quar- 
ti di uomini, meno legati del- 
le donne ai dettati cattolici). 
Curiosamente, proprio il 
marchese De Sade viene let- 
to qui come spia efficace del 
vero: le sue donne torturate 
testimoniano dello stato di 


Servizio di > 
Gianni Gori 


Se il mondo della lirica rim- 
piange le grandi voci di ieri, 
ancora di più lamenta il de- 
grado di quei cantanti «di ca- 
rattere» che costituiscono — 
nei ruoli cosiddetti «minori» 
— il supporto della profes- 
sionalità nel teatro d'opera. 
Era tradizione squisitamente 
triestina quella di fornire alle 
scene «caratteri» che, pur 
senza essere protagonisti 
(oggi lo sarebbero), del pro- 
tagonista avevano l’impe- 
gno, lo stacco interpretativo, 
il mestiere scenico. Baste- 
rebbe questo per ricordare il 
«tanto», che pur nel «poco» 
concessole da: un’esperien- 
za breve come la sua vita, ha 
dato al teatro musicale Ma- 
riella Suban. 

Sono trascorsi dieci anni dal- 
la sua morte. Morire a qua- 
rant'anni è una beffa crudele 
del destino. Morire a quaran- 
t'anni dopo un’esistenza pro- 
vata dalla sfortuna, dalle 
‘amarezze e soprattutto dalle 
insidie di una salute precaria 
e, poi, da una malattia senza 
scampo, è ancora più terribi- 
le. Non cercheremo — per- 
ché non lo troveremmo — il 
suo nome negli annali dei 
teatri; ma ricordare adesso.il 
suo temperamento di artista, 
è l’unico gesto riparatorio 
nei confronti delle sue spe- 
ranze continuamente delu- 
se. 

A lungo confusa, nonostante 
le qualità individuali della 
sua personalità, nel coro del 
«Verdi», Mariella Suban vi 
era uscita per alcune espe- 
rienze brevi e memorabili: 
aveva studiato con Gina Gi- 
gna e con Luigi Toffolo, ma la 
sua grinta di protagonista 
non le permetteva le vie di 
mezzo. La sua casa di via Ti- 
meus è stata per anni il pun- 
to di ritrovo di una singolare 


Ariès e Duby: 


la vita privata. 


Un quadro vivo 


della società 


sudditanza in'cui esse erano 
tenute, su un altro piano, 
quello «legalè», dalla socie- 
tà. 

Per tutto il secolo (molto più 
che in altre epoche) la donna 
fu circoscritta alla casa, al 
«focolare domestico», spec- 
chio dell'ordine che deve re- 
gnare nello Stato. Tutto le 
era interdetto, fuorché obbe- 
dire al. marito-padrone (il 
«padre», dominatore assolu- 
to. del secolo). In Inghilterra 
l'influsso evangelico fu in 
questo senso pesantissimo. 
«Dio vede» oltre tutti gli osta- 
coli, e a lui si risponde. Que- 
sto era il problema. 

E in questa rigidità sta anche 
un altro significato dell'ordi- 
ne sociale, in cui la famiglia 
è ancora e sempre centro 
economico. Ma al suo inter- 
no; fatta salva la «rosa» dei 
ruoli, il nucleo vive «privata- 


La donna come una 
Madonna («Scena 
familiare» di Alfred 
Stevens, dal volume). 


Istinto e talento 


ugualmente forti 


e tuttavia spenti 


immaturamente 


«scapigliatura» triestina, che 
negli anni Sessanta faceva 
musica e spettacolo con uno 


spirito festoso, cabarettisti- © 


co, intelligente e demenzia- 
le; in anticipo sulle trasgres- 
sioni di Arbore & C. 


In questo circolo musicale, 
festoso e imprevedibile, Ma- 
riella aveva riversato tutta la 
sua esuberanza ironica, 
quello scetticismo dietro al 
quale nascondeva le ango- 
sce e i turbamenti della vita, 
quel mordente con cui af- 
frontava gli ostacoli. Il carat- 
tere agrodolce di Mariella 
dava senso al suo modo di 
intendere l'amicizia, alla sua 
franchezza, a quella sua for- 
za che spesso sfogava visce- 
ralmente e con struggente 
sensibilità nel canto, come 
l'’Antonia dei «Racconti di 
Hoffmann», per la quale il 
canto era un amore negato. 


Nella sua vita troppo breve 
l’ho. vista piangere solo due 
volte; la prima, in una delle 
più emozionanti edizioni del- 
la «Voix humaine» di Pou- 
lenc, di cui era stata protago- 
nista: era il saggio del Con- 
servatorio Tartini (quando il 
«Tartini» riusciva a produrre, 
con Toffolo sul podio, impre- 
se oggi degne di un grande 
teatro). Lacrime finte o lacri- 
me vere, non saprei. So che 
mai più, da allora, ho sentito 
lo strazio della solitudine 
così profondo, così intenso, 


dell’Ottocento 


mente» e alleva, amandoli, i 
propri figli..L'estrema gerar- 
chia, e l'estrema privatizza- 
zione, vanno però ancora a 
scapito della donna. Il marito 
ha perfino il potere di farla 
internare come pazza. E i ca- 
si noti sono migliaia. Inoltre, 
la morte del «padre» segna 
un grande avvenimento fa- 
miliare. (disgregazione del 
patrimonio), mentre quella 
della madre avviene «con di- 
screzione». 

| rituali e i rapporti di paren- 
tela.cambiano naturalmente 
a seconda delle classi socia- 
li. Un capitolo è dedicato al- 
l’alta società, alla minuta de- 
scrizione del «ricevimento» 
cui la signora non può sot- 
trarsi: a Parigi, Madame ri- 
ceve un giorno fisso alla set- 
timana, dalle 15 alle 19 (in 
provincia, dalle 14 alle 18). 
L'etichetta prevede che stia 
seduta alla destra del cami- 
netto (qualche anno dopo, 
che stia su una sedia al cen- 
tro della stanza). Con o sen- 
za ricamo inmano. 

Ma il volume, di straordina- 
ria ricchezza (e vivacità nar- 
rativa) indaga anche più a 
fondo: i mutamenti introdotti 
dall’illuminazione a gas (di- 
ventò d'obbligo pulire le ca- 
sel), . l'introduzione della 
biancheria femminile, la pu- 
lizia personale, i rituali legati 
alle stagioni d’età (nascita, 
fidanzamento, . viaggio di 
nozze, nascite, battesimi e 
lutti), alle stagioni dell'anno 
(Natale, Pasqua, villeggiatu- 
re); la struttura delle case e il 
tremendo problema — che 


. oggi, ahimé, fa sorridere per 


come fu vissuto — dei-bagni 
e degli scarichi; il sesso, i 
conflitti in famiglia, e così 
via. 

Una parte a sé occupano co- 
loro che famiglia non ebbe- 
ro, i «single», cui si tentava 


idi dare comunque un ordine: 


nel 1860 si contavano 50 mila 
carcerati, 100 mila monache, 
163 mila collegiali, 500 mila 
militari (oltre, naturalmente, 
a poveri e vagabondi); e poi 
c'erano i «bastardi» e l’in- 
quietante problema della ne- 
vrosi e «follia». 
Rivoluzionaria, in quest'as- 
setto geloso di sé, fu la foto- 
grafia: riproduzione di cose 
e di persone, spersonaliz- 
zante violatrice dell’intimità. 
Ma ebbe fortuna. Una fortu- 
na impensata. 

BMOSTRA, Dal 18 maggio 
al 20 giugno Palazzo Reale 
di Milano ospiterà una mo- 
stra dei Wyeth. Sono padre, 
figlio e nipote. Per quasi un 
secolo hanno perpetuato il 
fascino di un'America Agre- 
ste e provinciale, senza grat- 
tacieli e senza supertecnolo- 
gie. 


così avulso dalla piccola di- 
mensione borghese, con 
quella vocalità intrisa di pre- 
sagi è di disperazione: soli- 
loquio di un'anima femmini- 
le lacerata e di una voce dal- 
le profonde risonanze 
espressive. 


Un'altra volta — l'ultima — 
non riuscì a trattenere le la- 
crime quando andammo a 
trovarla all’ospedale, dopo 
l'intervento che avrebbe do- 
vuto arrestare il male ineso- 
rabile. Non fu possibile. Ma 
anche allora, e dopo, quanto 
coraggio nella lotta! 


Aveva il cuore di una grande 
artista, una'voce lirica di 
spessore drammatico e un 
prorompente istinto teatrale. 


Ricordo un suo recital di 
«spiritual» al «Ridotto». Non 
saprei trovare oggi un’inter- 
prete italiana altrettanto 
«toccante» nella cavata del 
suono e del fraseggio: quasi 
un dramma costruito attra- 
verso i Songs. Un dramma 
che le apparteneva nel suo 
canto di solitudine e d’amo- 
re. 


Il teatro le aveva concesso 
solo ruoli marginali, ma in 
ognuno s’imponeva il segno 
netto, incisivo del suo talen- 
to; come nella tenerissima e 
palpitante Suor Genovieffa 
nella pucciniana «Suor An- 
gelica» del 1970 al «Verdi»; 
dove era nata anche la rela- 
zione affettiva con il tenore 
Dario Zerial, il compagno 
che le sarebbe stato vicino 
negli ultimi difficili anni, fino 
al momento del trapasso, e 
che avrebbe raccolto il suo 
ultimo respiro. 

L'ultimo respiro di una vita 
agra, che ha sempre rincor- 
so — mordendosi le labbra 
per non piangere — dietro la 
maschera di effimeri carne- 
vali, i sogni di felicità, fragili 
come le illusioni del teatro. 


ica Lo Ri STA 


Uno Mattina. 
7,30 Collegamento Gr2. 


8.00 Tg1 Mattina. 9.00 

9.35 Dadaumpa. Una storia del varietà televi- 10.00 

sivo. 11.00 

10.30 Tgi Mattina. 11.05 
10.40 Intorno a noi. Con Giosuè Boetto e Sabi- 11.30 
na Ciuffini. 13.00 


11.30 «Il ‘conte di Montecristo». 1.a puntata. 


Sceneggiato. 
11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg1 Flash. 


12.05 Pronto... è la Rai? Con Giancarlo Magalli 


e Simona Marchini. 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg1 - Tre minuti di... 


14.00 Tribuna politica. Intervista Pci. 
14.15 Roma, tennis. Internazionali d’Italia ma- 


schili. 


17.00 Big! Il pomeriggio-ragazzi con giochi e 


cartoni. 
17.35 Spaziolibero. 

«Agenti di custodia». 
17.55 Dal Parlamento. 
18.00 Tg1 Flash. 


19.30 Il libro, un amico. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 


19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 
20.30 Il caso. Di Enzo Biagi. 


Carcere e 


Parola mia. Con Luciano Rispoli. 


comunità 


21.45 «E TORNATO SABATA: HAI CHIUSO 
UN'ALTRA VOLTA». (1971). Regia di F. 


Kramer, con Lee van Cleef, Reiner Sho- 


ne (1.0tempo). 
22.45 Telegiornale. 


po fa. 


«E' TORNATO SABATA: HAI CHIUSO 
UN'ALTRA VOLTA» (2.0 tempo). 
24.00 Tgi Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


D 


.Il gioco è servi 


Prima edizione. 

Muoviamoci. Con Sydne Rome. 
L'Italia s'è desta. 

Star bene in società. 

Tg2 Flash. 

Follow me. Corso di lingua inglese. 
: Paroliamo. 


Tg2 - Ore tredici. 
Tg2. Diogene: al servizio dei cittadini. 
Meteo 2. 

Mezzogiorno è... , 

Quando si ama. Serie Tv. 

Tg2- Ore quattordici e trenta. 

Oggi sport. A cura di Gianni Vasino. 

Doc, musica e altro a denominazione 
d'origine controllata. 

Lassie. Telefilm. 

Il gioco è servito: Farfadè. 

Dal Parlamento. 

Tg2 Flash. 

Il piacere di... star bene. Medicina 33. 
Bob Newhart, uno psicologo per tutti. Te- 
lefilm. 

Tg2 - Sportsera. 

Faber, l'investigatore. Telefilm. 

Tg2 - Oroscopo. 

Meteo 2 - Previsioni del tempo. 

Tg2 - Telegiornale. 

Tg2 - Lo sport. 

Non solo Bond... 11 film con Sean Conne- 
ty. «IL VENTO E IL LEONE». (1975) Regia 
di John Wills, con Sean Connery, Candi- 
ce Bergen. 

Tg2 Flash. 

«Pianeta Totò». Il principe della risata 
raccontato in 30 puntate. 

Tg2 - Ore ventitré e trenta. Meteo 2. 
Appuntamento al cinema, 

Roma, tennis. Internazionali d’Italia ma- 
schili. 


22.50 
22.55 


23.45 


Dse Meridiana, 

Rai Regione, Telegiornale regionale. 
Jeans 2; 

Sos 011/8819 Filo diretto. 

Concertone Blondie. 

Sintesi di una partita di campionato di 
football americano. 

Roma, tennis. Internazionali d’Italia ma- 
schili. Tg3 Derby. 

Intervisione Eurovisione. Budapest, cal- 
cio, Ungheria-Danimarca. Nell’intervallo 
(ore 18.45) Tg3, Meteo 3. 

Dante Alighieri: «La Divina Commedia». 
Trasmissione forzata. Con Dario Fo, En- 
zo Jannacci e Franca Rame. 

Scacco alla regina. Gli inglesi nel cine- 
ma degli anni '80. «IL MISTERO DI WET- 
HERBY» (1.0 tempo). Regia di D. Hare, 
con Vanessa Redgrave, Jan Holm, S. Wil- 
son. 

Tg3 Sera. 

«IL MISTERO DI WETHERBY» (2.0 tem- 
po). 

Tg3 Notte. 


Dario Fo (Raitre, 20.30) 


Oa 


II 


7.00 Show: Buongiorno Italia. 

8.20 News: Buongiorno Italia. 

9.00 Telefilm: Arcibaldo - Il giocatore. 

9.30 Teleromanzo: General Hospital. 
10.30 Cantando, Cantando. Gioco musicale. 


11.15 Quiz: Tuttinfamiglia. 


12.00 Quiz: Bis. Condotto da Mike Bongiorno. 
12.40 ‘Quiz: Il pranzo è servito. 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. 


14.30 Quiz: Fantasia. 


15.00 Film; «IL ROMANZO DI MILDRED». Con 
Joan Crawford, Jack Carson. Regia di 
Michael Curtiz. (Usa 1945). Drammatico. 


17.05 Telefilm: Alice. 


8.30 

9.25 
10.20 
11.20 
12:20 
13.20 
13.50 
14,20 
15.00 


16.00 
18.00 
19.00 
20.15 


17.35 Quiz: Doppio slalom, Gioco per ragazzi. 


18.05 Telefilm: Webster-Il diario. 


20.30 


18,40 Telefilm:15 del quinto piano. 


19.10 Telefilm: | Jefferson. 


19.40 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 


Marco Columbro. 


22.40 


20.30 Show: Gran premio internazionale della 


Tv. 
0.30 
na. 


News: Premiere. | trailers della settima- 


0.40 


0.45 Telefilm: Gli intoccabili. 


Radiouno 


Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 


16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6,7, 8, 10, 12, 13, 14; 


17,19, 21,23; 


6.06: Ondaverde, trasmissione in di- 
retta per chi viaggia, di Lino Matti; 
6.40: Dse: Cinque minuti insieme; 
6.45: leri al Parlamento: Le commis- 
sioni parlamentari; 7.20: Gri regiona- 
le; 7.30: Gr1 Lavoro; 7.40: Quotidiano 
del Gr1; 8.30: Per amore o per forza, 
settimanale del Gri per i minori; 9: 
Nantas Salvalaggio conduce «Radio 
anch'io»; 10.30: Canzoni nel tempo; 
11.90: Vita da romanzo; 12.03: Via 
Asiago Tenda; 13.45: La diligenza; 
14.03: Musiche di ieri e di oggi; 15: 
Gri Business; 15.03: Radiouno per 
tutti: Oblò; 16: Il Paginone; 17.30: Ra- 
diouno jazz ‘88; 17.55: Ondaverde ca- 
mionisti; 18.08: Spaziolibero, i pro- 
grammi dell'accesso: Associazione 
nazionale cooperative dettaglianti,- 
«La vita è una professione»; 18.30: 
Musica sera, concerto di Musica e 
poesia; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Gr1 mercati; 19.25: Audiobox; 
20: Pangloss; 20.20: Mi racconti una 
fiaba? 20.30: Radiouno serata, 
tedì rivisra, cabaret, commedia musi- 
cale, a cura di A. Mazzoletti, nell’in- 
tervallo (ore 21), Gr1.Flash; 22.49: Og- 
gi al Parlamento; 23.05: La telefonata 
di Pietro Cimatti; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 


15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 


TMC-TELEANTENNA 
III 


13.00 Oggi News. Telegiorna- 
le. 


13.25 Teste di gomma. 
13.30 Oggi News. Telegiorna- 
le. 


13.45 Rassegna arte. A cura di 
Gianni Cioccolanti. 

14.00 Natura amica, documen- 
tario. 

14.30 Clip Clip, musica giova- 
ne. 

15.00 Telefilm: Batman. 

15.30 Telefilm: Quartieri alti. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«DIETRO LA MASCHE- 
RA», drammatico. 

17.55 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 

18.10 Telefilm: Il giudice. 

18.40 Telenovela: Gabriela. 

19.28 Tele Antenna Notizie 
Flash. 

19.30 Specchio della vita, con- 
duce Mario Pandolfo. 

20.00. Tme News. Telegiorna- 
IA 

20.20 Teste di gomma. 

20.30 Cinema Montecarlo: 
«L'INFERNO DI FUO- 
CO», drammatico ‘con 
Mitchell. Ryan, Barbara 
Parkins. 

22.13 tele Antenna Notizie 
Flash. 

22.15 Piazza Affari, settimana- 
le di economia. 

22.50 Scontri Incontri, settima- 


nale politico. 

23.20 Notte News. Telegiorna- 
le. 

23.25 Tele Antenna. Ultime 
notizie. 


23.40 Tmc Sport, attualità: ten- 
nis, Internazionali d’Ita- 
lia. 


ne. Chiusura. 


IR 


Radiodue 


19.30, 22.30. 


tro: mosaico 


mar- 


STEREODUE 


15: Studiodue; 16, 17, 19,21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci;-18.05: Long playing hit 2; 19.26, 


III — 


17.30: Gr1 sport; 18.56, 22, 
verde Uno; 19: Gri sera; 21, 23.59: 
Stereodrome; 283: Gr1 ultima edizio- 


Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 


6:.ì giorni, con Mario Francini; 6.05: | 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 8: Dse: Un 
poeta, un attore, a cura di Silvia Ca- 
selli; 8.05: Radiodue presenta: Sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: Villa 
dei: Melograni, «Le distanze»; 9.10: 
Taglio di terza; 9.32: 
rafiodofonico follia; 
10.32: Radiodue 3131; 12.10-14.15: 
Trasmissioni regionali, Gr2, Onda- 
verde regionale; 12.45: Perché non 
€ parli? 14: Quindici minuti con...; 15: Il 
deserto dei tartari, di D. Buzzati, lettu- 
ra integrale a più voci; 15.30: Gr2 Eco- 
nomia, taccuino economico, Media 
delle valute, Bollettino del mare; 
15.45: Il pomeriggio; 18.32: Il fascino 
discreto della melodia; 19.50: Fari ac- 
cesi; 21: Radiodue sera jazz ‘88; 
21.30: Radiodue 3131 Notte; 22.19; Pa- 
norama parlamentare; 22.30: Bolletti- 
no del mare; 23.28: Chiusura. 


Telefilm: L'uomo da 6 milioni di dollari. 
Telefilm: Wonder Woman. 

Telefilm: Kung Fu. 

Telefilm: Agenzia Rockford. 

Telefilm: Charlie's Angels. 

Telefilm: Arnold. 

Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 
Musicale: Deejay television. 

Telefilm: Chips.- Una semplice operazio- 
ne. 

Bim, bum, bam. 

Telefilm: Hazzard. 

Telefilm: Simon e Simon. 

Cartone animato: Maple town. Un nido di 
simpatia. î 

Film: «NESSUNO CI PUO’ FERMARE». 
Con Gene Wilder, Richard Pryor. Regia 
di Sidney Poitier. (Usa 1980). Commedia. 
Film: «DEATHTRAP» (TRAPPOLA MOR- 
TALE). Con Michael Caine, Christopher 
Reeve. Regia di Sidney Lumet. (Usa 
1982). Commedia. 

Film: «L'UOMO DI NEVE». Con Katy 
Kurtzman, Dean Jones. Regia di Dan 
Curtis. (Usa 1978). Drammatico. 


: Onda- 


notte. Chiusura. 


III — 


Radiotre 


9.43, 11.43. 


13.45, 18.45, 20.45. 


li diavolo a quat- 


mo insieme il 
zart; 17.30-1 


ma conil gGr3. 
STEREONOTTE 


Ai 


8.30 


11.00 
11.30 
12.00 
12.30 
13.00 
14,30 
15.30 
16.30 
17.15 
18.15 
18.45 
19,30 
20.30 


22.50 
0.05 


0.50 
1.45 


19.50: Studio classic; 20.45, 23.59: Mu- 
sica, notizie e dischi di successo, di- 
sconovità, il d.j. ha scelto per voi; 
21.03: Long playing hit; 22,30: Radio- 


Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.28, 
Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 


6: Preludio; 8.30-11: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: ora 
<«D», dialoghi in diretta dedicati alle 
donne; 11.45: Succede in Italia; 12: La 
povertà nel cuore del benessere; 
12.30-14: Pomeriggio musicale; 14.48: 
Succede in Europa; 14.53: | fatti della 
cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
15.45: Senza video; 17: Dse: Ascoltia- 
«Don Giovanni» di Mo- 

Terza pagina; 19.45; 
Musica sera; 21: Concerto diretto da 
Emil Tchakard, pianista Alexis Weis- 
sewber, nell'intervallo (21.55), «Il ve- 
dicatore», un racconto di A. Cervi; 
22.50: Quando i popoli si mescolano 
(1) «Le radici storiche del problema»; 
22.30: Il jazz; 23.53: Al teatro e al cine- 


24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde notte; 5.45:Il giornale dall’Ita- 
lia: Ondaverdenotte, Notturno italia- 
no; 23.32: Le nuove frontiere: emigra- 
zione fra cultura e società, di G. Fer- 
rari e A. Rebecchini; 24: Il: giornale 


Telefilm: La grande vallata. 


Film: «VENTO DI PRIMAVERA». Con F. 


Tagliavini, Lauretta Masiero. 


Regia di 


Arthur M. Rabenalt. (Italia 1958). 


Telefilm: Strega per amore. 
Telefilm: Giorno per giorno. 


Telefilm: La piccola grandeNell. 


Telefilm: Vicini troppo vicini. 


Ciao Ciao. Programma per ragazzi. 


Teleromanzo: La valle dei pini. 


Teleromanzo: Così gira il mondo. 
Teleromanzo: Aspettando il domani. 


Teleromanzo: Febbre d'amore. 
Quiz: C'est la vie. 

Quiz: Gioco delle coppie. 
Telefilm: Quincy. 


Film: «CADAVERI ECCELLENTI». Con Li- 


no Ventura, Fernando Rey. 


News: Il secolo americano. Prima punta- 
ta. 
News: Dossier quattro: le guerre senza 


confine (replica). 


Telefilm: Vegas - Ombra su una stella. 


Telefilm: Missione impossibile 
smi. 


- | fanta- 


e notizie; 0.36: Intorno al giradischi; 
1.05: Lirica e sinfonica; 1.36: Le-can- 
zoni dei ricordi; 2.06: Musiche in cel- 
luloide; 2.26: Applausi a...; 3.06: Dedi- 


cato a te; 3.36: Operetta e commedia 


musicale; 4.06: Vai col liscio; 4.26: 
Gruppi di musica leggera; 5.06: Fine- 


stra sul golfo; 5.36: Per un buon gior- 


no; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


[= E 


: Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 


dio. 


pertorio dei concerti e dell 


trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: La 
voce di Alpe Adria; 15: Giornale radio; 
15.15: E avrei voluto ascoltarti e par- 
larti in triestino; 18.80: Giornale ra- 


Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - No: 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 


Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il néstro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Le campane del Natisone; 
8.50: A ognuno il suo; 10: Notiziario e 
rassegna della. stampa; 10.10: Dal. re-' 
‘opera liri- 
ca; 11.30: Rotocalco del martedì; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: 


Musica a 


richiesta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Contrappunto a paro- 
le; 15: Romanzo a puntate: «Guerra e 


17: Notiziario e cronaca 


pace»; 15.15: Rotocalco del martedì; 


culturale; 


17.10: Noi e la musica; 18: Sasa Vuga: 
«La lunga notte del generale Mai- 
ster», originale radiofonico; 19: Se- 
gnale orario - Gr; 19.20: Programmi- 


22.27: Ondaverdedue; 19.30: Gr2: della mezzanotte, Ondaverde musica domani. 

ITALIA 7-TELEPADOVA ODEON-TRIVENETA TELEPORDENONE TELECAPODISTRIA 
a ____ ———— a 
9.30 Buongiorno Cristina, 13.00 Telefilm: Il supermerca- 14.00 Tievo-Pordenone, calcio 13.30 Telegiornale. 

con Cristina Dori. to più pazzo del mondo. serie C2. 113.40 Sportime. - Quotidiano 
11.30 Telenovela: Dancing 13.30 Telefilm; La mamma è 15.30 «Marron glace», teleno- sportivo. 

days. sempre la mamma. vela. 13.50 Basket Nba. 
12.30 Sceneggiato: | Ryan. 14.00; Telenovela: Amore proi- . 16.00 Cinerubrica, rubrica ci- 15.30 Juke box, la.storia dello 
13.30 Cartoni: Bravestarr. bito. Con Veronica Ca- nematografica. sporta richiesta (repl.). 
13.50 Cartoni: Il fantasma del- stro. 16.30 Jupiter. 16.00 Telegiornale. 

lo spazio. a 14.50 Telenovela: Un uomo, 17.00 Nuova Elettronica. 16.10 Sport spettacolo. Gli 
14.15 Sceneggiato: Una vita due donne. 17.30 «Kimba, leone bianco» eventi sportivi più spet- 

da vivere. 15.50 Slurp! Varietà da 1 a 14 cartoni animati. tacolari. 
15.00 Telenovela: Dancing anni... con Paola, Hugo- 18.00 «Deltanius» cartoni ani- 18.50 Telegiornale. 

days. 3 > robot, Alfonsoyeti. mati. 19.00 Odprta meja. Trasmis- 
16.30 Telenovela: Piume e 19.00 Anteprime cinematogra- 18.20 «Daniel Boone», tele- sione slovena. 

paillettes. fiche. film. 


17.00 Mary Hartman. Situation 


comedy. 


117.30 Cartoni: Nel mondo di 


Dungeons e Dragons. 
18.00 Cartoni: Thunderbirds. 


18.30 Cartoni: She-Ra, la prin- 


cipessa del potere. 
19.00 Cartoni: Masters. 
19.30 Telefilm: Gunsmoke. 
20.30 Film: «AFRICA 


dress. 


22.30 Colpo grosso. Gioco a 
quiz, conduce Umberto 


Smaila. 


23.30 Italia 7 Sport. Calcio in- 


ternazionale. 


TELEQUATTRO 


13.20 Il Caffè dello Sport (1.a 


parte-repl.). 


13.50 Fatti e commenti (i.a 


ediz.). 


14.10 Il Caffè dello Sport (2.a 


parte-repl.). 


19.30 Fatti e commenti (2.a 


ediz.). 
0.40 Fatti e commenti (repl 


EX- 
PRESS». Regia di Mi- 
chele Lupo con Giuliano 
Gemma e Ursula An- 


19.30 Telefilm: Galactica. 
20.30 Film drammatico (1986): 
«SENZA SCRUPOLI» re- 


19.15 Speciale Regione. 
19.30 Tpn Cronache, 
20.00 «Marron Glace», teleno- 


19.30 Tg Punto d'incontro. 


20.30 Calcio 


20.00 Donna Kopertina. Rubri- 
ca di sport femminile. 
internazionale: |, 


gia di Tonino Valeri, vela. Ungheria-Danimarca. 
con Marzio Honorato, 20.30 «TEMPO D'AMORE», 22.15 Telegiornale. 
Sandra Wey. film. 22.25 Sportime.. Quotidiano 
22.30 BennyHill Show. 22.00 Teledomani, —informa- sportivo. 
23.00 Miniserie: «Alamo, 13 zione internazionale 22.45 Tennis: Internazionali 
giorni di gloria». condotta da Sandro Pa- d'Italia. 3 


1.30 Film: «UN CUORE PER 


CAROL». 22.30 Tpncronache. 
23.00 Incontro di basket serie 
TELEFRIULI ne 
CANALE 55 


19.30 «Giorno per giorno». 

19.40 Il dito nell'occhio, a cura 
di Isi Benini. 

20.00 «E' tempo di artigiana- 
to», rubrica. 

20.30 Il sindaco e la sua gen- 


22.00 Sporte sport, rubrica. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 «Giorno per giorno». 

23.10 Il dito nell'occhio, a cura 
di Isi Benini. î 

23.30. Side: proposte per la ca- 

* 
24.00 «Primo miracolo», tele- 


film della serie «Storie 
nella prateria». 


ternostro. 


12.00 Collegamento via satel- 
lite. Gli spettacoli più 
belli del mondo. 

18.00 | cartonissimi di Ch 55. 

te. 19.00 Il medico di famiglia. 

19.30 Ch 55 News. 

20.00 Telefilm: Skyways. 

20.30 Tesoro mio. Originale 
televisivo di O. Ermini. 

21.30 Ch 55 News. 

22.00 | grandi film di Ch 55: 

SA. «LA RAGAZZA CON LA 
PISTOLA» con Monica 
Vitti e Carlo Giuffrè. 

23.30 Ch 55 News. 


24.00 Ciclismo: Giro di Spa- 


cia-Albacete. 


TVM 


gna, 16.a tappa, Valen- 


nori o 


14.30 Roberta Pelle. 
18.00 Roberta Pelle. 


18.50 Incontro con. 
19.20 Prima visione. 
19.30 Tvm notizie. 
20.00 Roberta Pelle. 
20.30 «PERCHE’ SI 
NO», film. 


21.50 «Incontro con... 


22.20 Prima visione. 
22.30 Tvm notizie. 
22.50 «LO STRANO 


BENE», film. 


15.00 Cartoni animati. 


18.25 «Detective», telefilm. 


UCCIDO- 


». 


RICATTO 


DI UNA RAGAZZA PER- 


RAIDUE -: 


Guerriero 
di Allah. 


Il mito dei Tuareg:e dei bri- 
ganti del Rif ha radici antiche 
ed è caro anche ai lettori ita- 
liani che ricordano i romanzi 
di Emilio Salgari. Il suo fasci- 
no, in cui si riassume il me- 
glio dell'avventura esotica, 
si ritrova nel film di John Mi- 
lius «Il vento e il leone» che 
Raidue propone questa sera 
alle 20.30, rendendo omag- 
gio, una volta di più, al cari- 
sma di Sean Connery che ne 
è l'indiscusso protagonista. 
Nei panni dello sceicco Mu- 
lay Hamid el Raisuli, il gran- 
de attore scozzese tratteggia 
una figura complessa ed af- 
fascinante in cui l’arguzia e 
l'ironia del saggio si fondono 
alle ingenuità del selvaggio 
e alle durezze del guerriero, 
la vicenda narrata da John 
Milius. («Un mercoledì da 
leoni», «Conan il Barbaro») è 
rigorosamente storica e vie- 
he utilizzata dall'autore co- 
me emblema di colonie all’i- 
nizio del secolo. 

A Tangeri, nel 1904, lo sceic- 
co Raisuli compie una scor- 
reria e rapisce una cittadina 
americana (Candice Bergen) 
con i suoi due figli. Per libe- 
rarla chiede la testa del sul- 
tano del Marocco, asservito 
agli interessi economici de- 
gli europei, armi e oro. Men- 
tre in America il presidente 
Theodore Roosevelt proget- 
ta la ritorsione, sulle monta- 
gne lo sceicco si invaghisce 
della .donna. Ma quando i 
marines sbarcano in Africa, 
l'uomo del deserto, che si 
sente un leone, dovrà com- 
battere la più dura battaglia 
contro l'orso statunitense la 
cui potenza passa, come il 
vento, sui destini dei popoli. 


Retequattro, 20.30 
Cadaveri eccellenti 


«La verità non è sempre ri- 
voluzionaria»: questa frase 
con la quale si chiude il film 
«Cadaveri eccellenti», in on- 
da su Retequattro alle 20.30, 
sintetizza lo spirito se non 
addirittura la morale di quel- 
la che è considerata una del- 
le migliori opere cinemato- 
grafiche di Francesco Rosi. 
«Cadaveri eccellenti», rea- 
lizzato nel 1975, è incentrato 
sulle inchieste dell'ispettore 
Rogas, che indaga in Sicilia 
sull'assassinio di tre magi- 
strati. Rogas, interpretato da 
Lino Ventura, esclude subito 
che si tratti di una serie di 
omicidi mafiosi e sospetta 
invece la vendetta di uno 
squilibrato. La pista si rileva 
però falsa, una specie di pa- 


ravento dietro il quale si na-* 


sconde un complotto ordito 
da alte personalità politiche 
e dello, Stato. 


Italia 7, 20.30 
«Africa express» 


Uno dei due film americani 
girati col cast Gemma-An- 
dress-Palance (l’altro è «Sa- 
fari Express», diretto da Duc- 
cio Tessari) è «Africa Ex- 
press» (Italia 7, ore 20.30). 


Gemma è un americano che 
campa scorrazzando per |’A- 
frica, trasferendo merce e tu- 
risti di vario genere. Cono- 
sce una bella bionda (la An- 
dress), vestita da suora, che 
suora proprio non sembra, e 
difatti non è. Ursula è un 
‘agente segreto che vuole 
prendere in trappola un cri- 
minale di guerra rifugiatosi 
in Africa. L'impetuoso, mu- 
scolare (e innamorato) Gem- 
ma le dà un sostanzioso aiu- 
to, eliminando (a pugni, ri- 
Voltellate e inseguimenti in 
jeep) parecchi accoliti del 
criminale. 


Raitre, 22 
Mistero a Wetherby 


L'Orso. d'oro che nel 1985 
premiò il film di David Hare 
«Il mistero di Wetherby» (in 
onda su Raitre alle 22, in 
«prima» tv) è garanzia suffi- 
ciente per quanti chiedono al 
cinema in tv i caratteri della 
qualità e della novità. Girato 
nel 1984, nel pieno rigoglio di 
quella nuova scuola inglese 
(Newell, Jordan, Greene- 
Way) che ormai si è fatta am- 
mirare in tutto il mondo, il 
film ha rivelato un nuovo re- 
gista che, nell'occasione, ha 
saputo sfruttare al meglio le 
caratteristiche di un'attrice 
come Vanessa Redgrave. La 
donna è una zitella inse- 
gnante che si è ritirata in un 
Piccolo villaggio di campa- 
gna cercando la quiete inte- 
riore. Una sera, a casa di 
amici, conosce John Mor- 
gan, personaggio ambiguo 
ma capace di risvegliare l’in- 
teresse dell’ancor affasci- 
nante Jean Travers (la Red- 
grave, appunto). Il mattino 
dopo, però, Morgan viene 
trovato morto e la polizia non 
si rassegna all'ipotesi, an- 
che troppo palese, di un sui- 
cidio senza ragione. Il miste- 
ro si infittisce e una oscura 
trappola sembra stringersi 
intorno alla. donna,insidiata 
da loschi personaggi. Finale 
Veramente a sorpresa. Co- 
me in tutta la scuola inglese, 
David Hare si fa forte di una 


precisione d'immagini che è | 


frutto di gloriose tradizioni 
sia nel documentario sia nel- 
la «fiction» televisiva. Ma, in 
più, il regista aggiunge una 
personalissima capacità di 
suggerire l’inquietudine, la 
paura, l'angoscia 


oh sii 
o «Schubert Trio» 


oggi raddoppia 


Oggi alle 20.30 al Teatro Co- 


. munale di Monfalcone nel- 


l'ambito della rassegna «Co- 
m'era dolce il profumo del ti- 
glio. La musica a Vienna nel- 
l'età di Freud» si terrà l’an- 
nunciato concerto del Wie- 
ner Schubert Trio con la par- 


tecipazione di Norbert Teu- 
bel, Fritz Pfeiffer e Heinz 
Koll, 


In programma il Quintetto 
op. 26 per pianoforte, clari- 
netto, violino, viola e violon- 
cello di Josef Matthias 
Hauer; «Der Wind per piano- 
forte, corno, violino, viola e 
violoncello» di Franz Schre- 
ker; «Trio n. 3 op. 101 in do 
minore per pianoforte, violi- 
no.e violoncello» di Brahms; 
«Quintetto in la maggiore per 
pianoforte, clarinetto, violi- 
no, viola e violoncello» di 
Schubert. 


Alla radio regionale 
Esodo in fiumano 


Oggi alle 15.15 alla radio re- 
gionale la trasmissione «... E 
avrei voluto ascoltarti e par- 
larti in triestino» a cura di Lil- 
la Cepak propone la tragedia 
dell'Esodo da Fiume attra- 
Verso il libro di Marisa Ma- 
dieri «Verde acqua», i cui 
momenti salienti sono: stati 
ripensati in lessico fiumano 
degli anni '40 da Ezio Me- 
strovich, poeta e direttore 
della «Voce del popolo» di 
Fiume. 

Amici della Lirica 


Dibattito sul «Verdi» 


Domani alle 18.30 nella sala 
minore del Cca invia:S.Carlo 
2 si terà un pubblico dibattito 
sulla stagione lirica del Tea- 
tro Verdi, organizzato dal- 
l'Associazione Amici della 
Lirica «Giulio Viozzi» in col- 
laborazione con il Circolo 
della cultura e delle arti. In- 
terverrà il maestro Raffaello 
de Banfield. 


Monfalcone 
Coro femminile 


Oggi alle 20.30 nella sala 
dell'Istituto di musica «Vival- 
di» di Monfalcone si terrà un 
concerto del Coro femminile 
«Arcadelt» di San Canzian 
d'Isonzo, diretto da Domeni- 
co Innominato. Ingresso gra- 
tuito. 

Voce di Alpe Adria 


Storia dei Daneu 


«La voce di Alpe Adria» in 
onda oggi alle 14.30 alla ra- 
dio regionale propone un 
servizio sulla casa del Cano- 
va a Possagno e un inserto 
sulla storia dei Daneu dell’- 
Hotel Obelisco. 


Stage di teatro 
Voce-movimento 


11 13, 14 e 15 maggio nella pa- 
lestra della scuola elementa- 
re «Grego» in via Guardiella 
9si terrà uno stage su «voce- 
movimento» organizzato dal 
Gruppo 78 e tenuto da Cristi- 
na Adriani. ; 
Iscrizioni fino a domani tele- 
fonando allo 040/567136 dal- 
le 14.30 alle 16. 


Teatro Verdi 
Secondo concerto 


Oggi alla biglietteria del Tea- 
tro Verdi inizia la vendita dei 
biglietti per. il secondo con- 
certo stagionale, in pro- 
gramma sabato alle 18, con 
l'Orchestra dell'Ente diretta 
da Giorgio Carnini. Musiche 
di Haendel, Haydn, Mozart. 


Palacongressi di Grado 
Steven Brown 


Venerdì 13 maggio alle 21 al 
Palacongressi di Grado si 
terrà un recital del quartetto 
di Steven Brown (leader an- 
che dei Tuxedo Moon), che 
proporrà fra l’altro canzoni 
di Luigi Tenco. 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO. G. VERDI. Stagione 
sinfonico cameristica. Sabato 
alle ore 18 concerto diretto dal 
maestro Giorgio Carnini. Mu- 
siche di Haendel, Haydn, Mo- 
zart. Biglietteria del teatro. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: dal 12 al 14 maggio 
l’Audac presenta Annamaria 
Guarnieri in «La serva amoro- 
sa» di Carlo Goldoni. Regia di 
Luca Ronconi. Spettacolo fuo- 
ri abbonamento. Sconti agli 
abbonati.e prezzi speciali per 
studenti. Prevendita: Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Prot- 


ip 
ARISTON. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Barfly» (Moscone da 
bar) di Barbet Schroeder, trat- 
to da un racconto di Bukovski, 
interpretato ‘alla grande ‘da 
Mickey Rourke e Faye Duna- 
Way. Tra un whisky e una rissa 
un «moscone da bar» incontra 


l'amore di un'affascinante 
«stramba». V.m. 14. Ultimi 
giorni. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «La ‘bot- 
tega del piacere» con Ciccioli- 
na, Moana Pozzi e Vanessa 
del Rio. Straordinario! V.m. 
18, 

EXCELSIOR. Ore 18.30, 20.15, 
22.15: due formidabili attori: 
Christophe Lambert e Diane 
Lane in «Love Dream». Un film 
che scopre i sentimenti, la for- 
za e la grande intensità dell’a- 
more. ; 

SALA AZZURRA. Ore 18.30, 
21.45: dal best-seller di Milan 
Kundera: «L'insostenibile leg- 
gerezza dell'essere» di Philip 
Kaufman (Usa '88), con Daniel 
Day Lewis, Juliette Binoche, 
Lena Olin. «Praga 1968: una 
grande storia d'amore e di li- 
bertà, un'opera di sottile e in- 
Sinuante erotismo». V. m. 14, 

FENICE. 18.15, 20.10, 22.15: «| 
delitti delrosario» con Donald 
Sutherland, un. attore dalla 
forte tempra in un giallo mi- 
sterioso e affascinante. 

GRATTACIELO. 16.15, 19,22 
precise: mai un trionfo così 
completo ha ottenuto un film. 
E' un film italiano di Bernardo 
Bertolucci: «L'ultimo impera- 

, tore». Per pochi giorni a Trie- 
ste il film dei «9 Oscar». 

MIGNON. 17 ult. .22.15: Mary 
Ann Levine è «Flavia». Orge, 
intrighi e delitti nell'epoca d'o- 
ro della Roma pagana. V.m. 
anni 18. 

NAZIONALE 1. 16.20, 18.15, 
20.15, 22.15: «Russicum - | 
giorni del diavolo» di P. Squi- 
tieri con F. Murray Abrahame 
Treat Williams. Dopo «Il nome 
della rosa», una sconvolgente 
storia di intrighi e delitti al- 
l'ombra del Vaticano. 


LUMIERE FICE 


VIA FLAVIA 9 


BRAZIL 


di Terry'Gilliam 


cinema” 


Il Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
in collaborazione con la Provincia di Trieste 


presenta al 


POLITEAMA ROSSETTI ‘ 
dal 12 al.14 maggio 1988 


Una produzione Audac 


ANNAMARIA GUARNIERI in 


«La serva amorosa» 


di Carlo Goldoni 
regia LUCA RONCONI 


CAPITOL. 16.30 ult. 22: 


VITTORIO VENETO. 17, 18.40; 


RADIO. 15.30, 21.31 


t 
TEATRO COMUNALE. «Com'e-i | 


NAZIONALE 2. 
20.15, 22.15: «Amore e musi: 
ca» Christophe Lambert nel 
suo ultimo grande successo, 


le Haddon. 


MMercat 
16.30, 18.20,.Genera 


Uoyd A 
(Lloyd A 


con Catherine Deneuve e Day-Ras 
(Ras ris 


NAZIONALE 3. 16.20 ult. 22.15:/Sai 
«Desiderio di sesso». 80 minu-/Sai risp 
ti di hard-core raffinatissimoMontec 


V.m. 18anni. 
NAZIONALE 4, 


drà» di D. Luchetti con P. Hen: steli 
del. Il film capolavoro prodotto &rellit 
da Nanni Moretti selezionato Snia BI 


per il festival di Cannes. ISni 


strizzacervelli», una comme: 
Matthau e Dan Aykroyd. 
20.20, 22.10: «Il replicante», 


con Charlie Sheen, Nick Cas 
savetes, Sherilyn Fenn. Per il 


[a BF 


«Lo? 
È Rinasc 
dia di gran classe con Waltet! Rinasc 


7 Rinasc 
| Gerolin 
Gerolir 
GL. Pr 


protagonista di Platoon uno” &L-Pri 


sdoppiamento da fantascie 
za. Film campione d'incassi; 
V.m. 14. Ultimo giorno. 


LUMIERE FICE (tel. 820530). 


Ore 19.30, 22: A gentile richi 
sta «Brazil» di Terry Gilliam 
con Jonathan Pryce, Ki 
Greist e Robert De Niro. Nel- 
l'anno Orwelliano la mente 
dei Monty Python. Terry Gil- 
liam, ha realizzato una satira 
esplosiva e allucinante. Una 
società super tecnologica 
messa costantemente in g 
nocchio da catastrofi e delitti 
tragicomici. 


ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. 


304832. 16, 18, 20, 22.10: «Mis- 
sion» di Roland Joffé con Ro- 
bert De Niro e Deremy Irons. 
Uno spettacolo di straordina- 
ria bellezza che ha raccolto i 
favori della critica e di un pub- 
blico eccezionale. Fra gli altri 
pregi le musiche di Ennio 
Morricone con melodie e ritmi 
‘splendidi. Un film da non per: 
dere. Ultimo giorno. 

«Regno dei i 
sensi». V.m. anni 18. fi 


ra dolce il profumo del tiglio». È 
Oggi ore 20.30 concerto deli 
Wiener Schubert-Trio con lat i 
partecipazione di Norbert. 
Taubel, Fritz Pfeiffer, Heinzi 
Koll. Musiche di Josef Matt-i 
hias Hauer, Franz Schreker,t } 
Johannes Brahms. e Franz! 
Schmidt. Biglietti alla cassa! 
del Teatro, ore 10-12, 17-20.30. ! 
Utat, Trieste. 


quo | 
TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


(ON ERA 


” 


lan ali,: 
IDEL FIGLIO 


Martedì 10 maggio - ore ‘20.30 


Wiener Schubert-Trio 
Norbert Taubl, clarinetto 
Fritz Pfeiffer, corno 


- Heinz Koll, viola 


Josef M. Hauer 
Franz Schreker 
Johannes Brahms 
Franz Schmidt 


Biglietteria del teatro 
ore 10-12 / 17-20.30 
UTAT, Trieste 


«Uno spettacolo di rara perfezione, già applaudito a Pa- 
rigi, Berlino, Vienna, Amsterdam e New York...» 


«Uno spettacolo di straordinaria finezza...» 


«Ne "La serva amorosa” il lavoro interpretativo di Ron- 
coni tocca momenti assoluti...» 


«Se c'è uno spettatore stanco dell ‘abitudine troverà in 
questo spettacolo tutto quello che desiderava e che ra- 
ramente ha incontrato su un palcoscenico...» 


(EL PAIS) 
(LYON MATIN) 


(LA REPUBBLICA) 5 


(IL MESSAGGERO) 


PREZZI SPECIALI AGLI ABBONATI E STUDENTI 4 
Prevendita: Biglietteria Centrale di Galleria Protti © i 


Ristorante Green Park 
via Cisternone 21, tel. 417618. Riapre oggi. 


AI Fapabrù 


cucina tipica, chitarra e canzoni, tel. 411185. 


Gelateria Panciera - Grado 


Il gelato artigianale da sempre. 


Hotel Europa - Piano bar 


AI pianoforte Pietro Scheriani. Chiuso domenica e lunedì. 


Prenotazioni 200230. 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


Discoteca «La Capannina» ; 
Giovedì revival anni 60 e finalissima di Rock'n'roll. 


) SIP 
Sip rist 
| Warran 


havi 
S. KO\ 
Cellulo: 

indelli 
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Banca Comm. It o i slo tu Se nu Dadi w Jolly Hotel risp. 10650 -30 -0,3 10000 14100. -0,3 3,76 20,41 Standa 15400 10 0,1 875016780 0,1 1,62 232 BTP ago. 90.9,50% 98,6 0,10 
anca C..It r.n.0. a zi 1,18, Di Standa r.n.c. 5990 — 80 1,4 3720. 8950 1,4 467 90 BTP set.90 9,25% 97,9 -0,20 
Banca Manusardì 10000 00 1000 2250 00 300 50 [9 xemetitatiana 510 - 0-00 440 1006. 00 452-141 Stet 2980 -128 -41 2084 4560 «41 6,04 112 BIpott90925% 96,6 0,05 
Banca Mercantile 11000 -150_-13 7700 12650, -1,3 1,14 43,4 i no —  Stetrno. 2830-33-12 2250 4510 -1,2 7,77 107 BIPnov.90925% 965 016 
Banca Naz. Agr. _ 69000 00 5690 7250 00 2,54 296 IM L'espresso 21800 -30 -01 7423 25440 -0,1 128 464 StetWarrant9% 480_-10_-20 751680 20 ssa DELI 
Banca Naz. Agr. priv, 2100-80 -3,7 — 1930 3235-37 833 90 TaFondiaria 62000 -650 -1.0 49000 Si000 -10 061 453 Stet Warrant10% 875 20 -2,0 DUI 2285 -22 i ca 
Banca Naz. A. f.n.c. 1950” -1 -01 1850 3169 -0,1 949 84 1 "50 0 vo î BTP. mar. 91 12,50% 1056x0=5 
La Previdente 24050, -50 -0,2 19950 42500 -02 1,46 284 È 
Banca Toscana 4000 40 10 3800 8000 10 8,75 67 Tatina 16060 -290_-18 (9500 18100 19 069 433 Tecnomasio 1670 0 00 1181 1740 0,0 479 175 BIPgen.92925% 9405 = 
Banco Chiavari 2900 -135 -44 2900 6050 _-44 897 40  istnamno BASE 40:06 TAI000 1783 06 184189 Teonost 2410 9 04 1725 3080 04 3ii 98 BIPfeb.92925% 941 041 
Banco Lariano 2565 10. -0,4 2300 — 4820 -0,4 7,80 5,3 Linificio 1595 251,6 1500 2310 1,6 627 688 eKnecomp_ 1165. 50,4 945. 2841 0,4 6,48 75 BTP mar. 92 9,15% 9425 — 
Banco Napoli rn. 17040 20 0, 16990 20250 0,1 822 110 inificiorno Ve Di o 910 3 03 761 1605 03 868 63 BIPapr02915% 954 
Banco Roma 5200 -100_-19 5200 15000 -1910,38 64 ca : i + Terme Acqui 1965 5 0,3 1770 2912 0,3 1,83 230 Sedi eni 
Lloyd Adriatico, 16600 _-200, -1,2 13950 30500 -1,2 1,81 27.6 ì SL 0. BTPmag.929,15% 96152016 
Banco Sardegna mc 1110350 0 00 7 9750 1307800 870 59 FiodAdiatumne DI RS N e tt 9 100 16700 -200 -1,9 14570 35800 _-1,2_1,38_350 L i 
a [2 ..dW.. i e i de po 
enetton EHESE SAS x $ Tororin.e. 8310-40 «05 7050 21800 -0,5 301 174 lug: 92-10; WES 
Bnit.ne. 11500 __ 0 00 11500. 22646 0.010,29 5.1 Matter == 3510 0 00 2500 3999 00 427 101 ipcavi Ificati 
Boero Bartolomeo 5561 21 0,8 4680 7200 04 2,70 254 Magneti Marelli 2381 _-ST_-29 2040, 4343-23 3,31 209 do ino. O Certiica . di credito del Tesora 
Bonifiche Ferraresi 25490 490 2,0 24650 35700 12,0 1,77 290. Magneti Marelli risp 2420 -45 -18. 2035 4330-18 3,63 215 a Tai n so, o 
Bonifiche Siele 24700 -400_-1,6 17750 32640 1,6 0,58 209 Magona 7800-50-06 7600 10200 _-06 231 345 [NM] unicem 17850 -150 «08 17850. 25750 -08 252 190. SOeos8 pure In 
ì = Bonifiche S.r.n.c. 8700 _350 42 8350 1640042 1,84 74 ManifatturaRotondi 20500 -300_-14 15000 ‘27600 -1,4_i,71 548 Tnicemino 880040048 — 7550 14980 48 60259 CCT.set.88 100,5 -0,10 
i altri Breda 4490-31 -07 3911 9685-07 557 183 ManuliCavi 351514 04 2810 3830 0,4 2,84 172 porti Sd . = = CCTon.88 100,7 -0,05 
n 7 5: ; e Unipol priv. 17000 -600. -3,4 14300 ‘27270 -34 1,18 218 
Ennio Brioschi 700.29 -40 580 1270-40 — —  ManuliCavirno. 1785 0 00 1500-2290 0,0 7,84 87 mM CCT 15 ug. 90 99,5 _-0,05 
ritmi Buitoni 9050 -120_-19 4999 11250 -1,3 1,10 464 Marzotto 4850 40. 08 3980, 5449 08 495 11,8 CCT.16 ago. 90ind. 996 — 
1 per-{ Buitoni f.n.c. 4940 50 -10 2010 5850 -10 — 248 Marzottorisp. 4050 40 087 4000 5375 08 536 118 Voreienelane Ani TE ds = 
i Butoni 2680 -20 -07 © 2210 3000-07 66 154 Marzottorno. 3800 0 00 2787 4497 00 789 93° Vianini 2851 4-0 2655 5890 _-0,i _35Î 351 0 ; 
10 dei { MEgigozi0a 170000-5000_-29 156300 292500 -29/1,18 256 Vianinizno. 280515 05 2950 4480015428 346 col 'eottoo i 
3 [c| Caffaro 760 -2 -03 599 1390 -03 5,26 157 Merloni — 1505 508 1090. 1570 08 — —  Vianiniindusina T130 20 A7 1000 = "2107-17 787 55 CCT nov. 83-90 102,6 0,05 
Caffaro isp 755 20-26 6007 1966 -2,6 5,96 156 Milano.Assio. 22050 =260_-1,2 18950 39600, -1,2 091 350. Vianini Lavori 3800 DIDO ISA0 SIEDO Sd COLTO nov.90 99,4 _-0,25 
Calcestruzzi 7160-10-04 6950 10440 _-0,i 397 19/1 pie rino. 10610 110 a EE Da) 1a sl 168 m 7 re s COT dic. 90 102,45 0,05 
Calp I 2621 di 1,6 2455 3500 1,6 687 81 ira Lanza 38750 _-100_-0; 20,35. } t dano t io 
Cam Finanziaria 1860 __5 0,3 1780 3259 0,3 624 142 Mittel 3i70 _-05 -0,8_ 2640 4390-08 1,89 162 TL So 23 IO "oso oo) 2a SE ii ho = 
Cantoni 4490 #0 02. 4480 9830 02 468 33 Mondadori 20510 0 00. 14250 22500 0,0 171 218 Li È x n da ° 
Cantoni risp. 5390-10-02 5100 9800 0,2 5,57 40 Mondadoripriv © 9570 20 02 7810 13600. 02 387 102. MEJ xucchi TE ene ili 99,59150,20 
Cart.Binda-De Medici 1915 0 00 1910 3950 0,0 5,72 175 NETTE 6649 229 36 5680 12584 36 Sa TE E si POE ù CCT feb. 91 102,7 0,10 
Cart.Burgo 12600 -185 «14 9600 14600 -14 357 133 Montedison 1620-15 -09 1010 3000-09 2,47 13, GCT 18 feb. 91 99,65 0,10 
Cart Burgo priv. 9340 240 2.6 7850 11150 2669698 neri tno. 759 _-26 -3,3 _— 595 1630-38. 7,91 c: NUOVE QUOTAZIONI CCTMAr9I 1015 — 
Cart.Burgo risp. 12500 -80° -06 9470 14300 -06 440 132 Montefibre 1765-65 36 1265 2720-96 567 96 ameFinanziara ] LO > 
Cement. di Augusta 4399 00,0 36005271 00 682 11,3 Montefibrerno. 1234 -6 -05 1000 1690 -05 972 67 Sag SUep LOI 10 fp ie ERI TOO 
Cement. di Sardegna 5430 «50. -0,9 5000 8830-09 7,37 54 © mM 5 Salagrno. 1165 35 13 1000 1390. 13 5i5 56 DE È 7 
Cementeria Merone 3795 _-54 -1,4 2891 4818 -1,4 3,02 169 Nba 2310 1 00 2040. 3980. 0,0 260 139 EuropaMetali RT E RE e ee] RAI 
Cement. Siciliane 7020-30 -04 640012900 -04 7,83 74 Nbarno > 122î -28 =22 1055 2420-22 655 74 USA 23300 0 0,0 2260030200 0,0 128 140 COTQUSÌ DESIO) 
Cementir 2787 __3î ii 2230 4310 1,1 6,46 94  Necchi 2400-40-16 2100 4100 _-16 750 76 Rodriquez 70000 0 00 8300 11900 00 108 CCI 9.91 100,9_-0,15 
Ciga Hotels 3480 =21 =06 3005 5000 -06 144 —  Necchirnc. 3040 35 12. 2150 4400 12 724 96  SilosGeni-197 545 «1 -02 — 341 586 02 = î4î  CCIago.sI 101 20,15 
Ciga Hotels tn.c. de SITI POTE Nuovo Pignone 4360-20 :05 4100 8250 -0,5 528 142 FemuzziAgrnno. 633 20 _-3Î 446 vi6 di — — CCIsetdi 1009 _-0,15 
Gir -89 1-16 3100 7155 -1,6 2; ; Marcia 1-4-87 326 -7 2 Di 3 5 0 
Cirtisp. 5640-85 153100" 7350 --1,52,66 225 [SJ oIceso 2505 -14 -06 4910 4730 -06 519 64 ERI 2064-19 Te 155 i = #8 Iole LL 
Gneno: 2510. 50-20 1638 14050 20/677 100 Olvetti 995î 60 _-06 6700 14780 _-06 342 96 iniz Meta1-7-87 9650 -150_-157 80007 H0210 15140 248 COMMA! STI 
Omi 4247 2 00 3350 5600 00 7,06 137 Olvettiprv. 5699 0 00 4941 8690 00 5,97 55 Cartiere Ascoli SSA ZIO NE OI 2 99OVA NOIE III ud 
Cofide 5365 -115 2,1 33755881 _-2.1 DE si Olivetti r.n.c. ‘4860 -40 -08 4040 8060 -08 741 47  Cement. Meronerno 2250 0. 002007 2350 00 — =  CCIgen9? 100,2 
Cofide r.n.c. 1598-52-32 1220 2042 -3,2_5i f Vittoria Ass: 20800. 0 00 19850 24190 00 0,78_20, COT feb. 92 99,55, 0,10 
Cogefar 4750 "40 08 sro 7850 08.368 101 [2 Pacchetti “124 -2 -16 108° 278 -16 242 211 Sîsa 1615 100,67 14001780 0,6 1,86. — CCIiBapr920v 98,5. -0,10 
Cogefartn.c. 2185 -14 -06 2000. 4320 -06 8,92 46 Partecipazioni 3420 0 0,0 2925 4000 0,0 _2,49 136 . imm. Metanopoli 1051-21-02 960 1090 -0,2 428 — — CCT19mag.920V 96,05 010 
Comau 2250 _.-25 «i, "1951 4850 -i,î 4,69 194 Partecipazionimmo 1352 __-5_-04 1195 1895 -0,4 814 54 Trenno 2170-30 _-1,4 2155 3188 -14 276 — a NE 
Condotte Acqua To 6350 30 05 Sii0. 6860 0,5 2,20 398 Perlier 1506 —0__0,0__1i00 2270 00 399188 Stetaneî I ia n CCT-18 giu. 93 CV 954 0,16 
Credito Commerciale 3380-22 -06 2950-6860. -06 592 80 Perugina 3900 10 03 3700 5530 03 1,79 450 Marangoni 5450 250 48 4670 5750 48 SELE ST ATI 
Credito Fondiario, 2770 30 i, . 2560 4665 i, 6,50 36 Peruginarno. 1760-19 <i, i190. 2560 -i, 5,11 203 Cementerio Barletta 7860 -195_-1,7 — 7860 9525 1,7 4598 —  CCT19ago.930V 9505 — 
Credito Italiano 1130 5 _-0,4 1130 2809 04,664 7.1. Pierreî 1600 di 01 975 2501 01 — — Teknecompi-7-87 1050-29 «2.7 1045 1228 27, — = CCTieb.95 9835 — 
Credito Ital: rin.0. 1258-12 _-09 1181 2575-09 7,15 79  Pierreimno. 670_-14 _-20 556 > 1470-20 — = Fimparrisp.i-1-86 840._130_3,7 810 1440 37 — —  CCTmar95 93,05 __0,05 
Cred. Varesino 3085 0 00 3060 401000 4,54 120 Pininfarina Dl 9720 100 10 8615 18280. 10 374 177 Fornara 2073 ‘23 A, 1850 2135 1,1 241 06 CClapr95 93,05 021 
Cred. Varesino r.n:c 1900 0 00 1900 3000 0,0 842 74  Pininfarinarisp. 9520 -590_-5,8_ 7980 18300 -5,8 4,20..17,4° T.Acqumoi-10-87 620 9 15 610.990, 15. — = L È Ù 
Cucirini 18000 00 1350 2500 00 — 831 Pieli&o. 3990-70-17 3640 7900 -17 501 98 Smeg 99 SIIT 
Pirelli & C. rino, 311035 1, 2750 5020 {ji 707 78 To do a 
DI Dalmine 229 A -04 180 4351 04 — —  PireliSpa VIE RE E PR EZIO MERCATO RISTRETT A cura del’ANPE_[MMGOITIFA 93,95 __0,05 
anieli & Ci 4650 _65 14 3420 7625 1,4 430 76  PirelliSparisp. 2105-20 _-07 1873 5199 -07 403 216 3 Ea n E ig pio COTago:.95 93,8 _-0,11 
Danieli & Crime > 2395-57-02 2320 3900-02 0.19 39° PireliSnarno 1567 24 16 1920 3072 1,6 696 125 AZIONI Chiesa - DI. Dit Milimo © Massino Var Dicw Cis Corcoros Si 
Dataconsyst 8930729036850 1001003 750 115 PolgraficiEditor 3791 i 002955 4250 0,0 2,39 295 . IEEE RAI ZA - DR 
Del Favero, 3592-87 -0,2 3300 5700-02 585 63 Pozzi-Ginon Ti25 0 0,0 960 2428 00° — 1230 BcaAgr Mant 93250 150 0,2 91000 108000 02 2,36 239 Sorento SHIA 
ED vo Pozzi-Ginori inc. 1055 252,4 970 1320 24 1901105 . BancaBriantea 12700 0 00 12700 19200 0,0 591 148 Ccrnov.95 SHIDEDAI 
e ra —.«i (R| S Citibank Italia 3990 40 1,0 3950 604010 La 944 
So SEIT N 19993076 Le Reali Raggio di Sole 2950 30 10 2455 4655 1,0 475 97 BancadelFruli 18650 50 0,3 18000 23352 0,3 319 194  COToen96 94 
Fn SENTI co, ,9 Raggiodi Soler.n.c 227555 125 1800, 3250 25 — 75  EcaCnPopisìr 7200 —_ 0 "0,0 7200 8980 00 590 70° CCI gen-960V CTATRCS 
ridania 405 _:35_-1,0 2580 4910 -1,0 499 85 Ras 1610 _-700 -1,7 32650 55720 _-i,7 0541402 È COT feb. 96 95,6 20,16 
Eridania n.0. 2275-25 «Ill 2000 3050 -i.î È ari 5 Banca di Legnano 3450 45 1,3 3150 7303 1,3 4,92 47 3 : p1 
È .1 879 57 Rasino 17490 -290_-1,6 13400 33736 1-16 1,91 613 GOT mar. 96 939 
Euromobiliare 6500 5008, 582012410 __08 354 118 Recordati 7350 400557507 12290 05 327 299 Bancalnd. Gallarate 16000 100 0615400 26730 06 224 151 — ni 
Euromobiliare r.n.c. 2130. -25 -1,2 © 2130. 5390. -12.11,74 37 Recordatirno. 3730-35 -0,9_. 3150 6205 -0,9 7,51 116 BancaPop.Comm. 13200 _-200 -15 13200 16685 -1,5 5,45 149 CCTapr.96 934 041 
Rejna 12750 -200 -1,5 10300 19000 _-15 — — BicaPop.diBerg. 15890 -10_-0,1 15890 23950 -0,1 5,97 125 ©CTlug.96 93,7 _-021 
ora Nave Provenienza | Ormeggio @ F.M.0. LIea & ùt DeL dal de To D- Rena rno. 21000 1300 5,7 14000 24100 57 — —  BcaPop.diBrescia 6100 50 08. 6000 8852 .08 671 81 ©CTago.96 933 — 
; j ‘ama X 03; K rinascente 4i _i,î 2680 7370 1,1 391 129 di 4100 _-300_= E CCT set.96 93,3 =027 
i 9/ 5: pom. - MINGARY, Taranto rada/italcem. Falck 5180 200,4 4460 8920 04 —1044 Rinascente priv. 2251 160,7 . 2000 4180 0,7 666 75 dd» Rane SI do = FC) SO -: — - CCT ott. 96 93,35 -0,05 
| 19/5 20.30  EUROPAII Brindisi 23 Falck risp. 5230 125 2,4 4450 9011 2,4 2,74105,4 Rinascenterno _ 2605-35 _-19 2145 4389 _.-13 8.06 87 BancaPopdilnti 8930 130 15 8690 13010 15 681 84 CCTnov.96 934-005 
(10/5 6.00° CATARINA Aveiro Scalo L. (A) Ferruzzi fin. 1441-47 +32 9493017 =3,2 3,89 10,3 Risanamento Napoli 13300 50 0,4 12650 17600 0,4 2,71 342 SE] = UIL a nai n 
Î10/ 5. 10.00 SIBAFOGGIA Derna 16 Ferruzzi fin. risp. 2570 40 16 2270 4030 1,6 2,49 193  Risanamentorn.e. 1076î 0 0,0 8200 11600 00 386 277 BancaPop.dilecco 16860 -90 -05 12500 17250 -0,5 2,67 17,1 CCTdic.96 9405 — 
{or 5. matt. VITIJA NOVISKIY nale TAda «Fiar 12600 410 34 — 9770. 18634 3,4 1,90 123 RivaFinanziaria 9380 350,4 8500 12750 0,4 3,62 94 BancaPop.diLodi 13200 -400 -2,9 13000 20761 -2,9 718 89 CCTgen 97 SEE 
10/5 42.00 MONTBLANC MARU G 50(14) Fiat 9065 _-105_-1,1 7602 13949. -1,1 2,34 98 Rol. 3 1721 11 06 1399 — 3100 0,6 8,13 14,1 Banca Pop. di Milano 9800 0 00 9800 15550 0,0 5,36 66 CCT ECU 82-8913,00% 107,8 _-0,09 
;} i nia (14). Fiat priv. 5600, 1-50 -0,9 4650, 18350 :0,9 1379 6,1 Rolrn.c. 1570. 19 1,2 1291 1800 1,2 987 129 BancaPop.diNovara 16350 300 19 15490 23500 1,9 6,12 107 CCTECU82-8914,00% 105,1 _-0,62 
(10/5 13.00 KRITISEA Dos Bocas rada/Siot, , Fiatrin.o. 5621-29-05. 4780 8610-05 4,29 6/1 B.ca Pop. Luino Va. 7510 -90 -12 7510 12857 -12 816 79  CCTECU83-901150% 108,9_-0,18 
10/5 15.00. WOLWOL Salonicco 39 Fidenza Vetraria 6345 4-07 5990 8457 01 567 98 l saveudia 1765 -30 -17 1001 2386 -17 230.195 BancaPiov. Napoli 5300 -100 «19 4952 5530-19 1,40 232 CCTECUB4S9I 11258 109,25 -0,05 
{10/ 5! 16.00 TIEPOLO Durazzo 26 Fidis 5780 -120 -20 5070. 12694 -2,0 499 95 Sabaudiarno. 1062-23 _-2,1 790 1391 -2,1 5,99 125 7 TI x si " } 
Rsa i ; B.ca Prov. Lombarda 7550 00,0 7000 13600 0,0 2,65 192 CCTECUB4921050% 1096 0,09 
‘0/5 17,00 FRECCIADELL'OVEST Ravenna 497. Fimpar 1310-10 0 1100 > 2100-04 153 — Saes 1510-10-07 — 1300 3081 -07 397 127° &oncaSubalpi TRISSnaGr E os È SISERÒ 
i Fin.Centro Nord I7100 0 00 16800 20000 00° —i558  Saesmno 1010404 836 1578 04 792 85 bancaSubalpina = ni 40 1,291 95.1 + COTECU85-939,608 J0720. 008 
Sorel Finarte 3005 25 0,8 1960 3065 0,8 2,00 365 SaesGetters priv. 30700 00. 2600 7595 0,0 7,98 102 BancaTiburtina 5600 90 16 — 3136 5600 1,6 1,11 348 CCTECUG5:93975% 10835 — 
Partenze Finrex 1040 0 700 1010. 11550 00 — —  Saffa 6710-84-12 5780 9850 -1,2 5,51 118 BancodìPerugia 1120-28 _-24 900 1300 -2,4 1,87 16,5 CCTECU85-939,00% 104,5 _-0,10 
S- Finrex inc, 7 720 15 2, 485 990 21 — — Saffarisp. 6750-51 -0,7 5750 9790-07 5,78 119 Bieffe 4090 0 0,0, 2750 (5180. 0,0 1,22 682 CCTECUG5:938/75% 104 0,10 
Data [ora Nave Ormeggio | Destinazione Fisac 4080. 75 19 3240 9250 19 858 108 Saffarno. 523070 1,4 4360 6390 1,4 7,46 92. Credito Agr Bresc. 3100 6 02 2821 3500 02 356 132 ; î 
i i Î ; 23; 2 COTECU86:94875% 1039_-0,19 
È Fisac risp, 405015 104 — 3680 9100 04 8,14 108 Safilo 5250 40 08 4850 10390, 0,8 5,14 94 CreditoBergamasco 25250 -250 -1,0 23885 28800 -1,0 5,72 150. 
19/5 pom.  EXTRAMARESTE Terni Bilbao Fiscambi Holding 6700 _-200_-29 5950 9740. -29 1,04 767 Safilorisp. 5220 0 0,0 4450 10200 00 5,75 94 Greditwest TIS0I-90. ND 72007 000 SII A SSASGRI 
‘95 sera  DIAMONDSUN da Durazzo Fiscambi Hold. r.n.c 2000. -60_-29 19203750 -2,9 4,50 229 Sai T6170 50 08 12125 31961 03 0,85 257 - i SS 9 CTR83:93 2,50% 91,15_-0,05 
19, È ‘sera LADYCONTINENTALE 14 Tripoli Fochi Filippo 15055 03 1500 2730 08 664 8 Sarno 7590-10 01 6250 19500 -01 209 130 Finence ANO 4000002050284. 4 Enti pubbilcI parificati 
H 5 D Franco Tosi 14000 100 0,7 12710 23200 0,7 5,71 166 Saipem 2174 +5 -00 2070 dedi -0,2 230 80 Financepriv. 10900 0 00 10200 31000 0,0 4,59 118 
.195 sera, NODILO Italcem.. Bari : e) Saipem nom 2185-14-06 2060 4549 -06 366 80 Frette 72300 00 4505 7250 00 318 27,0 cm rS70907.00% sli 
19 5 sera INZHENER YERMOSHKIN ‘49 (5) Singapore (G| Gaîc 32700 -100 -0,3 27800 45200 -0,3 0,98 352 Saipemrisp.warrant 242 -18) 69 115 1955 -69 — — Italiana Incendio V. 173800 -700 -0,4 133000 183000 -0,4 0,69 271 Az. Aut. FS.83-90.1 105 _-0,10 
|9 5 sera ZIMBRISBANE 50 ordini Gemina 1209 -18_-1,57 1005 2694 -15 398 157 Sasib 3760-40 -1,1 2940 7830 -1,1 465 126 PiccoloCr.Valtell 13500 10 01 13490 18750 0 630 90 ArAutFS83902 SRO 
19/5 20.00 YUSUFZIYA ONIS 47 Derice Gemina risp. 1147-42 _-35 981 2566 -35 4,97 150  Sasibprv. 3700 200 56 2050, 7890-56 473 124 Terme di Bognanco Treni "Az: Aut,FS 84-92 105,15 _— 
19/5 2100 SOCARI0 54 Venezia Generali B4500-1000 -i,0 75650 117959 -1,2 059 443 Sasibrni 2410 -150 597 2173 4581 -59 809 Bi por AR me en n ER LIE 1042 0,05 
‘10/5 pom.  RABUNIONXI 3 Belrut Gerolimich 88 -2 0,2 88 174 -2,2 6,62 166 Schiappareli 137-138 -1,7 401 754 _-1,7 2,04 21,4 SL n È SS "0 Az Aut.FS 85.92.25 103 029 
Ho, 5 18 00 EUROPAII 2 Brindisi Gerolimich n.0. 890 00 84 128 __0,011,24 168 . Selm 1235-13-10 1045 3910  -1011,34 389 BancaPop.Emilia 83800 0 0,0 79500 83800 00 3,58_7,6 ‘Az Aut FS 85-20005 ij 
MS Io SELNORE si i Gilardini 13220 80-06 12315 21750, -06 5,97 117 Selmrisp, 1295 -6 05. 1179 3980 -05.12,36 408 Aviatour 2680 180 7,2 2500 3200 72 na si DAS 
7 I È 3 i RACIILIO ae 
1 li it ji 72-£ ca 
I CAMBI DELLA LIRA CONVERTIBILI (a contante) FONDI D’INVESTIMEN a cura di Studi Finanziari [FSE A 
movimenti i i VALUTE ESTERE Milano Mi. banconote UT TITOLI Chius. Var.% TITOLI Chius. Var.% INDICI: Generale 173,29 (+0,05%); Azionari 200,50 (+0,08%); Bilanciati 173,48 Città Na 75-95 10,00% 98,9_-010 
(SS Z n Ta ana pd 1248,90 12515. 124885 Totalmente convertibili MOI Sabaudia 7.008 846 (+0,06%); dI LARIO] < Enel 72:92.7,00% cre 
ra ormeggio | a ormeggio arco tedesco. 743,25 742 743,225 — -- _ sò Ala 1144! = lultiras. 15770 __0,03 Enel 73% 3 
; ala : CARRO 0) DIRSI 519 AmeFin.87-916,50% 98,3 0,61 , Med.Sip 86:91 8,00% 948 -0O2î America 10989 0,08 Nagracapital 13580__0,01 fai i =" 
\9/ 5. pom. > MARITEA rada P.Lido Fiorino olandese 662,90 663 662,925 BindadeMed.85-9012% 1155 —. MedSniaFib.86-956,00% .78,9 0,06 Aree Iator di Coi dei co SISI INTAIE ARI 
19/5. sera IDAR. 15 14 Franco Delga ESS 35,30 39;543 Binda de Medici 14,00% 126 = MedSniaTec:86:937,00% 943 O21 Arca27 3827 008. Norionte 11698 20,01 Enel82-89ind.9* 1033 _0A0 
Tl0/ 5 pom.  SIBAFOGGIA “16 E; tel za SE 234806 Gentrob Binda 91 10,00% 105 0,95. Med.Unicam86:967,00% 855-058 Auco TATTI_-002  Phenixfund LO Sete di 
ì Lira irlandese 1985,90 1985, 1985,60 ‘Azziio 15346 010 Prinecapita! a ind. 1-0; 
dI Corona danese 193,16 195 193,145 Cir85-9210,00% 1045. —. Merloni87-917,00% 87. —BNMultifondo 10506 0,02 Primecash 11948 003 Ene!83-90ind.1° 106,3 -0,19 
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UTILI PER 254,2 MILIARDI NEL 1987 (+ 16,6 PER CENTO) 


enerali, sempre più prime in Italia 


Il consiglio di amministrazione propone un dividendo di 600 lire - Assemblea a Trieste il 28 giugno 


LA «CAMPAGNA» DI FRANCIA 


Ai 14,5% la quota nella Midi 
E il 22 giugno assemblea della società di Pagezy 


Il presidente delle Assicurazioni Generali Enrico Randone, al centro, con gli 
amministratori delegati Alfonso Desiata (a sinistra) ed Eugenio Coppola di 


Canzano (a destra). 


Commento di 
Fulvio Gon 


TRIESTE — «La prospettivardi un confron- 
to con le maggiori imprese europee non 
preoccupa le Generali, che in quasi 160 
anni di attività su tutti i principali mercati 
mondiali, hanno acquisito un bagaglio di 
professionalità ed esperienze - sia sul pia- 
no tecnico assicurativo sia su quello finan- 
ziario - che trova pochi riscontri a livello 
internazionale.» 

E' uno stralcio della relazione introduttiva 
che Enrico Randone leggerà agli azionisti, 
il 28 giugno prossimo a Trieste. L'unico 
passo, forse, dove si possa leggere un’in- 
conscia «aggressività» nei confronti della 
concorrenza in vista della caduta delle 
barriere sui mercati europei prevista nel 
1992. Per il resto questo fatidico 9 maggio 
non ha portato moltissimo inchiostro da in- 
serire nelle penne (o nei computer) dei 
fabbricanti di scalate. L'unico dato nuovo 
sulla «campagna di Francia» contenuto 
nella relazione del consiglio d'ammini- 
strazione della società triestina è il pas- 
saggio dal 13,61 al 14,5 per cento nel pac- 
chetto azionario della Compagnie du Midi. 
Questo non fa che confermare quello che 
la compagnia ha sempre ammesso: la 
possibilità di ulteriori acquisti di azioni, 
senza per questo però arrivare ad un «ta- 
ke over» della società presieduta da Page- 
zy. Anche il denaro fresco richiesto agli 
azionisti di per sé non significa molto. | 
1.100 miliardi non farebbero altro che co- 
prire, soldo più soldo meno, tutti gli esbor- 
si già effettuati per l'acquisizione sia del 
pacchetto Midi, sia di altre compagnie. 
Senza tener conto del fatto che Randone 
ha sempre affermato che la sua compa- 
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gnia non si sarebbe lasciata sfuggire nes- 
suna buona occasione, se questa occasio- 
ne le fosse capitata sotto mano. 

Ora, dire che questa accresciuta riserva di 
munizioni non si leghi in alcun modo ai 
rapporti, almeno fino a ieri piuttosto tesi, 
con la compagnia francese, sarebbe un’in- 
genuità. Resta il fatto che è addirittura ba- 
nale ricordare che, nella strategia milita- 
re, molto spesso la guerra si può evitare. 
proprio mostrando apertamente all’avver- 
sario la potenzialità delle proprie armi. 
Nessuno è contento di provare sulle pro- 
prie teste l’effetto di una bomba atomica. 
Di solito, prima, si giunge ad una trattati- 
va, ad un'opzione zero. 

Le Generali non hanno probabilmente in- 
tenzione alcuna di rinunciare all'azione 
intrapresa in terra d'Oltralpe e questo po- 
trebbe succedere solo una volta «verifica- 
ta l'impossibilità dell'operazione». Si deve 
attendere. Prima dell'assemblea della Mi- 
di, fissata per il 22 giugno prossimo, pos- 
sono accadere tante cose: anche un au- 
mento della quota controllata direttamen- 
te o l’arrivo di un alleato. leri a Parigi sul 
titolo Midi è tornato il denaro, proprio do- 
po l'annuncio dell'aumento di capitale an- 
nunciato dalla società triestina. Nei giorni 
scorsi l’azione era scesa a 1670 franchi, 
ieri mattina, prima dell'aumento, ulterior- 
mente a 1555. Questo ritorno di fiamma 
scatenerà di certo le fantasie, malate o no 
di «alpinismo». Per la cronaca, ieri l'Al- 
lianz, potente gruppo di Monaco di Bavie- 
ra, ha smentito con fermezza le voci di sue 
trattative con le Generali per controbatte- 
re la mossa di Pagezy di allearsi con la 
connazionale Axa. Aspettiamo, fiduciosi 
«notizie». Di illazioni se ne trovano già ab- 
bastanza, e.a buon mercato. 


Il capitale della compagnia triestina aumenterà 
in due fasi, una gratuita e una a pagamento. 
La prima, da 420 a 840 miliardi mediante 
l’assegnazione di una azione gratuita ogni 
vecchia posseduta (e comprata). Poi fino 

a 1.060 miliardi mediante l’emissione 

di 110 milioni di nuovi titoli. Ecco come. 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — Sarà di 1.100 mi- 
liardi la domanda di capitali 
che le Assicurazioni Genera- 
li rivolgerà al mercato per fi- 
nanziare la sua compagna di 
Francia e le altre future ope- 
razioni. Lo ha deciso ieri a 
Milano il consiglio di ammi- 
nistrazione riunito, con la 
presidenza di Enrico Rando- 
ne, per esaminare i risultati 
di bilancio . dell'esercizio 
1987 e definire le prossime 
strategie finanziarie della 
Compagnia. Le mosse previ- 
ste (mosse che attendono 
ora solo la approvazione de- 
finitiva dell'assemblea 
straordinaria convocata a 
Trieste per martedì 28 giu- 
gno), sono essenzialmente 
due. 


La prima porterà a un au- 
mento di capitale da 420 e 
840 miliardi mediante l’asse- 
gnazione gratuita di una 
azione. per ogni vecchia 
azione posseduta e a paga- 
mento. In tal modo, l’azioni- 
sta che, per esempio, posse- 
desse cento azioni Generali 


acquistate (e non, frutto di . 


precedenti assegnazioni 
gratuite), ne riceverà gratui- 
tamente altrettante. 


La seconda mossa prevede 
un ulteriore aumento di capi- 
tale da 840 e 1.060 miliardi, 
con la nuova emissione di 
110 milioni di nuove azioni al 
valore nominale di 2 mila lire 
l'una. Queste azioni saranno 
offerte in opzione agli azioni- 
sti con un sovrapprezzo di 8 
mila lire, e in ragione di un’a- 
zione nuova ogni due azioni 
vecchie possedute prima 
dell'aumento gratuito. 


Ciò significa che, per,tornare 
all'esempio precedente, il 
possessore di cento titoli Ge- 
nerali, oltre a riceverne altri 
cento. gratuitamente, ha la 
possibilità di sottoscriverne 
altri 50, al prezzo di 10 mila 
lire l'uno e quindi con un es- 
borso di mezzo milione. Ulti- 
mi dettagli: tutte le azioni di 
nuova emissione avranno 
godimento dal primo genna- 
io 1988, e dei 110 milioni di 
titoli emessi a pagamento, 5 
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milioni verranno riservati ai 
dipendenti della Compagnia, 
alle. stesse condizioni di 
quelli offerti all'azionariato 
in genere (e quindi con lo 
stesso sovrapprezzo). 

Il piano messo a punto dalle 
Generali è stato accolto dal- 
la Borsa, dove le prime infor- 
mazioni sono giunte in tar- 
dissima mattinata, con favo- 
re. La quotazione è lievitata 
nel dopo Borsa e in effetti, 
dopo le molte congetture 
avanzate dalla stampa nel 
corso del fine settimana, le 
proposte sono apparse a più 
di un osservatore prudenti e 
rassicuranti. Se ne è fatto 
portavoce Giuseppe Gaffino, 
presidente del consiglio na- 
zionale degli Agenti di cam- 
bio. 3 
«E' una bella operazione — 
ha detto Gaffino — in linea 
con quelle proposte dalle 
Generali». Secondo Gaffino 
l'insieme delle misure predi- 
Sposte è «un mix ideale, in 
grado di ottemperare da un 
lato alla volontà di finanziar- 
si sul mercato per le esigen- 
ze ben note, e dall’altro alla 
tradizione di remunerare 
gratuitamente gli azionisti». 
Ma al di là del giudizio positi- 
vo, c'è molta cautela nel pre- 
vedere come reagirà nei 
prossimi giorni il mercato. 
Secondo l'agente di cambio 
Leonida Gaudenzi, il merca- 
to dovrebbe affrontare con 
stato d'animo «favorevole» 
l'aumento di ‘capitale propo- 
sto dalla compagnia triesti- 
na. «Mi auguro, anzi, — ha 
sottolineato Gaudenzi — che 
serva a scuotere un po’ il 
mercato, che faccia sparire 
un po’ di quella calma che 
regna in questo momento e 
che non mi piace». 

Sulle modalità dell’opsrazio- 
ne, c'è da dire, secondo Gau- 
denzi, che da un punto di vi- 
sta generale la Borsa non 
gradisce i sovrapprezzi. 
«Tuttavia — ha concluso — 
con la compagnia triestina si 
esce un po' dalla norma poi- 
ché i suoi titoli hanno sem- 
pre un notevole appeal sui ri- 
sparmiatori». 

Inoltre il prezzo di colloca- 
mento (10 mila lire) risulta 
assai lontano dai corsi di 
Borsa. 


LLOYD ADRIATICO 


TUTTII I DATI DI BILANCIO 


Nel gruppo 54 compagnie di assicurazione 
Gli investimenti totali della casa madre raggiungono i 9.993,5 miliardi 


Quanto rendono le Generali TRIESTE — L'utile dell'esercizio ammonta a 254,2 mi- © 


liardi a fronte di 218 miliardi dell'anno precedente 
(+16,6%), di cui 109,1 miliardi provenienti dal ramo vita 
e 145,1 miliardi dai rami danni. Il dividendo proposto è 
di lire 600 per azione, che tenuto conto dell'aumento 
gratuito di capitale intervenuto nel 1987, corrisponde a 
un incremento del 20%. A valere sull'utile dell'esercizio 
verrà proposta all'assemblea l'assegnazione di un im- 
porto di 102,8 miliardi alla riserva straordinaria. Il patri- 
monio netto della compagnia, incluso l’utile di eserci- 
zio, passa da 1.386,5 miliardi a 1605,9 miliardi (+15,8%) 
e beneficia anche della rivalutazione di 35 miliardi ope- 
rata sulle azioni.di risparmio Alleanza Assicurazioni de- 
tenute in portafoglio. d 

Gli investimenti totali hanno raggiunto i 9.993,5 miliardi 
con un.incremento di 1.789,6 miliardi (+21,8%), anche 
quest'anno superiore all'aumento degli impegni tecnici. 
| redditi netti degli investimenti hanno raggiunto gli 
827,6 miliardi con un incremento del 12,3%. Il tasso me- 


Capitale 
sociale 


Dividendi 


(miliardi) (miliardi) 


dio di rendimento degli investimenti è stato del 9%. 
Gli utili realizzati sulle vendite sono stati di 83,8 miliardi, 
di cui 76,5 miliardi su titoli e 7,3 miliardi su immobili: 
questo ultimo importo è stato — come di consueto — 
‘accantonato, in sospensione d'imposta, nel fondo plu- 
41.1 4 4 svalenze da reinvestire. : i \ 
, ’ A seguito della marcata flessione registrata da gran 
65 8 4 8 parte dei mercati mobiliari sono emerse nel portafoglio 
, , titoli minusvalenze di valutazione per 110,8 miliardi che 
79 0 9 9 hanno gravato sul risultato dell'esercizio. Il portafoglio 
, ’ titoli nel suo complesso presentava comunque a fine 
1 00 0 1 2 5 que una plusvalenza non contabilizzata di 3.720,1 mi- 
LU Lì tardi. 
1 8 3 L'esercizio 1987 ha ulteriormente confermato — anche 
’ per quanto riguarda la produzione — il primato assoluto 
23 2 delle Generali in Italia: i premi lordi hanno raggiunto 
fI globalmente i 4.428,4 miliardi con un incremento del 
1 25 0 26 9 24,1%: essi si riferiscono per 2.545,3 miliardi al lavoro 
, o] italiano (+.19,4%) e per 1.883,1 miliardi al lavoro estero 
250 0 33 6 (+31%). La raccolta premi del ramo vita è stata di 
, , 1.608,8 miliardi (+41,3%), mentre quella dei rami danni 


39 7 ha totalizzato 2.819,6 miliardi (+16%). Il risultato tecni- 

7 co globale per l'insieme delle gestioni vita e danni ha 

61 3 quasi raggiunto il pareggio, conseguito in gran parte 
; nell’attività diretta svolta all’estero e in quella indiretta. 

73 9 Nel ramo vita il lavoro diretto italiano ha continuato a 
’ 


350,0 


svilupparsi a ritmi sostenuti soprattutto nel comparto 
103,8 


1987 (gugno) 47.460 420,0 


A. Coefficienti moltiplicativi del valore di un investimento in azioni 
Generali: chi avesse investito a fine 1976 un milione di lire e 
avesse reinvestito tutti i proventi si troverebbe oggi con un 
capitale di quasi 47,5 milioni. Si tratta di un tasso di rendimento. 
annuo composto di oltre il 45%. 

. Aumenti di capitale — tutti interamente gratuiti — interve- 
nuti negli ultimi 10 anni, a parte quello proposto ieri dal consi- 
glio di amministrazione. 


delle polizze individuali che beneficia del grande impe- 
gno profuso dall'organizzazione di vendita e degli inve- 
stimenti sul':piano commerciale. 

A fine esercizio il gruppo Generali risultava composto 
da 54 compagnie di assicurazione, cui si aggiungono 88 
società finanziarie, immobiliari, agricole o specializzate 
in settori diversi. 

| premi aggregati delle società del gruppo, raccolti su 
una quarantina di mercati, ammontano a 10.959,2 mi- 
liardi, con un incremento del 23,9% (a condizioni omo- 
genee +17,6%). | premi del bilancio consolidato, depu- 


. Ammontare complessivo dei dividendi erogati dalla Compa-. 
gnia negli anni.indicati. 


BILANCIO 


rati degli scambi riassicurativi intervenuti tra le compa- 
gnie. del gruppo, ammontano a _9.717,1. miliardi 
(+23,9%; a condizioni omogenee +18,5%); il.34,3% 
proviene dal mercato italiano. La quota della capogrup- 
1987 po è pari al 36,5% del lavoro complessivo; il rimanente 

n è ripartito tra 10 imprese di assicurazione italiane e 43 
Premi 4.428,4 


estere. 
Investimenti 9,993,5. 


Il consiglio è stato informato che il direttore generale 
Sironi cessa dalle sue funzioni per raggiunti limiti di età 
Patrimonio netto | 1.605,9 
Utili 254,2 


il 80 giugno prossimo e che il direttore generale Bonsi 
— per ragioni strettamente personali — rassegna le di- 
missioni ‘alla stessa data. Entrambi continueranno a 
svolgere importanti funzioni nell’ambito del gruppo Ge- 
nerali in Italia. Il consiglio ha nominato direttore gene- 
rale per le due direzioni di Venezia e Milano Luigi Moli- 
nari a partire dal 1.0 luglio prossimo. 


Sede in Venezia 
S. Marco 2847 - Tel. 5205111 Telex 04449 Fax 4721212 


UNA CONFERMA DELLO. 
SVILUPPO DELLE ATTIVITA SAI 
DELL'ISTITUTO DI CATEGORIA Bilancio 
DELLE CASSE DI RISPARMIO positivo 
DELLE VENEZIE A 


Bilancio 87, impennata degli utili 
Risultato netto di 30 miliardi (+ 24 %) - Dividendo di 340 lire (370 per le risparmio) 


TRIESTE— Il Lloyd Adriatico 
di assicurazioni di Trieste ha 
chiuso l’esercizio finanziario 
1987 con un utile netto di 30 
miliardi registrando un au- 
mento del 24,69% rispetto al 
1986. Esso risulta più che 
proporzionale all'aumento 
dei premi globali che, asse- 
standosi sui 749,3 miliardi 
denunciano una crescita 
dell'11,42%. 

Il progetto di bilancio è stato 
approvato ieri dal consiglio 
di amministrazione della 
compagnia. L'incremento 
dei mezzi propri, che hanno 
raggiunto quasi il valore di 
210. miliardi, è sostanzial- 
mente in funzione degli ac- 
cantonamenti delle quote di 
utile deliberati dall’assem- 
blea degli azionisti l'anno 
scorso. Il bilancio evidenzia 
un'ascesa del comparto vita, 
con una raccolta premi per 
67,8 miliardi, corrispondente 
a un'aumento del 52,51%. 

A. questo proposito lusin- 
ghieri risultati sono stati ot- 
tenuti nella gestione delle at- 
tività relative alle riserve 
tecniche delle polizze a ele- 
vata partecipazione agli utili 
pari al 13,26% che il' consi- 
glio di amministrazione ha 
deciso di retrocedere. agli 
assicurati nella. misura 
dell'80%. 

All’assemblea ordinaria, 
convocata per lunedì 27 giu- 
gno, verrà proposta la distri- 
buzione di 10,2 miliardi attra- 
verso il pagamento ai pos- 
sessori di azioni ordinarie di 
un dividendo di 340 lire per 
azione e 3,7 miliardi ai pos- 
sessori di azioni a risparmio. 
Il to'ale distribuito quindi re- 
gistrerà un incremento del 
54,44%, A seguito della sca- 


DAL BILANCIO 
CONSOLIDATO 
al 31 dicembre 1987 


Certificato dalla KPMG Peat, Marwick, Mitchell s.n.c. 


1.455 miliardi 
1.179 miliardi 
64 miliardi 


impieghi economici 
rapporti intercreditizi 
provvista estera in valuta 


199 miliardi 
9.620 milioni 


patrimonio netto 


utile complessivo Salvatore Ligresti 


MILANO — Si è chiuso 
con un utile netto di 87,5 
miliardi l'esercizio del 
1987 della Sai, la società 
di assicurazione che fa 
capo a Salvatore Ligre- 
1 iliordi sti. 
171 miliardi Il consiglio di ammini- 
strazione ha deciso di 
proporre, alla prossima 
assemblea degli azioni- 
sti, fissata per il 23 giu- 
gno o per il 28 giugno ri- 
spettivamente in prima e 
seconda convocazione, 
un dividendo di 160 lire 
per le ordinarie e di 200 
lire per le risparmio per 
un totale di oltre 28 mi- 
liardi e con un incremen- 
to del 18,5% sull’eserci- 
zio precedente. 
Inoltre, è prevista un'as- 
segnazione straordina- 
ria ai dipendenti per cir- 
ca'3 miliardi in sede di 
riparto utile. Sempre nel 
1987 la Sai ha raccolto 


titoli di propria emissione in circol. 

- obbligazioni agrarie 

- certificati di deposito 
“Risparmio Verde” 


342 miliardi 


PUSTERIA FIERI LIES Be VIETARE In =) 


ISTITUTO BEDERALE DELLE CASSE DI RISPARMIO DELLE VENEZIE 
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per la pubblicità su 
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premi complessivi per 
1512 miliardi, di cui 1474 
nel lavoro diretto italia- 
no(+14,5%). 


denza del mandato triennale 
relativo alle cariche sociali 
l'assemblea di giugno sarà 
chiamata a deliberare sul lo- 
ro rinnovo. 


ESRI ME ME SEDERE DIE MR EZIORA DES: 


88 
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Economia 


AGIP 


Produzione 
aumentata 


La caposettore dell’Eni ha prodotto nel 1987 
oltre 17 milioni di tonnellate di petrolio greggio, 
il 20 per cento del-fabbisogno nazionale. Questa 
quota è destinata inoltre a salire entro il 1991 

al 30 per cento. La compagnia non è più dunque 
Un «petroliere senza petrolio». Scoperto 


Nei Mari della Cina un nuovo pozzo da record. 
Locri 


PALERMO — L'Agip Spa consolida la sua posizione di leader 
Sul mercato petrolifero italiano: la caposettore del gruppo Eni 
hell'87 ha prodotto oltre 17 milioni di tonnellate di greggio, 
Cioè il 20% del fabbisogno nazionale; a fine '88 questa per- 
Centuale salirà ancora, arrivando al 24%. Ma non basta: en- 
tro il 1991 l'Agip Spa interide coprire il 30% del'fabbisogno di 
greggio, producendo più di 30 milioni di tonnellate. 
L’Agip, insomma non è più «un petroliere senza petrolio». 
Questo risultato può essere raggiunto essenzialmente attra- 
Verso tre strumenti: la ricerca di nuovi pozzi, l'acquisizione di 
Qiacimenti e gli accordi commerciali con i paesi produttori. 
La strategia dell’Agip Spa per il triennio 1988-91 è stata deli- 
heata dal presidente della società, Giuseppe Muscarella, nel 
‘orso di un incontro con la stampa svoltosi a Palermo. 
«Gli obiettivi che l’Agip Spa si è posta — ha detto Muscarella 
l_ impongono delle scelte che, in parte, si muovono in con- 
îrotendenza rispetto alle altre compagnie petrolifere mondia- 
i (l’Agip occupa il 7.0-8.0 posto). «Pur mantenendo un occhio 
Attento al conto economico — ha precisato — abbiamo guar- 
Uato alla nostra strategia di medio-lurigo periodo che consi- 
Ste nella riduzione della dipendenza energetica del nostro 
Paese. 
«L’Agip ha:di conseguenza aumentato l'esplorazione e la 
produzione petrolifera, visto che l’attuale congiuntura è tran- 
Sitoria e in prospettiva — ha sottolineato Muscarella — si 
tornerà al mercato del venditore, al mercato degli alti prezzi 
del greggio. E' necessario che pensiamo oggi al futuro, sia 
Come compagnia, sia come azienda di Stato. ; 
«Il momento è comunque favorevole — ha ‘aggiunto Musca- 
fella — visto l'andamento del prezzo del greggio e delle quo- 
tazioni del dollaro, per acquisizioni che consentano all’Agip 
Ui accrescere le proprie disponibilità di idrocarburi. Si tratta 
i comprare giacimenti già scoperti — ha precisato il presi- 
dente dell’Agip — in possesso di società medio-piccole che 
Mon'svolgono istituzionalmente attività petrolifera e che han- 
No bisogno di vendere. Un’acquisizione che, tuttavia, non può 
‘essere sopportata dal bilancio dell’Agip Spa il quale deve 
‘tener conto di un indebitamento di 2800 miliardi nel 1988 per 
lo sfruttamento di nuovi giacimenti (e quindi con redditività 
certa)». 
Necessità di finanziamento che, ha detto Muscarella rispon- 
‘dendo a una domanda «potrebbe anche essere soddisfatta 
dalla Borsa, se l’azionista valuterà tale opportunità». 


(«Ecco perché — ha detto Muscarella — per l’Agip l’utile per 


Ibarile di olio è di circa 1 dollaro contro i 2 dollari delle altre' 


‘società; stesso discorso per il cash flow che è di 6,70 dollari 
‘per l’Agip'e di 6,85 dollari per le altre compagnie». 
{Nel'corso della conferenza stampa, Muscarella ha anche 
iconfermato che, dati gli sviluppi della politica energetica ita- 
(liana, l'Agip Spa uscirà dal nucleare. «L’Agip uranio non esi- 
ste più — ha detto Muscarella — perché nell’87 è stata incor- 
Mporata nell'Agip Spa. Le sue attività sono state cedute a terzi 
{mentre le consegne delle ultime unità operative prodotte dal- 
la società, si concluderanno entro il 1991. 
{Per quanto riguarda le altre due aziende del settore, Musca- 
‘rella ha affermato che la «Combustibili Nucleari» verrà chiu- 
}sa, mentre il:personale (12 unità) è già passato all'Enea. Per 
la «Fabbricazione Nucleare», infine, l’Agip sta cercando ordi- 
Inativi all'estero dopo che l'Enel ha cancellato suoi. 
|L'Agip ha scoperto nei mari della Cina un giacimento petroli- 
ifero che produce circa 26mila barili al giorno, una quantità 
|«record», non raggiunta neanche dai pozzi dell'Arabia Saudi- 
{ta. La notizia è stata data dal presidente della società dell’E- 


ini, Giuseppe Muscarella, in conclusione della conferenza 


|stampa. Il pozzo denominato Hz-26, si trova nella South Chi- 
ina Sea, a circa 270 km a Sud-Est di Guangzhou (Canton), a 


.. Una profondità di 2000-2400 metri. 


CASSE 
Le venete 
vanno bene 


VENEZIA — Il consiglio 
di amministrazione. di 
Federalcasse (Istituto fe- 
derale delle Casse di ri- 
sparmio delle Venezie) 
ha approvato, nella riu- 
nione del.28 aprile scor- 
so, i bilanci e i conti con- 
solidati. dell’istituto e 
della coesistente sezio- 
ne' di Credito agrario, 
Con una provvista di ol- 
tre 2.000 miliardi di lire 
reinvestita per due terzi 
nei settori agricolo. e 
agroindustriale, . Fede- 
ralcasse ha conseguito 
un utile di esercizio con- 
solidato di poco superio- 
re a quello del 1986 che 
ha consentito, dopo la di- 
stribuzione del dividen- 
do, un incremento del 
patrimonio netto da 176 
a 197 miliardi di lire. 
L'attività creditizia si è 
sviluppata. . soprattutto 
nel comparto a medio- 
lungo termine grazie an- 
che a provvista reperita 
a condizioni particolar- 
mente favorevoli sul 
mercato internazionale. 
finanziamenti comples- 
sivamente . erogati nel 
1987 hanno superato gli 
815 miliardi 
Nel.corso:della riunione, 
presieduta dal prof. Al- 
fredo Guarini — presi- 
dente: dell'Istituto —, il 
dott. Arnaldo Rossi — di- 
rettore generale — ha 
posto in'evidenza come 
il nuovo esercizio 1988, 
pur in un contesto di ac- 
centuata concorrenziali- 
tà, si presenti confortato 
dal varo delle modifiche 
statutarie che consento- 
no. maggior snellezza 
operativa, dalla. ricono- 
sciuta facoltà di operare 
anche nell'intero territo- 
rio nazionale e dal buon 
‘andamento;della provvi- 
sta sia in lire che. in valu- 
ta. 


cctoeoksoee pe aida silicio 


RILEVAZIONE ISTAT DEI PREZZI DI MARZO 


«Freno» all’ingrosso 


Lieve aumento invece rispetto all’analogo periodo ’87 


MERCATO AUTO 


Aprile soddisfacente 


In aumento le marche nazionali 


TORINO: — Il dato delle 
vendite di auto in aprile, 
-1,9% rispetto al corri- 
spondente mese. dell'an-. 
no precedente, farebbe 
pensare ad un, mercato 
inaspettatamente in. «ca- 
lo»: in realtà, nello scorso 
mese sono state vendute 
nel nostro paese oltre 200 
mila unità (200.272 esatta- 
mente), che indicano un li- 
‘ vello più che sostenuto, 
anche se inferiore all’apri- 
le dell’87, checon 204.167 
unità aveva rappresentato 
il record assoluto in tutta 
la storia italiana dell’auto- 
mobile. 


Ci piace vincere, per- 
ché negarlo. Tutti i giorni 
alla Leo Bur- 
nett lavoria- 
mo tentan- 


do di dare . 


semp 


massimo, è 


“OVVIO 


che ci 


cere vedere 
“riconosciuta 


la qualità de 


Analizzando più approfon- 
ditamente i dati resi noti 
oggi dall’Anfia e dall’Un- 
rae relative appunto allo 
scorso mese di aprile, si 
rileva un aumento. delle 
vendite delle marche na- 
zionali con 124.447 vetture 
contro le 118.673 dell’apri- 
le '87, che portano la quo- 
ta al 62,14% (58,1 nell’a- 
prile dello scorso anno); 
calano sensibilmente le 
marche straniere, con 
75.825 auto parì ad una 
quota di mercato del 
37,86%, contro le 85.494 
(41,9%) dell'aprile '87. 


re il 


quindi 


fa pia- 


pegno. 


In queste occasioni 


‘però, non è contenta sol- 


‘tanto 


Anche i Clienti hanno 


un buon motivo per esse- 


x 


l'Agenzia. 


1 È 
] nostro im- 


ROMA — Leggera flessione 
a marzo della crescita prezzi 
all'ingrosso rispetto al mese 
di febbraio. Secondo le rile- 
vazioni dell'Istat, l'indice 
(collocatosi a quota 180,4) ha 
fatto registrare un aumento 
dello 0,2%, mentre quello di 
febbraio è risultato dello 
0,5%. 

Diversa la tendenza, invece, 
per quanto riguarda il raf- 
fronto con il marzo ‘87: il tas- 
so tendenziale ha subito, in- 
fatti, un incremento, risultan- 
do pari a + 4,3%, mentre nel 
precedente mese di febbraio 
era a quota + 4,2%. 

L'analisi del tasso tenden- 
ziale secondo la destinazio- 
ne economica dei prodotti 
mostra che l’indice dei beni 
finali di consumo è aumenta- 
to del 4,3% quello dei beni 
finali di 
5,8% e quello dei beni inter- 


investimento. del ‘ 


Aumento dello 


0,2 mentre în 


febbraio si era 


toccato lo 0,5 


medi e materie ausiliarie del 
3,8%. ; 


Gon riferimento alle princi- 
pali classi di attività econo- 
mica si sono verificate le se- 
guenti variazioni percentua- 
li: prodotti delle industrie ali- 
mentari, delle bevande e ta- 
bacco + 0,2, prodotti tessili e 
dell’abbigliamento +0,3, le- 
gno e mobili in legno +0,5; 
flessioni si sono invece regi- 


loro prodotti e che a que- 


sti risultati hanno contri- 


strate nell’energia elettrica 
gas e l’acqua (-1,8). 

Nei confronti dell'analogo 
mese dell’anno precedente 
l’indice di marzo 1988 pre- 
senta un incremento del 
2,7%, 


L'analisi delle variazioni con 
riferimento ai principali 
gruppi merceologici mette in 
evidenza che aumenti di un 
certo rilievo si sono verificati 
nei prezzi dei metalli non fer- 
rosì (+5,1%), dei prodotti 
della petrolchimica 
(+1,3%), della frutta fresca 
(+2,0%) e dei prodotti della 
maglieria (+1,2%). 

Per contro sono risultati in 
diminuzione, tra l’altro, il pe- 
trolio greggio:(-10,1%), ima- 
teriali per telecomunicazio- 
ne (-7,9%), le carni fresche 
(-0,6%) e le pelli conciate 
(-1,9%). 


buito 


LEO BURNETT 1988 


Anche quest’a 
è stato premiato il 


nostro lavor 


re orgogliosi, visto che SÌ 


tratta dell'immagine dei 


ART DIRECTORS CLUB. 


Ho Un oro - Due argenti - Tre bronzi. 


> PEGASUS AWARD. 


Miglior campagna - Miglior co- 
+ pywriting - Miglior Art Direction. 


BLACK PENCIL AWARD. 


Il più alto riconoscimento per il 


 dituttii giorni. 
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FACSIMILE PHILIPS... 
E L'AMBIENTE DI LAVORO 
SI TRASFORMA! 


TELEMATICA E SISTEMI 


D.B.L. DI BENEDETTO LUIGI & C. sas. 
UDINE Via Baldasseria Bassa, 351-Tel 0432/522277-522331-600762 
TRIESTE Via Fabio Severo, 39-Tel 040/731341 


CONCESSIONARIO 
FACSIMILE 


in prima persona. 


Per produrre un lavo- 


ro altamente 
qualitativo ci 
vuole fatica, 
pazienza 
e anche co- 
raggio. 

I nostri 
Clienti ne 
hanno avuto 


e gliene sia- 


mo grati; noi lavoriamo 


‘per loro. 


I premi, quando ven- 


gono, li consideriamo 


senz'altro una premessa 


lavoro creativo nell’ambito della 


rete Leo Burnett International. 
(52 uffici per 41 paesi). 


LEO BURNETT 


per il successo dei pro- 


dotti protagonisti delle 


nostre campagne. 


"Quando tendi alle stelle puoi anche non raggiungerle, 
ma certamente non resti con un pugno di fango” 


eli si 


Per saperne di più, Saiciaie Nuccio Bordoni - Leo Burnett Italia, Via Fatebenefratelli 14, 20121 Milano, Tel. 65.52.154/5/6/7/8 - 65.35.41/2/3 
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IL MILAN AD UN PASSO DALLO SCUDETTO 


Merito di Berlusconi 


Fra i segreti del Diavolo il coraggio del presidente 


SACCHI IN PRIVATO 


«Il Milan va a Como per vincere» 
Così l'allenatore del Milan agli amici del suo paese 


co «a zona» o marcature rigide? 


Servizio di 


Oddone Nordio 


FUSIGNANO — Nell'aria c'è profumo di 
scudetto, simbolicamente il cielo è percor- 
so da un tricolore con le facce di undici 
eroi sorridenti e quella di un uomo con gli 
occhiali, scuri per nascondere sentimenti 
e certezze. Ma è vietato parlare di festa, 
nessuno pronuncia questa parola, si ricor- 
re a equilibrismi dialettici per affrontare 
l'argomento senza centrare il nocciolo. E* 
una rigida difesa a uomo, per un giorno la 


«zona» viene abiurata. 


Arrigo Sacchi è arrivato al bar «Repubbli- 
ca» molto presto. La sua era una visita an- 
nunciata perché lo aveva promesso. Lu- 
nedì scorso era mancato al tradizionale 
appuntamento con gli amici, la vittoria di 
Napoli l'aveva obbligato a restare a Mila- 
no, c'erano le esigenze dei giornali da ri- 
spettare, c'era da gustare il successo del 


San Paolo. 


Il locale è pieno di gente, Sacchi è al cen- 
tro di tutte le attenzioni, di tutti i.discorsi, i 
quotidiani che parlano  dell'undicesimo 
scudetto sono sparsi sui tavoli. 

Sacchi li ha già letti, al mattino presto, 
adesso sorride ai titoli di scatola. 

Fa una smorfia per commentare la sua ve- 
lenosa polemica con Marchesi esplosa al 
termine della partita con la Juventus. Gio- 


— far divertire 


vano al varco 


domenica». 


to dello stadio. 
nostro campionato è l'esaltazione di que- 
sta nuova mentalità, magari all’inizio era- 
vamo guardati con sospetto, con ironica 
curiosità, diciamo la verità, tutti ci aspetta- 


«Il mio credo calcistico è uno solo — dice 


la gente che paga il bigliet- 
Il Milan ci sta riuscendo, il 


pronti a fucilarci». 


E invece Sacchi sta vincendo lo scudetto. 

«Piano amico mio, piano, io e i miei ragaz- 
zi non abbiamo ancora vinto niente, il 
campionato deve ancora consumare una 


Ma Como-Milan è un pareggio annunciato, 
lo dicono tutti. 
una succursale di Berlusconi. 

«Pareggio annunciato un corno, il Como 
mica è salvo, la matematica non gli è an- 
cora a favore anche se ha vinto a Verona. 
Il Como succursale del Milan? Mi fa ridere, 
nel calcio non si regala niente, il nostro 


E poi la società lariana è 


mondo è pulito, il Milan va a Como per 


sa prova? 


SCIREA SALUTA TORINO 


L’addio di un grande campione 
Resterà nel mondo del calcio come vice allenatore 


MILANO — Sipario su un 
grande. 

Gaetano Scirea ha salutato 
il calcio giocato ai massimi 
livelli dal palcoscenico più 
prestigioso. Giusto così. 

La «Scala del pallone» ha 
assistito agli ultimi calci di 
un campione che sarà diffi- 
cile dimenticare. 

Dietro a quel naso adunco, 
una personalità apparen- 
temente non pronunciatis- 
sima. Ma il silenzio del ra- 
gazzo scoperto da Boni- 
perti nell’Atalanta nascon- 
deva solo un dignitoso ri- 
serbo. 

In realtà l’uomo ha sempre 
saputo benissimo cosa vo- 
leva e come arrivare al tra- 
guardo di una serie di suc- 
cessi davvero ragguarde- 
vole. * 

Il titolo di campione del 
mondo, sette scudetti (co- 
me Bettega, solo Giovanni 
Ferrari ne ha vinto otto: 
guarda caso tutti ex bian- 
coneri...), una Coppa inter- 
continentale, una Coppa 
campioni, una Coppa Uefa, 


una Coppa delle Coppe, le 
Coppe Italia, cioè tutto il 
corsus honorum legato al- 
l'era trapattoniana della 
«Signora». 

Il passo d'addio del capita- 
no (35 anni il 25 prossimo) 
avverrà probabilmente do- 
menica a beneficio del 
pubblico di casa. 

L'altro. ieri Scirea non è 
stato brillantissimo: qual- 
che fallo determinato da un 
tempismo non più impec- 
cabile, a esempio su Gullit, 
una clamorosa svirgolata 
sul pallone-saponetta (il 
maltempo non ha rispetto 
per nessuno...) qualche 
calcio liberatorio versò la 
tribuna senza pensarci 
troppo su, visto che il Milan 
non consentiva incertezze. 
Contava del resto quel 
punto per una prospettiva 
europea che Gaetano vivrà 
dalla panchina: è il vice de- 
signato di un allenatore tut- 
to da scoprire (Maifredi 
con la sua zona «rivoluzio- 
naria» o il tradizionalista 
Zoff, compagno di Scirea in 


giocare come sa, vogliamo vincere». 


Lei non doveva mangiare il panettone, 
adesso che sta per vincere lo scudetto co- 


«Ancora non ho vinto niente, la torta la 
mangio quando l'ho sul tavolo, adesso:so 
solo che ho due punti di vantaggio sul Na- 
poli ma mancano ancora novanta minuti, 
può succedere di tutto». 


mille battaglie, o addirittu- 
ra un accreditato tecnico 
straniero in omaggio all'e- 
sterofilia dell'Avvocato?). 
Una scelta che significa 
continuità nella fedeltà. 
Dopo due campionati nel- 
l'Atalanta e quattordici in 
bianconero, con 543 pre- 
senze che fanno di lui il fe- 
delissimo juventino per ec- 
cellenza, il presidente Bo- 
niperti non si è’dimenticato 
di questo Scirea, uno dei 
campioni più rappresenta- 
tivi che abbiano mai vestito 
la maglia juventina, 
Persona . estremamente 
tranquilla, riservata, sere- 
na, aliena dalle polemiche, 
in campo Scirea ha trasfe- 
rito un tratto di signorilità, 
interpretando in chiave di 
partecipazione alla mano- 
vra e non solo distruttiva il 
ruolo di libero, col suo pas- 
so felpato, col tocco morbi- 
do e con un prodigioso 
senso tattico. 
Un esempio per molti e per 
molto tempo. 

[g.m.] 


Servizio di 
Gianni Marchesini 


Adesso manca davvero solo 
lo scudetto dei punti: si prov- 
vederà domenica a Como, e 
sarà il successo n. 11 per i 
rossoneri. Quello dello spet- 
tacolo e quello dei miliardi 
invece sono già vinti. 
Nessuna squadra quest'an- 
no ha toccato i vertici di spet- 
tacolarità raggiunti dal Milan 
di Sacchi, con punte inarri- 
vabili contro il Napoli e l'In- 
ter a San Siro: calcio del 
2000, grande velocità, pres- 
sing, zona interpretata in 
chiave dinamica, col solo 
neo di una prolificità inade- 
guata all'enorme volume di 
gioco prodotto. Se è vero che 
l’inabissamento del Napoli (1 
punto nelle ultime 4 partite, 7 
nelle ultime 9: peggio hanno. 
fatto solo Verona e Pescara) 
ha favorito il trionfo rossone- 
ro, è pur vero che il successo 
è meritatissimo: 10 punti più 
dell’anno scorso, solo 11 gol 
subiti sul campo, come il Ca- 
gliari-record del '70, e l'im- 
battibilità in trasferta, come 
la Fiorentina '69 e il Perugia 
'79 confermano un rendi- 
mento altissimo. 

Merito a Sacchi, dunque, e ai 
suoi. Ma dietro le afferma- 
zioni del campo ci sono quel- 
le economiche, c'è lo strapo- 
tere dei miliardi berlusconia- 
ni, decisivi prima di ogni al- 
tra cosa nel fare la differen- 
za. Il Milan ha vinto lo scu- 
detto dei soldi, dicevamo. | 
15 incontri disputati a San Si- 
ro sono stati visti complessi- 
vamente da oltre un milione 


di spettatori, un record asso- . 


luto per il campionato di ca- 
sa nostra, e il cassiere ros- 
sonero ha contato la bellez- 
za di 21 miliardi e 355 milio- 
ni, altro record reso possibi- 
le oltreché dai 117.311 pa- 
ganti anche e soprattutto dai 
65.099 abbonati, che hanno 
versato entro l'estate scorsa 
16 miliardi abbondanti. Bat- 
tuto sul campo, il Napoli è 
stato superato anche ai bot- 
teghini. 

E allora è giusto dire: merito, 
al. cav. Silvio Berlusconi. II 
quale, in appena due anni di 
presidenza, è già arrivato al 
vertice della piramide del 
pallone, centrando l’obietti- 
vo più importante, grazie a 
una politica aggressiva, di- 
spendiosa, vincente. Tanto 
che adesso può lasciarsi an- 
dare a qualche considera- 
zione... comprensibilmente 
trionfalistica: «Abbiamo 
creato un Real Milan! Ma è 
stato difficile: del resto .io 
non ho mai ottenuto un suc- 
cesso senza una fatica incre- 
dibile». L'orgoglio è legitti- 


mo: è grazie a Sua Emittenza 
che un'antica capitale calci- 
stica come Milano è stata re- 
stituita al football italiano. 
Gli scudetti della Romae del 
Napoli hanno:colmato alme- 
no in parte lo squilibrio fra il 
Nord e il Sud del pallone. ‘ 


L'impresa di rimettersi al 
passo con le grandi però non 
é stato facile. A Berlusconi è 
costata una cifra molto vici- 
na ai 100 miliardi. Quando 
nei primi mesi dell’86 la Fi- 
ninvest si rese disponibile a 
trattare l'acquisto del pac- 
chetto di maggioranza, la so- 
cietà allora. nelle mani di 
Giussy Farina era sull'orlo 
del fallimento. Berlusconi fe- 
steggiò nello stesso giorno 
(20 febbraio '86) l'acquisizio- 
ne del Milan e il lancio della 
sua Tv francese «La cing». 


La situazione non era gran- 
ché rosea: giocatori demoti- 
vati, immagine del «Diavolo» 
largamente deteriorata, ri- 
sultati sul campo poco con- 
fortanti. Molti ebbero l’im- 
pressione che il. cavaliere 
avesse buttato al vento la 
quindicina di miliardi sbor- 
sati e che, forse per la prima 
volta nella sua carriera di 
imprenditore, avesse toppa- 
to. E invece no. A quel primo 
investimento ne sono seguiti 
altri di ingentissime propor- 
zioni: 50 miliardi per le prime 
due campagne acquisti del 
Milan «era Berlusconi», i mi- 
gliori giocatori italiani pe- 
scati a piene mani, Giovanni 
Galli, Bonetti, Massaro, Do- 
nadoni, Galderisi, Cimmino, 
Borgonovo, e quelli stranieri 
scelti fra i grandi, come Gul- 
lit Van Basten e Borghi. E 
Sua Emittenza non si sareb- 
be fermato lì: aveva aperto il 
portamonete anche per De 
Napoli e, soprattutto, Gianlu- 
ca Vialli, il Grande Sogno 
inappagato. E l'ambizioso 
progetto del. 21.0 presidente 
rossonero si è rivelato vin- 
cente. 


Adesso anche Canale Milan 
funziona. Il braccio destro 
del Berlusca; Galliani, è vi- 
cepresidente di Lega, e le 
mani del boss rossonero so- 
no.sul pallone: serviranno ad 
avere più contributi dal Toto- 
calcio e dalla Tv per l’esclu- 
siva. Ma il cavaliere è già 
pronto a subentrare con le 
sue emittenti, sarebbe un af- 
fare comunque. E intanto, 
con lo scudetto sui petti ros- 
soneri, si preparano amiche- 
voli «stellari» (a cominciare 
dal Real, mito e riferimento) 
che porteranno altri miliardi 
in attesa di una nuova im- 
pressionante campagna ab- 
bonamenti, specie se arrive- 
ra Rijkard, 


TOTOPICCOLO 
Ecco la schedina 
numero dieci 


TotoPiccolo continua, in que- 
sta primavera di grandi emo- 
zioni sportive, proponendo 
una schedina che si apre sul 
duello a distanza fra Milan e 
Napoli per lo scudetto: quel- 
lo che domenica prossima 
giungerà all’epilogo. 

Ma l’attenzione degli appas- 
sionati della regione è natu- 
ralmente incentrata sulle 
partite della Triestina (impe- 
gnata a Bologna) e delle sue 
rivali, nella lotta per la sal- 
vezza. 


Ricordiamo come si fa a gio- 
care al grande concorso del 
«Piccolo». 


Occorre porre una «X» sulla 
casella A se si ritiene che a 
vincere sarà la squadra che 


gioca in casa, una «X» sulla 
casella B se si pensa che a 
prevalere sarà la compagine 


che si esibisce in trasferta e 
una «X» sulla casella N se si 
pensa che l’incontro finirà în 
parità. 


TRIESTINA DOPO LECCE 


Mezz’ora di concentrazione! © 


- 
. 


SERIE B 


Franco Causio contrastato da Perrone. 


Parecchi rebus ih serie B 
per definire le squadre da 
promuovere in serie A e le 
tre derelitte da confinare in 
serie C1. Per quanto’ ri- 
guarda la vetta, Bologna,e 
Atalanta sembrano inattac- 
cabili. Purché non crollino 
all'improvviso come Do- 
rando Petri in vista del tra- 
guardo. C'è il Lecce, c'è la 
Lazio, il Bari, la Cremone- 
se, il Catanzaro: tutte com- 
pagini che nutrono speran- 
za di massima serie. 

E' in basso che la lotta è 
più drammatica. Solo l'A- 
rezzo pare spacciato ma 


non privo di chances. Due 
punti sopra l'ex miracoloso 
Barletta, poi la Triestina 
(quota 25) e Genoa e Mo- 
dena appena un gradino 
più in alto. Ma non tutte le 
pericolanti sono queste. 
Devono aggiungersi anche 
Taranto e Sambenedette- 
se, Ù 

AI momento, calendario 
più o meno favorevole, 
queste sette compagini de- 
vono combattere all'ultimo 
respiro per non finire nel 
limbo della serie C1. Nonci 
stupirebbe un colpo d'ala 
dell'Arezzo, che rion ci pa- 


Sette squadre vivono drammi 
Inattaccabili in vetta Bologna e Atalanta 


re così pezzente come i 
suoi miseri punti. Poca co- 
sa è il Barletta, poca cosa il 
Modena, e. poca. cosa 
(osiamo dire) è anche il Ta- 
ranto. Quello che distin- 
guerà la classifica sarà 
l'impegno, la concentra- 
zione e la capacità di sba- 
gliare il meno possibile. 
Poco spettacolo e poco ri- 
schio: è questo il motto del- 
lasalvezza. n 

Ghi si adegua sarà salvo e 
buona fortuna. Buona for- 
tuna specialmente agli.ala- 
bardati. 


australiano. 


XIV Campionati Internazionali d'Italia 


Paolo Canè nell’incontro in notturna ha faticato tre 
set per piegare la resistenza di uno sconosciuto 


Internazionali d’Italia 


6-2. 
(2 


(11-9),,6-1. 


6-2. 


6-0. 


6-1. 


6-4. 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — Di ritorno da 
Lecce, non resterebbe che 
piangere sul ‘latte versato, 
sui punti (o sul punto) perdu- 
ti, su un'occasione che anda- 
va acchiappata. La classifica 
ne avrebbe tratto indubbio 
giovamento pour cause. Sa- 
rebbe stata la realizzazione 
del programma, il pareggio, 
per la Triestina che sta sof- 
frendo  l'altalena tragica. 
Non è andata così, è arrivata 
l'ennesima sconfitta, la vir- 
tuale salvezza deve nuova- 
mente venir conquistata. 

Ma se ci sono le spine, ci de- 
ve essere anche la rosa. E la 
rosa è semplicemente que- 
sta: la squadra, pur con i suoi 
momenti di smarrimento, 
non è morta. Per un'ora è 


‘stata la Triestina ad avere il 


bandolo del gioco, per un'o- 
ra è stata la Triestina a mi- 
nacciare la porta di Terra- 
neo. Già, ma la mezz'ora 
successiva ha ribaltato la si- 
tuazione. 

Non appena il Lecce ha tirato 
fuori i denti, la squadra ala- 


bardata ha perduto concen-' 


trazione. E Vanoli, messo a 
fluidificare sulla fascia sini- 
stra, è sfuggito un paio di 
volte a Dal Prà per andare 
una volta in gol e la seconda 
a obbligare Cortiula a ribat- 
tere alla disperata sui piedi 
di Barbas. 

Bravo Mazzone a reinventa- 
re una tattica, certamente. 
Ma i meriti dell'uno dipendo- 
no anche dai demeriti del- 
l'antagonista. Lecce indub- 
biamente diventato un turbo, 
ma Triestina senz'altro con 
la testa tra le nuvole. Non è 
scoppiata sul piano fisico, la 
squadra giuliana, ma è an- 
data in barca. 

E contre gol al passivo, subi- 
ti in dieci minuti, inutile è sta- 
to lo spunto bello di Cinello e 


Risultati primo turno 
Kent Carlsson (Sve n. 5) b. Pavel Vojtisek (Ger) 6-4, 6-4. 
Milan Srejber (Cec) b. Lawson Duncan (Usa) 7-6 (7-4), 


Ricki Osterthun (Ger) b. Horst Skoff (Aut) 6-3, 2-6, 7-6 


Sergio Casal (Spa) b. Franco Davin (Arg) 3-6, 6-1, 6-4. 
Mats Wilander (Sve) b. Francesco Cancellotti (Ita) 7-6 


Roberto Saad (Arg) b. Ulf Stenlund (Sve) 2-6, 6-2, 6-3. 
Thomas Muster (Aut) b. Martin Jaite (Arg) 6-1, 6-1. 
Jaime Yzaga (Perù) b. Jim Jensen (Usa) 6-3, 6-3. 

Ronald Agenor (Hai) b. Alessandro Baldoni (Ita) 3-6, 6-2, 


Carl Uwe Steeb (Rfg) b. Jorge Bardou (Spa) 6-2, 6-2. 
Michiel Schapers (Ola) b. Omar Urbinati (Ita) 6-3, 6-4. 
Guillermo Vilas (Arg) b. Broderick Dyke (Aus) 6-3, 0-6, 


Marcello Filippini (Uru) b. Marian Vajda (Cec) 6-3, 6-0. 
Jimmy Brown (Usa) b. Claudio Panatta (Ita) 6-0, 6-7 (0-7), 


Paolo Canè (Ita) b. Jason Stoltemberg (Aus) 3-6, 7-5, 


il prodigarsi di Causio. Il gio- 
co corale era saltato e c'era 
spazio solo per iniziative in- 
dividuali. Nella speranza di 
far qualcosa di buono, tanto 
per non accettare supina- 
mente la sconfitta diventata 
improvvisamente . pesante. 
Ecco, la concentrazione do- 
po sessanta minuti è venuta 
meno. La lezione dovrebbe 
servire: bisogna stare con la 
testa lucida per quell'altra 
mezz'ora che è mancata a 
Lecce. E forse, proprio a Bo- 
logna, non si andrebbe in- 
contro alla sconfitta. 


In: margine alla situazione in i 


classifica, un certo sospetto 
ci viene dalla vittoria del Mo- 
dena sul Parma. Già il Mode- 
na, la squadra più povera di 
gioco che ci è capitato di ve- 
dere in azione tra i cadetti. Il 
Modena, dicevamo, è stato 
capace di vincere col Pia- 
cenza a Piacenza e col Par- 
ma pimpante di questi tempi. 
Strano. A meno che hon si 
pensi alla solidarietà regio- 
nale, 

Sospetti dettati dalla cattive- 
ria, i nostri; sospetti che non 
dovrebbero toccare animi 
nobili. Ma quando si è poveri 
esi ha fame non si trova spa- 
zio per nobiltà spirituali. E 
chi segue le sorti della Trie- 
stina, si sente povero e affa- 
mato. 

Beh, guardiamo avanti. E ve- 
diamo in lontananza le torri 
dei Garisenda e degli Asinel- 
li, la'Dotta e la Grassa, il Bo- 
logna leader della classifica 
a un passo dalla promozione 
in serie A. Prospettiva poco 
confortante. Un abisso di 
punti divide le due prossime 
contendenti, un abisso di 
rendimento. Un abisso da 
colmare in qualche modo. E 
che sia il ricco che si privi di 
qualcosa a favore del biso- 
gnoso. Non è un invito alla 
pastetta, ma un'invocazione 


_al destino. 


IL GRANDE TENNISA ROMA 


Eliminato Jaite 


Prima sorpresa degli Internazionali d’Italia 


Servizio di 
Roberto Mazzanti 


ROMA — Inizio col botto agli 
Internazionali ‘maschili di 
tennis del Foro Italico. Esce 
subito Martin Jaite, il finali- 
sta della scorsa edizione, 
numero 16 del mondo e otta- 
va testa di serie del torneo, 
strapazzato, dall’austriaco 
Muster che gli lascia appena 
due games in altrettanti set. 
Ma il pubblico romano nonsi 
scompone perché è in spa- 
smodica attesa dell'esordio 
del nuovo fenomeno del ten- 
nis mondiale, Andrea Agas- 
si, un diciottenne di Las Ve- 
gas di origine iraniana che 
ha incantato tutti con le sue 
«bombe» di diritto e con il 
successo ottenuto domenica 
scorsa a Forest Hills batten- 
do in tre set (7-5, 7-6, 7-5) il 
gigante slavo Bobo Zivojino- 
vic, il giustiziere degli azzur- 
ri in Davis. 

Agassi, alla terza. vittoria 
stagionale, è il numero 15 
delle classifiche Atp ed esor- 
disce oggi contro Claudio Pi- 
stolesi. E’ l’ultimo prodotto 
della scuola di Nick Bollettie- 
ri, un allenatore Usa di origi- 
ne italiana che ha già dato al 
tennis di vertice alcuni ele- 
menti dispicco come Jimmy 
Arias, vincitore al Foro Itali- 
co nell’83, e Aaron Krick- 
stein, lui pare protagonista a 
Roma (fu finalista nell’84). 
L'impresa di Agassi nel tor- 


-neo dei campioni di New 


York trasmessa per Tv e am- 
mirata anche in Italia ha col- 
pito la fantasia degli appas- 
sionati di tennis impressio- 
nati dall’eccezionale antici- 
po del giovane statunitense 
e dalla potenza dei suoi col- 
pi, il diritto in particolare. 
Agassi, che ha esordito tra i 
professionisti nell'86 e che 
ha già vinto itornei di Itapari- 
ca e i campionati Usa indoor 
e su terra battuta, è atteso 
oggi dal nostro Claudio Pi- 
stolesi, reduce dalla clamo- 
rosa eliminazione di Wilan- 
der a Montecarlo, per un 
confronto che promette scin- 
tille. 

Ma torniamo a Jaite. Eviden- 


temente l'argentino non si è. 


ripreso dal k.o. subìto da 
Lendl nella finale di Monte- 
carlo al punto che con quella 
di ieri ha collezionato la ter- 
za eliminazione al primo tur- 
no in altrettanti appuntamen- 
ti agonistici, «Nonso cosa mi 
stia succedendo — ha con- 
fessato —. Fisicamente sono 
a posto, ma non ci sto con la 
festa». 

Per gli italiani in tabellone la 
prima giornata degli Interna- 
zionali romani è risultata di- 
sastrosa: Francesco Cancel- 


UDINESE 


lotti, opposto al vincitore del 
la passata edizione Mats Wi4 
lander, ha resistito al ritmo’ 
dello svedese solo per il pri! 
mo set, perso malamente al 
tie-break (11-9 dopo averi 
avuto ben 4 palle per il suc 
cesso), poi ha mollato gli or 
meggi finendo travolto per 6-4} 
1. Claudio Panatta, dopo le 
polemiche dei giorni scorsi; 
per il presunto favoritismo? 
del fratello nei suoi confronti; 
per l'ammissione nel tabel4 
lone, ha lottato con alterna! 
fortuna contro Jimmy Browni 
un tennista Usa destinato a; 
una. brillantissima carriera 
che però si è perso per stra: 
da. Panattino ha mollato nel 
la terza partita come aveva' 
fatto prima di lui (ma di fron: 
te a ben altro avversario): 
Cancellotti. i; 


E' uscito discena anche.il ra 
vennate Urbinati, un ragazzo! 
classificato B-1. nelle. gra? 
duatorie nazionali, capace di: 
farsi strada attraverso il diffi- 
cile tabellone delle qualifica 
zioni: contro l'olandese; 
Schapers, numero 30. del 
mondo, non aveva chances & 
ha finito per cedere in due 
partite. Anche il romano Bali 
doni è stato eliminato, ma i 
tre partite, dall’haitiano Age- 
nor, un colored dotato di 
grande fisico e diuna tecnica 
apprezzabile. Ì 
Un discorso a parte merita 
Guillermo Vilas, l’indimenti: 
cato «poeta» del tennis inter4 
nazionale, famoso in Argeni 
tina al pari di Maradona, che 
a 36 anni si diverte ancora 

giocare i tornei del. Gran 

Prix. leri Guillermo, che if 
passato fu al centro delle 
cronache mondane per una 
fuga d'amore con Carolina di 
Monaco, ha. battuto in. tre 
partite. l'australiano. Dyke; 
uno specialista dell'erba 4 
disagio sui campi in, terra 
battuta del Foro Italico e in 
difficoltà di fronte al gioco 
ancora insidioso del «poet: 

della Pampa». 1 
Oggi entrano in scena Boris 
Becker (contro. Tulasne); 
Ivan Lendi (contro il cecoslo? 
vacco Navratil), e Yannick 
Noah, che affronterà Ben: 
goechea. In programma an 
che il primo turno degli itai 
liani Corrado Aprili (contr 

Jarryd), Claudio Pistoles 
(contro Agassi), Omkar Gami 
porese (contro Mezzadri) @ 
Diego Narciso che in seratà 
troverà sulla sua strada l0 
spagnolo Emilio Sanchez! 
Da segnalare anche che nel 
torneo di doppio fa il. su 

esordio ‘il vincitore di Wim} 
bledon, Pat Cash che, incopî 
pia con Forget, affronterà 
l'austriaco Muster e l'italia; 
no Ocleppo. 


Finalmente «gruppo» 


E si recrimina sui punti sprecati 


Servizio di 


Guido Barella 


UDINE — E così, l'Udinese si risveglia il giorno dopo la 
vittoria con il Brescia, un poco più forte, un poco più 
‘matura, soprattutto molto più gruppo. E* questa la picco- 
la verità sancita dalla partita di domenica, una partita 
forse strana, probabilmente particolare, indubbiamente 
piacevole, anche se non disputata a frequenze eccelse. 
Una partita che, certo, non ha rilanciato ambizioni parti- 
colari, ma che piuttosto ha offerto lo specchio più veri- 
tiero della situazione tecnica della squadra, oggi. Una 
squadra in gamba, pimpante, con ancora tanta forza nei | 
muscoli nonostante l'approssimarsi a grandi passi della 
stagione estiva e nonostante le 32 gare di campionato | 
già nelle gambe. «E' questa — commenta Andrea Man- 
zo, motorino di centrocampo — un'Udinese che gioca ‘ 
indubbiamente meglio di qualche settimana fa. 7 


«Certo, a guardare oggi la classifica si potrebbe recri- \ 
minare sulle occasioni perse nel passato: ma a cosa 
serve? E’ inutile recriminare. Pensiamo piuttosto al Lec- 
ce che ci troveremo di fronte domenica. Una partita che 
non è uno scherzo, anzi. Una partita molto importante È 
per noi, che vogliamo continuare sulla strada intrapre- 
sa. ‘Sì, per noi non ci sono ormai alternative. 


Si guarda in infermeria e si scopre che oggi come oggi 
nemmeno l’assenza di Dossena mette più, di tanto in 
difficoltà la squadra. E' chiaro, tutti si augurano che do- | 
menica prossima possa essere in campo (del resto l'in- 
fortunio, a conti fatti, non è stato nemmeno così grave) 
dopo che gli ultimi novanta minuti di campionato li ha 
seguiti dalla tribuna al fianco del segretario regionale 
socialista Ferruccio Saro (a proposito, è ufficiale: il Bep- 
pe non si candida per le elezioni regionali, non è sicuro ‘ 
di rimanere a Udine e poco senso avrebbe quindi la sua 
presenza in lista. E a buon interditor...). «Dire che Dos- . 
‘sena è importante per la squadra è scoprire l’acqua cal- 
da. Vero è, comunque, che anche Chierico ha giocato | 
bene la sua parte e che oggi la squadra è. un gruppo, + 
unito e affiatato. Anche senza Dossena», spiega Manzo. 

- A proposito di Chierico. Sonetti temeva molto la sua } 
prova, il «rosso», volente o nolente, era sotto esame. 
Alla fine parole con il contagocce da parte dei compa- | 
gni. «Alla fin fine teneva sempre impegnati almeno due , 
e anche tre avversari con le sue giocate, lasciando così . 
più spazio di manovra libero agli altri compagni», com- 
mentava Dino Galparoli, gratificato dalla fascia di capi- 


tano. 


Ma; 


= III E 


| Martedì 


e-Cantù, anche se È 
è poi una missione. 
to nuova. La svolse, 


ione, essa pure presa. 


lla morsa di tre squa- 


re cada in ui | 


de. 


incere, dopo aver subi- | 


0-2 contro il Billy (fina- 
1982, allenatore Skan- 
) e 0-2 contro la Simac 


inale 1985, allenatore 
icco), per porsi — co-. 


me dice il coach — come 

‘esempio per cento, mille 

altre piccole società. 
inco Casalini si era 


cesse «il peggiore», 
‘ensa di essere stato 


esaudito? Tra un colpo di 


tosse e uno sternuto, un. 


nsiero I ACCe 


ento nel 4 ia 


iggio, il coach della Tra- 
replica che «si, in 
‘eoria. Ha vinto la Squa- 


a Milano, dovees. 
impre piuttosto diffic 


, miei complimenti sa- . 


nno ancora maggiori». 
i comincia domani a 
'esaro. Poi due incontri. 


CITROEN AFFAR 


Ò 


3 CITROÈN AFFARI E FINANZA 


Fino all’11 giugno su tutte le 
BX disponibili dalle Concessiona- 
rie e Vendite Autorizzate Citroén, 
potete chiedere incredibili condi- 
zioni di acquisto (nella tabella 
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Sport 


BASKET / FANTONI 


«Ce la faremo» 


Dopo Pescara, Toth crede nella promozione 


Servizio di 
Edy Fabris 


UDINE — Il presidente Cai- 
nero l'aveva quasi profetiz- 
zato. «Probabilmente, an- 
dando così le cose: (ndr.: la 
Wuber era appena passata 
sul campo di Pescara), po- 
tremmo trovarci ad affronta- 
re una Facar già demotivata, 
che potrebbe rendere il no- 
stro compito più facile del 
previsto». 

E così è stato. La Fantoni, nel 
palazzetto della città adriati- 
ca, ha compiuto un buon al- 
lenamento e nulla più contro 
un avversario in chiara smo- 
bilitazione. Un successo con 
ampio margine (29 punti) che 
apre comunque la porta, a 
due turni dal termine dei 
play-out, ad'una ridda di se e 
ma il cui vertice sta nell'in- 
credibile sconfitta dell’anda- 
ta contro la stessa Facar al 
Carnera, di un punto a fil di 
sirena. 

La più facile delle vittorie, 
sfuggita per un eccesso di 
presunzione, e il traguardo 
della A1 parzialmente com- 
promesso a causa della 
sventatezza dei biancoblù 
quando sarebbero bastati 
due secondi in più di concen- 
trazione per guardare oggi il 
resto della combriccola dal- 
l'alto della vetta. Ma di se e 


ma, dice il saggio, son piene 
le fosse. 

La realtà attuale vede la Fan- 
toni a due punti di distanza 
dalla coppia di vertice Be- 
netton-Wuber e con l'assolu- 
ta necessità di vincere i due 
rimanenti incontri con la 
Standa, domani sera al Car- 
nera, e la Wuber domenica 
prossima a Napoli. 

E il calcolo delle probabilità 
è quanto mai aperto. Perché 
è difficile ipotizzare quante 
vittorie ancora saprà inca- 
merare la Benetton priva del 
suo centro titolare, Mike Da- 
vis, infortunatosi al Palaver- 
de in uno scontro con Milani, 
e.quale sia la reale forza di 
una Wuber sconfitta larga- 
mente a Udine e apparsa in 
quell'occasione ben poca 
cosa. 

Dal canto suo la formazione 
di Lajos Toth, non è più quel- 
l’ectoplasma distintosi nel fi- 
nale della regular season 
solo per le proprie balordag- 
gini conclusive. Pur con il 
neo dell'impasse psicologi- 
ca nei minuti caldi tuttora la- 
tente, la Fantoni può innanzi- 
tutto disporre attualmente di 
un organico fisicamente re- 
cuperato, con gli americani 
Costner e Mc Dowell in fase 
crescente (anche se il primo 
non è certo un crak.in fase 
avanzata) e un Bettarini in 


forma costante dopo il calo 
fisico del finale della stagio- 
ne regolare. 

E poi Bette Valerio, sesto uo- 
mo:per modo di dire, un atle- 
ta dal rendimento sicuro che 
sta dando ragione con le pro- 
prie prestazioni a chi l’ha ri- 
voluto fermamente con sé 
prelevandolo dalla serie B, 
Toth appunto. 

Un Toth che a Pescara ha po- 
tuto permettersi il lusso di in- 
serire per un discreto minu- 
taggio anche le seconde li- 
nee, compresi il recuperato 
play Varrasi e il giovane pi- 
vot Sguassero, autore ‘di 
quattro punti. Dieci uomini in 
campo a completare un 
week end fatto anche di bas- 
ket oltreché di turismo e pub- 
bliche relazioni, un fine setti- 
mana al sole dell'Adriatico 
che' prelude a due impegni 
nei quali sarà vietato sba- 
gliare. 

«Questa volta per noi è stato 
fin troppo facile — ha com- 
mentato Toth — ci siamo tro- 
vati ad affrontare una Facar 
già in disarmo, paga della 
permanenza in A2, e del tiro 
mancino che seppe giocarci 
all'andata al Carnera. Ma 
quello che conta è essere di 
nuovo nel gruppo, tutte le 
carte a nostra disposizione 
ancora intatte. La vittoria di 
Pescara sta tutta qui, inutile 


andare a cercare altre moti- 
vazioni tecnico-tattiche. 
Rimasta presto priva del ver- 
ticalizzatore Cecchini a cau- 
sa di uno strappo intercosta- 
le nei primi minuti, la Facar, 
di fronte ad un pubblico di 
circa 300 spettatori che non 
le ha. peraltro risparmiato 
qualche lazzo, si è disciolta 
in breve come neve al sole e 
fin troppo facile è stato per i 
lunghi friulani ingabbiare un 
demotivato Wansley, mentre 
Zeno non sapeva rendersi 
autore che di 11 punti. 

Con Bettarini a divertirsi dal- 
la lunga (20 i suoi punti com- 
plessivi) e Toth a ruotare a 
più non posso gli uomini a 
sua disposizione nel chiaro 
intento di mantenerli quanto 
più possibile integri in vista 
dell'imminente colpo di co- 
da. 

«Ora sono più che mai con- 
vinto di farcela — ha dichia- 
rato ancora il tecnico bianco- 
blù —; non che mi sia monta- 
to la testa perla larga vittoria 
di Pescara, ma perché sono 
convinto che non si-vince 
così in scioltezza se non si è 
al top della preparazione e 
della concentrazione. E poi è 
lo stesso grande equilibrio di 
questo girone di play-out'a 
rassicurarmi ulteriormente 
sulle nostre possibilità di 
successo finale». 


GINNASTICA. Si sono con- 
clusi a Novi Ligure i cam- 
pionati italiani assoluti ‘di 
ginnastica artistica. Per le 
«Seniores», al primo posto 
si è classificata Grazia Mo- 
lena (Padova) con 75,40 
punti, seguita da Sonia Cri- 
vellaro (Vicenza) con 
78,15, e da Sonia Celotto 
(Pro Lissone) con 71,75. 
Nella categoria «Under 16» 
ha vinto Roberta Kirch- 
mayer (Ginnastica Triesti- 
na) con 38,40 punti, seguita 
da Elena Ruffilli (Forlì) con 
36,35 e da Teresa Cesetti 
(Rimini) con 36,20 punti. 

MOSER. Un Francesco 
Moser in ottima forma atle- 
tica si è presentato al «Vi- 
gorelli» di Milano per fare 
insieme al prof. Francesco 
Conconi i primi test dopo il 
suo. rientro dagli allena- 
menti in altura a Bogotà. 
Questo, pomeriggio o do- 
mani mattina Conconi e 
Moser si troveranno al 
«Hans Martin Sheleyer» di 
Stoccolma, dove ripete- 
ranno gli stessi test sulla 
pista che il 21 maggio ospi- 
terà il tentativo di Moser di 
conquistare il record mon- 
diale dell'ora al coperto. 
CICLISMO. Il danese vonn- 
ny Weltz si è aggiudicato 


Tricolore under 16 


alla Kirchmayer 


allo sprint la 15.a tappa 
della Vuelta, la Seo de Ur- 
gel-Sant Quirze del Valles, 
di 166 chilometri, in 4 ore 
414”. Lo spagnolo Lau- 
deano Cubino rimane al 
comando della classifica 
generale. 

BASKET. Il giudice sporti- 
vo della Federazione ita- 
liana pallacanestro ha in- 
flitto 200.000 lire di multa 
alla Divarese «per lancio 
di oggetti non contundenti» 
durante lo spareggio dei 
play-off con la Scavolini 
Pesaro. Quanto alle partite 
dei play-out, ha squalifica- 
to per una partita gli alle- 
natori della Maltinti Pi- 
stoia, Edoardo Rusconi, e 
della Benetton Treviso, 
Renato Pasquali e multato 
di 400.000: lire Maltinti e 
Neutroroberts Firenze. 
VELA. Hanno superato 
ogni previsione le presta- 
zioni offerte.in gara dai 26 
scafi che partecipano alla 
«Regata internazionale 
della Colonne», promossa 
dalla Società Adriatica Tu- 
ristica. (comparto Rep 
gruppo. Iri-Italstat). La 
competizione, partita sa- 
bato, sembra volgere ver- 
so la conclusione. Le im- 
barcazioni ad aver passa- 


to per prime la boa di Trie- 
ste sono state ieri Selvag- 
gia (alle ore.11.14) e «Ros- 
si di Sera» (alle 16.14) en- 
trambe appartenenti al 
«Raggruppamento Alpha», 
riservato agli scafi piccoli. 
Per il «Gruppo Bravo», l’u- 
nica a passare Trieste è 
stata «Anna» (h. 16,20). 
L’imbarcazione «Italstat», 
conduce, invece, nel suo 
raggruppamento davanti 
al «Nonsisamai» 

KARATE. Si è chiusa con 
un bilancio molto favore- 
vole per i colori azzurri la 
23.a edizione dei campio- 
nati europei di karate, di- 
sputatisi al palasport di 
Genova. Dopo le quattro 
medaglie d'oro conquista- 
te dagli italiani nelle disci- 
pline. dei data maschili, 
femminili e a squadre, ol- 
tre a una medaglia d'ar- 
gento vinta dalla squadra 
di kumite, ieri. Francesco 
Muffato si è classificato al 
primo posto nella catego- 
ria 65 chilogrammi, bat- 
tendo in finale il tedesco 
federale Sang. Di rilevo 
anche il terzo posto di 
Achille Degli Abbati nella 
categoria 70 chilogrammi. 
PALLANUOTO. Risultati 


torno del campionato di 
pallanuoto di serie A. 


Serie «A1»: Boero Aren- 
zano-Can. Napoli: 4-7; 
Tessilario Como-Erg rec- 
co: 8-9; Molinari Civita- 
vecchia-Allibert. Camogli: 
7-9; Can. Ortigia-Kontron 
Savona: 9-7; Florentia-Si- 
sley Pescara: 13-13; Origi- 
nal Marines. Possillipo- 
Volturno: 11-8. 


Classifica: Sisley p. 25; 
Original Marines Possilli- 
po 24; Gan. Napoli 28; Can. 
Ortigia 22; Boero Arenza- 
no 21; Florentia 18; Erg 
Recco 15; Kontron Savona 
12; Volturno 11; Molinari 
Civitavecchia 8; Tessilario 
Como 7; Allibert Camogli 


i Il thailandese 
Khaokor Galaxy ha con- 
quistato il titolo mondiale 
dei gallo, versione Wba, 
battendo ai punti il deten- 
tore Wilfredo Vasquez di 
Porto Rico. Il fratello ge- 
mello di Khaokor Galaxy, 
Khaosai, è l'attuale cam- 
pione mondiale junior dei 
gallo. E' la prima volta nel- 
la storia del pugilato che 
due gemelli detengono 
contemporaneamente tito- 


della quinta giornata di ri- 


li mondiali. 


BASKET /PLAY-OFF BI 


Una Stefanel anarchica 


«Scioltisi» nella ripresa a Milano, i triestini meditano vendetta 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


«Si arrese all’Arese. Un'altra 
resa ed è stesa.» La Stefanel 
farebbe bene ad imparare a 
memoria questo scioglilin- 
gua. Nulla è perduto, da qui 
alla A2, ai triestini mancano 
due vittorie, una a Chiarbola 
e una al Palalido contro il 
Teorema. Non si trovavano 
forse nella stessa situazione 
sabato sera, prima del «nau- 
fragio» milanese ? 

A preoccupare fortemente 
però sono i venti minuti di 
anti-basket che i neroaran- 
cio hanno messo in mostra 
domenica sera nel secondo. 
tempo. L'anarchia è regnata 
sovrana tra le file triestine. 
La Stefanel si è trovata sul 
parquet senza un regista, un 
uomo che potesse scrollarla 
e che sapesse dare il là a 
qualche straccio di manovra 
d'attacco. Il primo giocatore 
che passava la linea di metà 


campo andava impunemen- 
te al tiro, dando così anche il 
via al contropiede avversa- 
rio. 

E' un problema che aveva 
già fatto capolino in questo 
campionato. Lokar per attitu- 


dine e per età, è più untirato- 


re e un «percussore» che 
non un ispiratore di gioco, e 
Fischetto, a tratti per involu- 
zione tecnica personale, a 
tratti perchè non:trova:inter- 
locutori validi nei compagni, 
è sempre più. portato alla 
conclusione individuale. 
«Andava da solo contro le 
montagne russe», così il diri- 
gente Paolo Zini spiega per- 
chè il coach Tanjevic ha te- 
nuto a lungo il brindisino in 
panchina nel secondo tem- 
po. 

Investiti dalle bombe di Bla- 
si, Lana e Noli, e incapaci di 
rispondere con le stessi ar- 
mi, che pur erano state per 
tutto il campionato prerogati- 
va fondamentale del gioco 


neroarancio, i triestini si so- 
no sciolti come neve al sole, 
rimediando anche, limitata- 
mente al secondo tempo, 
una figuraccia davanti agli 
occhi di Gamba e Peterson. 


Improvvisamente si sono 
ammosciate le gambe ai di- 
fensori e I’ «individuale» trie- 
stina che nel primo tempo 
era stata ottima, una lieta 
sorpresa, è improvvisamen- 
te divenuta pessima, la- 
sciando autostrade a Maspe- 
ro e Battisti, oltre che libertà 
di tiro alle guardie avversa- 
rie. L'arma estrema, il pas- 
saggio alla «zone-press» 1- 
3-1, che altre volte aveva 
fruttato buoni recuperi, sta- 
volta non ha dato frutti. 


E’ stato Lokar nel finale, fi- 
nalmente con alcune bombe 
a segno, a ridurre un po' il 
distacco, così come era stato 
Sartori, un altro giovane, il 
protagonista del più felice 
break triestino che nel primo 


tempo aveva portato la squa- 


dra a più nove. Oltre che alla 
regia, è mancato infatti alla 
Stefanel pure un personag- 
gio carismatico tra gli anzia- 
ni. Scomparso Riva nella ba- 
garre, Ardessi, pur in una 
giornata di mano non troppo 
calda, non è riuscito nemme- 
no a trovare tempi e spazi 
per il tiro. Se siano poco effi- 
caci i blocchi che gli sono 
portati 0 se:sia lui a non riu- 
scirsi mai a liberare dietro 
un blocco è uno dei principa- 
li rebus:tecnici di questa for- 
mazione. Cantarello che già 
prima doveva agitarsi come 
Un forsennato per ricevere 
una palla, ora, fisicamente 
stressato, è ancora più avul- 
so dalla manovra. 

Ma i saggi e i mugnai diceva- 
no «acqua passata non maci- 
na più». E' già tempo di pen- 
sare alla rivincita di domeni- 
ca a Chiarbola e poi, consu- 
mata la vendetta, di rimar- 
ciare speranzosi su Milano. 


CITROEN BX. 
8.000.000 SENZA INTERE 


BASKET /JUNIORES 


Parata di talenti a Trieste 


Presentate le finali nazionali in programma dal 23 al 28 maggio 


Vent'anni dopo, le finali dei 
campionati italianijunioresa 
Trieste. E sempre per dirla 
con. Dumas, la Stefanel 
schiera i tre moschettieri 
della prima squadra, Canta- 
rello, Sartori e Lokar, con 
Bonventi nelle vesti di novel- 
lo D'Artagnan. 

Trieste «caralcuore» della. 
Fip. Mentre le sue principali 
squadre di club le riservano 
delusioni, è la Federazione a 
offrirle i momenti più salienti 
di basket, grazie all'attivi- 
smo dei dirigenti locali e al- 
l’efficace trade-union svolto 
dal triestino Duilio Degobbis, 
consigliere nazionale. 

A pochi mesi di distanza da 
un esaltante Italia-Spagna, 
valido per la qualificazione 
agli Europei dunque ecco dal 
23 al 28 maggio al palasport 
di Chiarbola e nella‘palestra 
di Monte Cengio, queste fi- 
nali. juniores, manifestazio- 
ne certamente più importan- 
te del campionato di BI. 


Le sedici squadre giunte a 
questa fase finale sono state 
divise in quattro gironi. Gli 
scontri all'interno dei singoli 
gironi occuperanno i primi 
tre giorni di gare. Poi le pri- 
me due classificate saranno 
‘ammesse alla fase successi- 
va che con scontri incrociati 
porterà alla semifinale e fi- 
nali. 

La Stefanel è nel girone A 
con Arexons, Scavolini e Az- 
zurra Brindisi. | neroarancio 
puntano in alto. 

La manifestazione è stata 
presentata ieri nella sede 
triestina del Fip del vicepre- 
sidente nazionale Salerno. 
Hanno parlato anche. l’as- 
sessore comunale Salvagno, 
il delegato regionale del Co- 
ni, Cristiani, quello provin- 
ciale, Felluga, il consigliere 
nazionale della Fip, Degob- 
bis e il presidente regionale, 
Jacobucci. 

1.a GIORNATA. (lunedì 23 
maggio) Palasport di Chiar- 


NIENTE PUO' FERMARLA. 


5.000.000 in 30 rate da L. 166.000 


6.000.000 in 24 rate da L. 250.000 


8.000.000 in 18 rate da L. 444.000 


*Salvo approvazione Citroén Finanziaria. Costo pratica finanziamento L. 150.000. 


accanto trovate alcuni esempi). 
| Citroén Finanziaria vi offre fi- 

nanziamenti senza interessi fino 
| a 8 milioni* con rate a partire da 
| L. 166.000. Oppure finanziamenti 


fino a 10.milioni* in 36rateda L. 328.000al tasso 
fisso annuo del 6%. Sono proposte eccezionali non 
cumulabili tra loro né con altre iniziative in corso. 
“Non aspettate. Correte ad acquistare una 
delfe 14 versioni di BX dalle Concessionarie e 


bola. 

Girone A: Stefanel Trieste - 
Arexons Cantù ore 16; Az- 
zurra Brindisi - Scavolini Pe- 
saro ore 17.30. 

Girone B: Vis Nova Roma - 
Benetton Treviso ore 19.30; 
Mister Day Siena - Snaidero 
Caserta ore 21. 

Palestra Monte Cengio 
Girone C: Cantine Riunite 
R.E. - Divarese Varese ore 
16; S..Benedetto Torino - Eni- 
chem Livorno ore 17.30. 
Girone D: Wuber. Napoli - 
Tracer Milano ore 19.30; Cu- 
ki Mestre - Dietor Bologna 
ore 21. 

2.a GIORNATA (martedì 24 
maggio). Palestra Monte 
Cengio 

Girone A: Arexons Cantù - 
Azzurra. Brindisi ore 19.30; 
Scavolini Pesaro - Stefanel 
Trieste ore 21. 
Palasport di Chiarbola 
Girone B: Benetton Treviso - 
Mister Day Siena ore 16; 
Snaidero Caserta - Vis Nova 


CITROÈN AFFARI E: FINANZA 


Vendite Autorizzate Citroén. Con offerte così, 
niente può fermarvi. 

E su tutte le vetture nuove, Citroén offre 
gratuitamente 12 mesi di servizio Citroén 
Assistance 24 ore su 24. 


Offerta valida fino all’11 giugno. 


N CITROÉN AFFARI E FINANZA & CITROÈN AFFARI E FINANZA HI CITROÈEN AFFARI E FINANZA HI CITROEN AFFARI .E FINANZA 


CITROÈN FINANZIARIA + CITROEN LEASING. RSTARMIARE SENZA ASPETTARE 


Romaore 17.30. 

Girone C: Divarese Varese - 
S. Benedetto Torino ore 
19.30; Enichem Livorno - 
Cantine Riunite R.E. ore 21. 
Girone D: Tracer Milano - 
Cuki Mestre ore 16; Dietor 
Bologna - Weber Napoli ore 
17.30. 

3.a GIORNATA (mercoledì 25 
maggio) Palasport di Chiar- 
bola. 

Girone A: Stefanel Trieste - 
Azzurra Brindisi ore 16; Are- 
xons Cantù - Scavolini Pearo 
ore 17.30. 

Girone B: Vis Nova Roma - 
Mister Day Siena ore 19.30; 
Benetton Treviso - Snaidero 
Caserta ore 21. 

Palestra Monte Cengio 
Girone C: Cantine Riunite - 
S. Benedetto Torino ore 16; 
Divarese Varese - Enichem 
Livorno ore 17.30. 

Girone D: Wuber Napoli - Cu- 
ki Mestre ore 19.30; Tracer 
Milano - Dietor Bologna ore 
va 
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IL PICCOLO 


Martedì 10 maggio 1988 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sl ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 - PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - UDI. 
NE: piazza Marconi 9, telefo- 


no 203924 - MILANO: via Pi- 


relli 32, telefono 6769/1 - 
BERGAMO: via Zelasco 1, 
p.ita S. Marco 7, telefono 
225222 - BOLOGNA: via Irne- 
rio 12-2, telefoni 2277801 - 
277802 - BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 - FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefoni 
676906/7/8/9 - LODI: corso 
Roma 68, tel. 65704 - MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 - TORINO: corso Massi- 
mo d'Azeglio 60, tel. 6502203 
- TRENTO: via Cavour 3941, 
tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno -co- 
munque ammessi annunci re- 


. datti in forma collettiva, nel- 


l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 4 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad.esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5. rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
mici - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d’occasione; 
10. acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12. com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti. e locali:- offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case; ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; (25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


‘ Si avvisa che le inserzioni di 


offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
26- 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10.alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
‘festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 


- Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2,000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli ‘effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
oraccomandate. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 
e 


CONIUGI soli, casa signorile 
centro Milano, cercano due 
collaboratrici domestiche, so- 
relle o amiche, fisse, con 
esperienza, capaci, di buon 
carattere. Referenziate. Scri- 
vere a Cassetta 28/V Publied 
34100 Trieste. 050001 


Fotocopiatrici. Macchine per scrivere elet- 
troniche. Videoscrittura. Facsimile. Perso- 
nal Computer. Stampanti. Registratori di 
cassa. Tutto subito. Senza interessi. 
Con Poperazione Olivetti Personal 
Credit, fino alla fine di giugno 1 privati, 1 
professionisti, icommercianti e gli impren- 
ditori di piccole e medie aziende potranno 
portarsi via le migliori macchine per ufficio 
del mondo e pagarle con dilazioni che arri- 


Impiego e lavoro 
Offerte 
e —————— 


AFFIDASI lavoro ricalco ester- 
no. Scrivere Arcom casella po- 
stale 17183 (20170) Milano. 

CERCASI personale amboses- 
si per distribuzîone provincia- 
le e regionale presso rivendi- 
torì e utenti finali computers e 
accessori di importazione di- 
retta. Presentarsi dalle 9 alle 
10 mercoledì via Fortunio.1. 

FILM telefilm, pubblicità, foto- 
romanzi già in edicola cer- 
chiamo nuovi volti ogni età e 
bambini. Scrivere: «Saranno 
famosi», via Salaria 35, 00198 
Roma. 0514 
LEADER informatica ricerca 
giovani ambosessi 21/26 anni, 
preferibilmente diplomati, 
gradita — ma non determinan- 
te — cultura informatica, per 
avviamento gestione azienda- 
le computerizzata. Appunta- 
mento per selezione al 390039 
PARRUCCHIERA apprendista 
pratica manicure. Tel. 764653. 
Cercasi. 51566 
SOCIETA cerca autisti patente 
C e D possibilmente pratici 
mezzi d'opera per provincia di 
Trieste. Telefonare 
0432/281016. 85 


Lavoro a domicilio 

Artigianato 

e _ 
MANCINELLI PARCHETTI ri- 
parazioni raschiature verni- 
ciature battiscopa, Tel. 393348 
5 908 
PITTORE: camere, cucine, ap- 
partamenti, applicazione'carta 
da parati, tel, 51563 ore pas 


ti 
51529 
Acquisti 
d'occasione 


ANTIQUARIATO IL GIARDINO 
via Mazzini 12 acquista mobili, 
quadri, soprammobili. Tel. 
68242. 669 


2 OLIVETTI 
_E'UN INVESTIMENTO. 


CON 
— PERSONAL CREDIT 
"E UN AFFARE. 


Mobili 
e pianoforti 


A.A.A. ACQUISTO mobili so- 
prammobili quadri di qualsiasi 
genere + sgomberi anche 
gratis negozio via Udine 19 tel. 
412201, abitazione 43038. 
52595 


A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, vecchi 


oggetti di ogni genere, even- - 


tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358-415582. FiSag 


3 
Auto, moto 
cicli 
n — 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto, Tel. 
821378-574952. 652 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 1099 
SENZA ANTICIPO, PAGAMEN- 
TO FINO A 60 MESI, SENZA 
CAMBIALI: Golf GTI 1600-1800, 
Regata 70 S, BMW 318i, Uno 
diesel, Escort XR3, Polo Best 
Seller, Panda 45, Fiorino 900, 
Y10 LX, 500 R, Prisma 1600.e, 
nuova, Golf cabriolet, Alfa 33 
Q. Oro, Uno 55 S, A 112 Junior, 
127 1050 CL, Regata 100S, Fie- 
sta Ghia, Giulietta T. Delta, 
Uno 45 ES, Porsche 924, R5 
Supercinque, Golf GL Match. 
MY CAR, v. F. Severo 122, 
040/569119 SABATO APERTO 
o 050078 
VW Golf diesel 5 porte 1977 
vendo 1.700.000. Telefono 
306097 pomeriggio. 51553 


Roulotte 
nautica, sport 
ca 


GIESSECARAYVAN camper au- 
tocaravan motorhome cara- 
van carrelli tenda, Condizioni 
favorevoli su oltre cento pro- 
poste nuovi e occasioni usato 
garantito. 0422/97057 Zero 
Branco. 211 


OLIVETTI 


I Concessionari O! 


etti e i Rivenditori Auto- 
rizzati Personal Computer che espongono que- 
sto simbolo aderisconovall’operazione Olivetti 
Personal Credit. 


aspettate. 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


se 
AFFITTANSI, anche tempora- 
neamente, piccoli uffici pronti 
arredati, a richiesta servizio di 
segreteria centralizzata 
040/390039. Multistudio. 
AFFITTASI V.le XX Settembre 
locale mq 31 più soppalco, 
servizi, uso ufficio/artigianato. 
Agenzia Meridiana 733275. 
AFFITTASI appartamento, due 
stanze, soggiorno, bagno, au- 
toriscaldamento, non residen- 


ti, uso foresteria. Agenzia Me- 


ridiana 733275. 1097 
AFFITTIAMO nuovissimo arre- 
dato, cucinetta, saloncino, ma- 
trimoniale 500.000. Altro cuci- 
na, soggiorno, matrimoniale, 
bagno 480.000. Spaziocasa 
60125. 06 
CEDESI affittanza capannone 
600 mq zona Fiera ampio par- 
cheggio servizi impianti: riso. 
aria, coiremmazione, uffici 
ecc. L, 20.000.000, Telef. ore 
ufficio tel. 726867. 1044 


Capitali 
Aziende 


se ————— 
A.A.A.A. PRESTITI artigiani, 
commercianti, dipendenti, 
professionisti in 48 ore. Firma 
unica. Ottimo tasso, nessuna 
spesa anticipata, tel. 
040/773737. 87 
A.A.A, ANCHE in firma singola 
fino a 30 milioni în pochi giorni 
(5 milioni 24 ore). Nessuna 
spesa anticipata,tel. 
1040/390055, 87 
A. IN pochi giorni finanziamen- 
ti ad artigiani commercianti 
professionisti. Tel. 764105. 


| ASSIFIN: finanziamenti assi- 


curati prestiti personalizzati 
rapidita, competenza, discre- 
zione 040/773824. 689 
AVVIATA salumeria con licen- 
za vendita carne suina fresca 
e alimentari vende la Pertica. 
732012. 701 


le, 2. 
. PRESTITI fiduciari anche sen- 


AVVIATA casa di riposo con 16 
posti letto, forte incasso, ven- 
de causa trasferimento 
150.000.000 anche dilazionan- 
do, Scrivere cassetta n. 30/V. 
Publied 34100 Trieste... 1061 
FINIM 766681 ad aziende, dit- 
te, società, accordiamo finan- 
ziamenti in valuta estera (tas- 
so 6%) anche senza fidejus- 
sione. 697 
FINIM 766681 direttamente ac- 
cordiamo mutui (anche secon- 
do grado) per acquisto-ristrut- 
turazione-liquidità). 697 
FINIM 766681 leasing strumen- 
tale-automobilistico-immobi- 
liare celermente accordiamo. 
Minima documentazione. 
FINIM 766681 velocemente 
eroghiamo a dipendenti (an- 
che statali) prestiti fiduciari. 
Possibilità acconti immediati. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 azienda commer. 
ciale centrale materiali edili 
idrosanitari ufficio terreno mq 
800. 1 
MONFALCONE ALFA azienda 
commerciale articoli regalo 
casalinghi buon reddito. 1 
MONFALCONE avviata tabella 
IV bottiglieria bibite/vini 
16.000.000. Grimaldi 
0481/45283. 71000 
PRESTITI a pensionati e di- 
pendenti.anche in firma singo- 
la. Tel. 764105... 1018 
PRESTITI famiglia per ogni ne- 
cessità tasso bancario fino 
20.000.000 eroghiamo veloce- 
mente a improtestati. Finter- 
gestum istituto finanziario 
Trieste tel. 040/63610 piazza 
Benco), 4; Monfalcone tel. 
0481/40063 Androna CANpRAL 
4 


za garanti eroghiamo a impro- 
testati. Fintergestum istituto fi- 
nanziario. Trieste piazza Ben- 
co, 4 tel, 040/630610;' Monfal- 
cone Androna Campanile, 2 
tel, 040/40063. 866 
PRESTITI fiduciari senza ga- 
ranti eroghiamo anche a pro- 
testati dipendenti comuni-pro- 
vince-regione-Usl-porti-com- 


pagnie portuali ecc. Finterge- 
stum istituto finanziario Trie- 
ste tel, 040/630610 piazza Ben- 
co, 4; Monfalcone Androna 
Campanile, 4tel.0481/40063, 


PRESTITI fiduciari senza ga- 
ranti eroghiamo anche a pro- 
testati dipendenti Comuni, 
Province, Regione, Usi, Porti, 
Compagnie Portuali ecc. Fin- 
tergestum Istituto Finanziario 
Trieste tel. 040-630610 Piazza 
Benco, 4. Monfalcone tel. 
0481-40063 Androna Campani. 
le,2,. 863 
PRESTITI in 24 ore sino a 50 
milioni a: casalinghe pensio- 
nati dipendenti artigiani com- 
mercianti, senza spese antici- 
pate rimborso ultima rata a fi- 
ne finanziamento. Tel. 
040/60418-631478-631815. Via 
Donota 3 Trieste. 111 
PRESTITI mini prestiti anche 
pensionati, concessione fido 
commercianti artigiani, tempi 
brevissimi, |.F.T. corso Italia 
21, Trieste 040-65818; Gorizia 
0481-31618. 1072 

SOCIETA’ di ‘estrazione ban- 
caria, finanza, acquisto auto 
nuove-usate, eroga rapida- 
mente mutui immobiliari per 
acquisto-ristrutturazione. Fila 
0481/81981-30387. 218 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
n 


A.A.A.A. ECCARDI acquista 
contanti se occasione cucina 
soggiorno due stanze, 
732266. 682 
A.A.A.A: PER una stima gratui- 
ta del tuo immobile telefona al- 
la 3i 774881. Troverai dei pro- 
fessionisti al tuo servizio. 

ACQUISTO contanti apparta- 
mento recente 50-70 mq inin- 
termediari. Telefonare 763189 
CERCHIAMO urgentemente 
Rozzol Gattinara recente cuci- 
na 3/4 stanze. Pagamento con- 
tanti 774882. 669 
CERCO da privato periferico 
appartamento o casetta da si- 
stemare. Massimo 
150.000.000. Tel. 630120. 012 


PRIVATO compera casetta.con 
giardino 3-4 stanze, pagamen- 
to contanti. Telefonare 946269 
VILLETTA indipendente o 
schiera compro qualsiasi zona 
max 350.000.000. 631512. 671 


Case, ville, terreni 
Vendite 
iI 


AGENZIA Meridiana 733275. 
PICCARDI recente, p. I, sog- 
giorno, angolo cottura, matri- 
moniale, bagno, perfetta ma- 
nutenzione, adatto anche stu- 
dio professionale. “e A1097: 
AGENZIA Meridiana 733275. 
S. GIACOMO epoca, piano Il, 
due stanze, cucina, servizio, 
ristrutturato, 1097 
ALABARDA 768821 XX Set- 
tembre moderno 3 stanze, Cu-' 
cina, servizi separati, riposti- 
glio, 2 poggioli. 90.000.000. 


678 
CITTAVECCHIA stabile 1000 
metri cubi ristrutturabili..Occa- 
sione 45.000.000. Pomeriggio. 
65 


61430. 7 
COMMERCIALE, Tigor, San 
Michele. Appartamenti, case 
epoca da 48.000.000. Pomerig- 
io 61430. 765 


IMMOBILIARE CIVICA - vende | 


S. Giacomo - stanza, cucina, 
servizi, 15.000.000. S. Lazzaro 
10. Tel. 61712. 761 
IMMOBILIARE CIVICA - vende 
S. Vito - casa d'epoca, parzial- 
mente rinnovato, ‘3 stanze, cu- 
cina, bagno, autoriscaldamen- 
to, 52.000.000. S. Lazzaro 10. 
Tel.61712. 761 
IMMOBILIARE CIVICA - vende 
via. AGRO - 2 stanze, cucina, 
servizi, 31.000.000. S. Lazzaro 
10, Tel. 61712. 761 
IMMOBILIARE CIVICA - vende 
zona BAZZONI - soleggiatissi- 
mo, 2stanze, cucina, bagno, S. 
Lazzaro 10, Tel. 61712, 761 
MONFALCONE D'Aosta cucina 
salone 3 camere doppi servizi 
terrazze. Grimaldi 0481/45283 
MONFALCONE centralissimo 
recente ottime rifiniture cucina 
salone 1 camera ripostigli ter- 
razze. Grimaldi 0481/45283.. 


vano fino a un anno, a interesse zero. Nes- 
suna particolare formalità: basta l’approva- 
zione della finanziaria FinMaCo S.p.A. che 
propone, in collaborazione con Olivetti, 
questa offerta. ; 

Per saperne di più, correte dai Conces- 
sionari Prodotti per Ufficio, dai Concessio- 
nari Sistemi e dai Rivenditori Autorizza- 
ti Personal Computer. Vi aspettano. Non 


MONFALCONE in palazzina 2 
camere cucina soggiorno ter- 
razze cantina garage. Grimal- 
di 0481/45283. 1000 
MONFALCONE mansarda cen- 
tralissima 3 camere cucina sa- 
lone doppi servizi garage. Gri- 
maldi 0481/45283. di 1000 
POSTO auto scoperto via Mar- 
coni affitto, vendo. Telefonare 
946666 pasti. | 52833 
ROIANO 68.000.000, cucina, 
saloncino, bicamere, biservi- 
zi, autometano, 13.000.000 
contante. Spaziocasa 64266. 

SPAZIOCASA 60125 Roiano 
ottimo stabile, cucinetta, sog- 
giorno, matrimoniale, 
62.000.000, 06 
SPAZIOCASA 60125 ufficio 
centrale ottimo complesso 
RosSiBIo garage mutuo de 

lo 


SPAZIOCASA 64266 Oriani 
‘epoca rinnovatissimo, cucina, 
soggiorno, bistanze OCCA- 
SIONISSIMA 46.500.000. 06 
TERRENO edificabile Aurisina 
vende Immobiliare Ferlan 
299137. 643 


26] Matrimoniali 


e — 


SOLITUDINE? Desiderate ri- 


"solverla felicemente con ami- 


cizia seria unione matrimo- 
nio? Rivolgetevi all'Associa- 
‘zione nazionale anima gemel- 
la «Anag». Trieste 577315- 
772462. Udine 25188. Monfal- 
cone 44055. è 51540 
TANDEM, ricerca computeriz- 
zata di partner per amicizia 
convivenza, matrimonio: il si- 
stema più serio efficace e ri- 
servato. Trieste 574090; Udine 
293444, 3 761 


27) Diversi 
Imi 


AUGURI For you for ever Ido. 

CASA DI RIPOSO «JENNY PIJ- 
PERS» assistenza completa 
anziani uomini e donne. Tele- 
fonare'al 305831. 51505 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C.- VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO - TORI- 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
BARI- LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4,25 D/L Venezia S.L. i 
5.10L. VeneziaS.L.(2.a cl.) 
5.50 D  VeneziaS.L. 
6.17 |C (**) Tergeste - Torino 
P.N. (via Ve. Mestre - 
Milano C.le) 


6.22L San Donà di’ Piave 
(soppresso nei giornì 
festivi - limitato a Por- 
togruaro dal.21.12.1987 
al 9.1.88e dal 31.9 al 
6.4.88) (2.a cl.) 

6.50E Roma Termini (via Ve- 
nezia S.L.) WL Mosca - 
Roma (escluso il mer- 
coledì-venerdì) 

8.00D Venezia S.L. 

8.52E Venezia Express - Ve- 
nezia S.L, i 

9.53L  VeneziaS.L.(2.acl.) i 

10,30.1C. (*) Marco Polo - Roma | 
Termini (via Ve. Me- | 
stre) | 

12.40D Venezia S.L. 

13.42L Portogruaro (2.a cl.) 

14.10D VeneziaSiL. f 

16.10E. Milano C.le (via Vene- | 
zias.L.) È 

17.00D. Venezia S.L. i 

17.25L Venezia S.L. ì 

18.10E Lecce(viaVeneziaS.L. | 


- Bologna - Bari) cuo- 
cette 74 cl. Trieste - 
Lecce 

Venezia S.L.(2.aci.) 


18.531 i 
Portogruaro:(2.a cl.) ; 


19.301 
19.45E  Simplon Express - Pa- 
rigi (via Ve. Mestre - 
Milano Lambrate - Do- 
modossola); Roma 
Termini (v.* Venezia 
S.L. solo 2a cl.); cuc- 
cette 1.a e 2.a cl. Trie- 
ste « Parigi; WL'e cuc- 
cette 2.a cl. Zagabria - 
Parigi; cuccette 2.a cl. | 
Belgrado- Parigi ., 
20.24D Venezia S.L. È 
21.30D 
zia S.L..- Milano C.le); 
Ventimiglia (via:Vene- | 
zia S.L. - Milano C.le - 
Genova P.P.) cuccette | 
2.a cl. Trieste - Torino; 
WlL:e cuccette 2.a ci. 
Trieste - Ventimiglia 
Roma Termini (via Ve. | 
Mestre) WL'e cuccette | 
T.a e 2.a cl Trieste,.-* 
Roma 

(**) Servizio di f.a e .2.a cl. con 
supplemento rapido. } 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con 
supplemento rapido e prenota- | 
zione obbligatoria del posto. i 


23.00 E 


ARRIVI | 

A TRIESTE CENTRALE 
0.45 L/DVeneziaS.L. (2.a cl.) 
1.50D ‘Venezia S.L. 
6.55L Portogruaro È 
7.32D Ventimiglia (via Geno- 
va P.P. - Milano C.le - 
Venezia S.L.); Torino 
P.N. (via Milano C.le - 
Venezia S.L.); WL e 
cuccette 2.a cl. Venti- | 
miglia - Trieste; cuo- 
cette :2.a cl. Torino -.» 
Trieste i 
Portogruaro (2.a cl.) 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
T.a e 2.a cl. Roma - 
Trieste 
Simplon Express - Pa- 
rigi (via Domodossola - 
Milano Lambrate - Ve. 
Mestre); cuccette 1.a e | 
2.a cl. Parigi - Trieste; 
WL e cuccette 2.a cl. 
Parigi - Zagabria; cuc- 
cette 2.a cl. Parigi - 
Belgrado 
Venezia S.L. (2.acl.) 
Lecce (via Bari - Bolo- 
gna - Venezia S.L.)i 
cuccette 2.a cl. Lecce - | 
Trieste | 
Venezia S.L. . I 
Portogruaro (2.acl.) | 
Milano C.le (via Vene? 
ziaS.L.) 
Venezia S.L. i 
Venezia S.L. Î 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Venezia Express - Ve-\ 
nezia S.L. i 
Portogruaro (2.a cl.) + 
Venezia S.L. i 
Marco Polo (*) - Roma, 
Termini (via Ve. Me-/ 
stre) | 
Tergeste (**) - Torino! 
P.N. (via Ve. Mestre) 
Venezia S.L. i 
Roma Termini (via Ve-, 
nezia S.L.); WL Roma -| 
Mosca (escluso il gio- 

|. Vedì-sabato) N 
(*) Servizio di sola 1.a.cl. coni 
supplemento rapido e prenota=| 
zione obbligatoria del posto. | 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
supplemento rapido. 


7.50L 
8.13E 


9.15E 


9.33 D 
10.15E 


11.14D 
13.06 
13.30 E 


14.250 
15.28 DI 
16.20 D 
17.52 D 
19.10D 


19.55 L 
20.14 D 
21.05 10 


21.410 
23101 | 
23.49E 


Torino P.N. (via Vene- .[l, 


| 


n 
peri 


